P.N-300 
Nestre) 


(WLAB 
luso il, 
ell dl. 
ellol 
loma - 


upple- 


n pre: | 


ave dal | 
5.4.87, 
nerdì e | 
2,86 è 
Vi. 

lal 2 al 
| 204 


ja 3al 
ziali 


JISIO | 


Tarvi: 


12.86; 


aggia 


treno. 


trend. | 


rivi 


RRIAEI ARE I A IRE A IIS Ve Ie 
a 


RALE | 
Tarvi: 
(0) (1) 
(2) 
ress 7 
anna 
LE < 
(2) i 
press 
rvisio 
(0) (1): 


«IL PICCOLO 


‘Anno 106 / numero 69 / L. 700 


Giornale di Trieste 


Domenica 22 marzo 1987 


FORTE EMOZION NEL PAESE E A TRIESTE PERL’ATTENTATO 


Ucciso dall’euroterrorismo 


TERRORISMO / COMMENTO 
Sangue sul minuetto 


Oligarchia politica e «servitori» indifesi 
Commento di 


Nicola Matteucci 


L'assassinio a freddo del generale Licio Giorgieri da 
parte dei terroristi rossi si è inserito improvvisamente 
nel sottile minuetto. intrecciato dalla’ nostra classe 
politica per la formazione del nuovo governo. 


Le reazioni all’assassinio da parte della nostra classe 
politica sono ormai tutte prevedibili e scontate: depre- 
cazione ed esacrazione, dolore e indignazione, sdegno 
e protesta. Tutto questo fa parte di un rituale ormai 
scontato, divenuto assai poco credibile. La nostra 
classe politica si mostra unanime e compatta nella 
difesa dell'ordine pubblico, oggi chiamato legalità 
«democratica. Ci si può solo domandare se nel recente 
passato essa si sia comportata. in modo adeguato a 
questo fine: in verità essa aveva ormai smobilitato nella 
lotta contro il terrorismo, perché, per la pura vanità di 
dimostrarsi clemente o. per la fretta di cancellare con la 
spugna un recente passato, ansiosa solo della normali- 
tà per poter continuare a «sgovernare» tranquillamen- 
te, ha aperto le, porte delle carceri a veri o falsi pentiti, a 
veri o falsi dissociati, senza poi preoccuparsi dei 
terroristi, che tornavano in libertà per decorrenza dei 
termini. 
Sembra aver fatto proprio il motto di Napoleone: 
l'intendenza poi seguirà. Ma c'è da domandarsi se in 
Italia ci sia ancora una intendenza, se cioè le forze 
dell’ordine pubblico siano sempre in grado di riparare 
agli allegri sbagli delle nostra classe politica. 
A tamburo, i giornali hanno anche parlato di «sorpresa» 
della nostra classe politica; ancora un delitto durante 
una crisi di governo, quasi irritati per questo incidente, 
che rischia solo di creare qualche fastidio al manovra- 
tore. Non so se sia vero, ma i giornali hanno anche 
riportato che la prima reazione del ministro della 
Giustizia Rognoni è stata quella di affermare — senza 
averne alcuna prova — che i dissociati non c'entrano, 
quasi un mettere avanti le mani per scaricarsi da ogni 
responsabilità. Non so se sia vera questa affermazio- 
ne; se è inventata, essa, però, ‘coglie perfettamente la 
disposizione psicologica di gran' parte della nostra 
classe politica; presentarsi sempre immune:da ogni 
colpa. ; j î 
La Venite è che la nostra classe politica è ammalata di 
egocentrismo e di narcisismo: pensa solo a se stessa e 
non al paese, che dovrebbe governare e amministrare. 
Essa continua a supporre che l’intendenza seguirà. 
Questo assassinio di un generale avviene in un mo- 
mento di gravissima tensione fra le Forze armate e la 
classe politica: mai nella storia d’Italia si è visto uno 
sciopero-mensa. Se i militari sono giunti a questo vuol 
dire che la situazione ha ormai superato il livello di 
guardia. Questa classe politica meramente mercantile 
crede che, per risolvere il problema, basti un semplice 
aumento dello stipendio, senza pensare che, con il suo 
disinvolto e allegro comportamento, ha demoralizzato e 
sfiduciato un'istituzione, alla quale, se motivata, si 
potevano chiedere in nome dell'onore ben precisi 
sacrifici. Le Forze armate sono portatrici di antichissimi 
valori, che gran parte della nostra classe politica ignora 
o disprezza, perché l'amor di patria (che non è 
nazionalismo) è un sentimento ormai desueto. Un 
fossato difficilmente colmabile si è ormai aperto fra la 
classe politica e il nostro esercito, che troppo spesso si 
ama soltanto vilipendere. 
Stiamo distruggendo nelle interne convinzioni morali le 
forze che, in caso di attacco, dovrebbero difendere la 
nostra terra; da tempo abbiamo distrutto anche le 
convinzioni. morali delle forze incaricate dell'ordine 
pubblico. Il grido del generale Dalla Chiesa «mi avete 
lasciato solo» ancora riecheggia nei carabinieri e nella 
polizia, che con tanti morti hanno dimostrato il loro 
senso dello stato. Gli alti livelli della mafia restano 
politicamente intoccabili, quando proprio questa crimi- 
- nalità organizzata si è ormai saldata con il terrorismo. 
Nella storia non si è mai vista una classe politica così 
cieca: essa rischia di restare disarmata e sola nel 
palazzo, perché ha lasciato soli i servitori dello stato. 
Sola: anche perché nella società civile da tempo si sta 
sempre più affermando l’insofferenza verso il compro- 
messo fra le oligarchie partitiche e quelle sindacali, le 


paese sempre più cresciuto e sempre più complesso. 
Dalla ormai lontana rivolta dei quadri industriali a 
Torino assistiamo a un progressivo sbriciolarsi di 
questo blocco di potere: c'è la rivolta fiscale di chi paga 
le tasse, sostenuta dai finanzieri, quella dei medici che 
vogliono. esercitare il proprio mestiere, senza il control- 
lo di uomini incompetenti (e talvolta anche ladri) 
nominati dai partiti, tutta la scuola è in movimento, i 
magistrati non nascondono la loro insofferenza. Non'.si 
tratta sempre di soli aumenti retributivi: si tratta molto 
spesso di un giusto riconoscimento a chi lavora. 

La classe politica continua allegramente per la propria 
strada: in tempi non lontani la storia le presenterà il 
conto, magari con la prossima crisi energetica. Allora 
scoprirà di essere davvero sola. Perché nessuno 
alzerà un dito per difenderla. 


Trieste - Piazza Tommaseo 2 


quali credono di poter ancora governare indisturbate un . 


La signora Giorgia Pellegrini, moglie del generale ucciso dai terroristi, nella camera 
ardente allestita presso lo Stato maggiore dell’aeronautica. La signora Giorgia è 
triestina, preside di una scuola romana. La figlia Luisa è pure insegnante in un istituto 


romano. 


bersaglio: due nel collo, due 
nella spalla sinistra (usciti 
dalla parte destra del tora- 
ce), uno nel ginocchio sini- 
stro, uno di striscio al so- 
pracciglio sinistro. Proiettili 
calibro 38 con la punta inci- 
sa, in modo da farli espan- 
dere all'impatto con il bersa- 
glio e renderli letali. L'arma: 
un revolver, che non espelle 
i bossoli. 

Così — lo ha stabilito l'au- 
topsia fatta all'ospedale mili- 
tare del Celio — è stato 
ucciso venerdì sera il gene- 
rale dell'Aeronautica Licio 
Giorgieri, 61 anni, moglie e 
una figlia, direttore generale 
delle armi e degli armamenti 
aeronautici e spaziali. Un'a- 
zione classica delle Brigate 
rosse: mordi e fuggi. 

Due i killer su una moto 
Gilera Fx «enduro» solo al- 
l'apparenza «pulita». Ma si- 
curamente altri terroristi era- 
no in via del Fontanile Are- 
nato, pronti ad intervenire in 
caso di difficoltà della cop- 
pia omicida. Nessuno ha vi- 
sto in faccia gli assassini 
perché, come impone la leg- 
ge, i due indossavano i ca- 
schi. Quindi, niente identikit. 
La salma del generale Gior- 
gieri è esposta da ieri pome- 
riggio nella camera ardente 
allestita al secondo piano 
dell’edificio che ospita lo 
Stato maggiore dell'Aero- 
nautica; alle 15 il Presidente 
Cossiga, accompagnato dal 
ministro Spadolini, ha reso 
omaggio all'alto ufficiale as- 
sassinato. | funerali si svol- 
geranno domani ‘alle 11.30 
mella Basilica di San Loren- 


«20, fuori le Mura. 


Le indagini — Il ministro 


. dell'interno Oscar Luigi 


Scalfaro non ha dubbi: gli 
assassini del generale Gior- 
gieri hanno agito da killer 
professionisti sulla base di 
«una decisione preordinata 


‘ all'esterno del nostro Pae- 


se». Scalfaro ha spiegato 
che siamo di fronte al riorga- 
nizzarsi di residui del passa- 
to con nuove forze del terro- 
rismo rosso; Un «partito ar- 
mato» con stretti collega- 
menti all’estero, in particola- 


re con i terroristi francesi di 
Action directe e quelli tede- 
schi della Raf. Non per nien- 
te l'assassinio del generale 
Licio Giorgieri è in sintonia 
con le uccisioni di Andraud e 
Zimmermann, personaggi 
impegnati ad alti livelli nei 
ministeri della difesa di Pari- 
gi e Bonn. ha 
Îl lavoro degli investigatori si 


presenta maledettamente 
difficile. Perquisizioni a tap- 
peto e posti di blocco non 
hanno dato risultati apprez- 
zabili. | macellai della Br- 
Unione comunisti combat- 
tenti sono tornati nelle loro 
tane. Sani e salvi, purtrop- 
po. Momenti di brivido ieri 
mattina, quando un uomo e 
una donna, su un'auto ruba- 


TERRORISMO /LA FIGLIA 
«Era un uomo buono» 


Parole giustamente dure contro i Killer 


ROMA — La figlia del generale Giorgieri (nella foto 
mentre attonita rende omaggio alla salma) ha avuto 
parole di struggente dolore e al tempo stesso 
coraggiosamente dure contro gli assassini del 
padre. «Voglio sperare che siano persone che non 
sapessero l'uomo buono che stavano ammazzan- 
do, perché se fosse altrimenti sarei contenta di 
ucciderli io». 


TERRORISMO / BLITZ 
Un politico nel mirino 


Sventato pochi giorni fa un rapimento? 


«ROMA —:Un'alira azione delle Brigate rosse — secon- 
do. quanto. si.è. appreso da indiscrezioni.—.era.stata 
preparata ed. è ‘stata sventata. dall'intervento della 
polizia nei giorni immediatamente precedenti l'uccisio- 
ne del gen. Giorgieri. 

Secondo queste indiscrezioni si trattava del sequestro 
di un importante uomo politico. Segnalazioni dei servizi 
di informazione avevano messo in stato di allerta la 
polizia che aveva predisposto nei riguardi di questo 
personaggio, del quale non è stato reso noto il nome, 
particolari misure di sorveglianza sotto la sua abita- 
zione. 

Agenti in borghese hanno individuato tre sospetti tra 
cui uno dei più noti brigatisti latitanti; i terroristi si 
sarebbero però accorti di essere stati scoperti e sono 


riusciti a fuggire; gli agenti hanno tentato un insegui- 


mento ma senza successo. 


Dall'estero l’ordine ai killer del generale Giorgieri? 


ta, hanno forzato un posto di 
blocco. | poliziotti hanno 
sparato e ferito lui, poi scari- 
cato davanti a un ospedale, 
mentre lei si è dileguata. 
L'uomo è un pregiudicato 
interrogato a lungo il capo- 
rale Simone Nucelli, 20 anni, 
autista del generale Giorgie- 
ri. Il giovane — si è salvato 
fingendosi morto — ha con- 
fermato la ricostruzione del- 
l'attentato fornita venerdì 
sera: il conducente della 
moto che seguiva la «131» 
su cui il generale stava tor- 
nando a casa ha lampeggia- 
to con il faro chiedendo stra- 
da, Nucelli ha rallentato per 
farlo passare, il killer che 
sedeva sul sellino posteriore 
ha aperto il fuoco. 


La motocicletta — E targa- 
ta Roma 460899. Il proprie- 
tario (ha 25 anni, abita al 
quartiere Prenestino) ha 
detto alla. Digos di avere 
messo, a giugno, un'inser- 
zione su un giornale per 
vendere la moto. Pochi gior- 
ni dopo si presentò un giova- 
ne (forse sarà possiblile 
tracciarne un identikit), i due 
si misero d'accordo sul prez- 
zo e andarono in un'agenzia 
di pratiche d'auto per il pas- 
saggio di proprietà. Tra ven- 
ditore e acquirente (que- 
st'ultimo presentò un docu- 
mento ora rivelatosi falso) ci 
fu soltanto una scrittura pri- 
vata in attesa di perfeziona- 
re le pratiche amministrati- 


.ve. Resta il fatto che il com- 


pratore pagò in contanti, 
prese la motocicletta e se ne 
andò, senza farsi più 
vedere. 

Riunioni — Nel pomeriggio 
di ieri il.ministro dell'interno 
Scalfaro ha convocato il Co- 
mitato nazionale per l'ordine 
e la sicurezza pubblica, di 
cui fanno parte, anche, il 
capo della polizia, i coman- 
danti generali dei carabinieri 
e della guardia di finanza, i 
direttori del Sismi e del Si- 
sde. In mattinata, riunioni 
negli uffici della Digos e del 
Reparto operativo dei cara- 
binieri per mettere a punto 
informazioni ed elementi utili 
da presentare nel summit 
pomeridiano al Viminale. 


TERRORISMO / È UN NUOVO ATTACCO ALLA DIFESA OCCIDENTALE 


Le piste a Bonn e Parigi? 


Le minacciose e «profetiche» parole del capo di Action directe arrestato un mese fa 


ROMA — Prima Audran. Poi 
Zimmermann. Adesso Gior- 
gieri. La ‘trama dell’euroter- 
rore si dispiega con lucida, 
quanto folle, determinazio- 
ne. Procede di pari passo un 
programma eversivo e de- 
stabilizzante di eliminazione 


‘ fisica, di azzeramento san- 


guinoso delle professionali- 
tà e delle intelligenze poste, 
per ragioni istituzionali o im- 
prenditoriali, al servizio del- 
l'industria degli armamenti 
militari. E anche un attacco, 
se si vuole leggere solo. il 
simbolismo terrorista, al 
complessivo sistema di dife- 
sa occidentale, Una sorta di 
«programma Nato» —.che 
inevitabilmente richiama. il 
sequestro di James Lee Do- 
zier, alla fine dell'81 — ma 
non solo quello. Ancora più 
inquietante una constatazio- 
ne ormai inevitabile: c'è un 
«cervello» unico, una, cen- 


trale sovrannazionale. 

Tra la francese Action direc- 
te, la tedesca Rafe le italia- 
ne Br non c'è &n «protocollo 
d'intesa», non si troverà mai 
un patto scritto. Ma questo 
non significa che fra le tre 
sigle del terrorismo france- 
se, tedesco e italiano non ci 
sia una preoccupante unità 
di indirizzi. E certamente 
uno scambio di informazioni 
e anche di appoggi logistici. 
L'ha fatto capire Jean Marc 
Rouillan, capo ‘appena in- 
carcerato di Ad, nelle dichia- 
razioni appena rese alle au- 
torità francesi e rilanciate 
ieri da «Le Monde», come 
riferiamo nella corrispon- 
denza da Parigi (apagina 3). 
Dalla quale emerge anche il 
dubbio che gli assassini di 
Giorgieri siano italiani. 

L'unità di indirizzo tattico, se 
non strategico, è nella iden- 
tica qualità degli «obiettivi» 


colpiti, anche se questa tra- . 


ma si è sviluppata nell’arco 
di oltre. due. anni. René 
Audran — assassinato a Pa- 
rigi il 25 gennaio dell'85 — 
era vice direttore della se- 
zione affari internazionali 
del ministero della Difesa. 
Ernst Zimmermann — ucci- 
so in Germania appena sei 
giorni più tardi — era presi- 
dente della Miu, fabbrica 
che costruisce motori per 
aerei militari. 

In questi due anni il «pro- 
gramma» è stato tragica- 
mente integrato da altri due 
omicidi: in Italia quello di 
Lando Conti, in quanto azio- 
nista di una fabbrica di armi; 
in Germania, quello di Karl 
Heinz Beckurtz, responsabi- 
le.del-settore ricerca e svi- 
luppo della Siemens, inte- 
ressata a sistemi di arma- 
mento elettronico (carri ar- 
mati), nonché alla partecipa- 


(FISCO 
Marcia 
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Polemica 

aperta tra i 
responsabili del mo- 
vimento antifisco e i 
sindacati a Genova, 
dove oggi si marcia 
contro le discrepan- 
ze del sistema tribu- 
tario italiano. I sin- 
dacati sono accusati. 
di aver «criminaliz- 
zato» la protesta fi- 
scale. 


zione al programma di «Ini- 
ziativa di difesa strategica». 
Il legame non solo ideologi- 
co fra Ad e Raf è stato 
individuato recentemente, 
dopo l'arresto, nel cascinale 
di Vitry-aux-Loges, di quat- 
tro capi di Ad: Rouillon, la 
moglie Nathalie  Menigon, 
Joelle Aubron — moglie di 
Regis Schleicher, capo sto- 
rico di Ad, già da tempo in 
carcere — e George Cipria- 
ni. La retata c’è stata il 22 
febbraio scorso e in quel 
cascinale sono venute fuori 
le carte che hanno sancito 
l'alleanza tra Ad e Raf, ai 
primi dell’85. Subito dopo ci 


Sul tragico agguato 
al generale Giorgie- 


ri due pagine all’in- 
terno e due nel fa- 
scicolo di cronaca. 


furono'gli omicidi Audran e 
Zimmermann. E possibile 
che solo successivamente, 
al progetto dell’euroterrori- 
smo si siano uniti gli italiani, 
inizialmente guardati con 
sospetto a causa del feno- 
meno del pentitismo. Dun- 
que, rapporti ideologici, non 
operativi. 

In questo quadro si inseri- 
sce, probabilmente, anche 
l’attività di Gerardina Colotti, 
la giovane insegnante ligure 
fermata a gennaio dopo la 
sparatoria davanti al cinema 


Espero. La Colotti faceva la . 


spola tra Torino, Parigi e 
Roma. Quindi, per tenere il 
collegamento fra gli «opera- 
tivi» in Italia e quelli riparati 
all'estero. Ma anche, verosi- 
milmente, con esponenti 
dell’euroterrorismo. 

Si tratta delle nuove leve — 
appunto quelli delle Ucc, 
che «firmano» l'omicidio 


Giorgieri — giacché i «vec- 
chi» br bollavano, in un do- 
cumento dell’84, sia Ad che 
Raf perché, pur «lottando 
con le armi contro le proprie 
borghesie, non riconoscono 
la guida del marxismo- 
leninismo per la propria 
azione». 

Per l'omicidio del generale 
Giorgieri, questa dell'euro- 
terrorismo, ossia dei legami 
organici o ideologici con Ad 
o Raf, diventa anche la pri- 
ma e più importante pista 
nelle indagini. Un lavoro 
principalmente di «intelli- 
gence», evidentemente, già 
iniziato. dai nostri servizi di 
sicurezza, che sin dalla tar- 
da serata di venerdì hanno 
preso contatto con i colleghi 
francesi e tedeschi e che a 
partire da lunedì si reche- 
ranno a Parigi e a Bonn. 
Cercando col capire, innan- 
zitutto, se nelle basi operati- 


Controllate subito i nuovi numeri del 
gioco n. 4 con quelli delle vostre 
cartelle, conservate le pagine de 


«IL PICCOLO» 


e telefonateci subito appena avrete 
fatto SuperBingo. 


ve organizzate insieme da 
Raf e Ad a Francoforte e a 
Wiesbaden, e scoperie dopo 
la cattura dei capi francesi, 
sono stati individuati ele- 
menti che possono far pen- 
sare anche a una presenza 
italiana. É anche probabile 
che i nostri «servizi» an- 
dranno a riguardare le carte 
di quella rapina dell’83, 
messa a segno da Ad, nel 
corso,della quale fu ucciso 
uno dei componenti il com- 
mando: l'italiano Ciro Rizza- 
to. A ulteriore conferma, in- 
somma, dei contatti anche 
operativi fra i terroristi di Ad 
e gli italiani dei Colp e di 
Prima linea. Ma siamo sem- 
pre, comunque, alla «vec- 
chia» generazione del no- 
stro brigatismo. Perché non 
va dimenticato che l'atto di 
nascita dell’euroterrorismo è 
successivo e data al gen- 
naio dell’85. (pi. v.) 
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ROMA — Staffetta del terro- 
re oppure unificazione tatti- 
ca? La «rivendicazione» te- 
lefonica di venerdì sera, a 
Milano, da sola non basta 
per capire se nel sanguina- 
rio microcosmo criminal- 
terroristico delle Brigate ros- 
se è cambiato qualcosa; se 
è in atto, cioè, un processo 
di riaggregazione al di là dei 
documenti che riaffermano 
le profonde lacerazioni di 
carattere «ideologico» 0 
strategico, sancita nell’84. 
Apparentemente sembre- 
rebbe «staffetta del terrore». 
Le Brigate rosse «per la co- 
struzione del partito comuni- 
sta combattente» (ovvero 
l'ala militarista, ancora me- 
glio identificata come «Pri- 
ma posizione») hanno «fir- 
mato» la strage di San Va- 
lentino, un mese fa, al Por- 
tuense. Le Brigate rosse 
dell’«Unione dei comunisti 
combattenti» (ata movimen- 
tista, «Seconda posizione») 
rispondono la sera di vener- 
dì con l'uccisione del gene- 
rale Licio Giorgieri. 

Botta e risposta, dunque. 
Come un anno fa, quando 
all'omicidio di Lando Conti a 
Firenze (rivendicato da «Pri- 
ma posizione») seguì a bre- 
ve distanza di tempo il feri- 
mento di Antonio Da Empoli, 
il consigliere economico di 
palazzo. Chigi (operazione 


TERRORISMO / UN ITINERARIO SANGUINARIO 


50 gli irriducibili, 


ronti a tutto 


Ma sono almeno 200 1 terroristi ancora in circolazione 


pasticciata di «Seconda po- 
sizione», che sull'asfalto la- 
sciò morta la militante Wilma 
Monaco). 

LA SCISSIONE NELLE BR 
— Quello che restava del 
«partito armato» — che 
nell'82 aveva deciso la «riti- 
rata strategica», a seguito 
del fallimento del sequestro 
Dozier e della conseguente 
ondata di arresti, fra cui 
quello di Giovanni Senzani 
— nell’autunno-inverno 
1984 si fraziona in due grup- 
pi. Da una parte il Pcc (parti- 
to comunista combattente), 
fautore della «guerra civile 
di lunga durata», con azioni 
di tipo militare, di carattere 
simbolico e trasversale, con 
impiego di piccoli nuclei rigi- 
damente compartimentati 
anche rispetto all'area del 
fiancheggiamento. Dall’altra 
parte le Ucc (unione dei co- 
munisti combattenti), che 
sembrano privilegiare una 
strategia del consenso su 
tematiche di contenuto so- 
ciale e ponendosi come 
anello di congiunzione tra le 
masse proletarie (leggasi 
anche «movimento») e 
«partito armato». 
RIUNIFICAZIONE? QUAL- 
CHE INDIZIO — Nella logica 
folle e criminale di questo 
terrorismo, un «obiettivo» 
raffinato come l’alto ufficiale 
che si occupava di arma- 


mento aerospaziale, sem- 
brerebbe più organico al 
«programma» del Pcc — e 
in questo senso anche «logi- 
ca» conseguenza dell’omici- 
dio Conti, per l'aspetto rela- 
tivo alla partecipazione del- 
l'ex sindaco di Firenze a una 
‘azienda produttrice di armi 
— che a quella delle Ucc. 
Anche se è sempre possibile 
un allargamento del «campo 
d’azione». Tuttavia, due in- 
dizi di riunificazione ci sa- 
rebbero. A fine gennaio; i tre 
giovani che si incontravano 
davanti al cinema Espero, e 
intercettati dai carabinieri, 
appartenevano alle due 
frange delle Br. Ancora: do- 
po la strage di San Valenti- 
no, dalle gabbie di Rebibbia, 
giunse la rivendicazione dei 
«militaristi», con Barbara 
Balzerani in testa. A quel 
documento aderirono signifi- 
cativamente anche Giovanni 
Senzani e Stefano Petrella, 
dell’«ala movimentista», 

DETENUTI, LATITANTI, IR- 
RIDUCIBILI — Sotto accusa 
è la «politica della pacifica- 
zione» che si è tradotta in 
una serie di provvedimenti 
legislativi, come la carcera- 
zione preventiva, la legge 
penitenziaria, la legge sui 
dissociati. Nel giro di due 
anni, così, circa 1.500 dete- 
nuti «politici» hanno/lasciato 
le carceri. Per decorrenza 


dei termini, sono usciti due 
personaggi come Giovanni 
Alimonti (la «talpa» della 
Camera) ed Enrico Villim- 
burgo, che hanno fatto per- 
dere le loro tracce e sono 
stati subito sospettati, 

| terroristi in carcere sareb- 
‘bero ora poco più di 400, dei 
quali 90 «neri» (la maggior 
parte «irriducibili») e dei 
«rossi» 180 sono considera- 
ti «irriducibili». Questi, a loro 
volta, si dividono in tre aree: 
quella della «irripetibilità», 
che segue le teorie di Rena- 
to Curcio secondo cui non 
c'è niente di cui «pentirsi» e 
da cui «dissociarsi», e tutta- 
via non si può ripetere il 
fenomeno degli anni '70. C'è 
poi l’area di chi parimenti 
non rinnega il passato, ma è 
pronto a un dialogo e, so- 
prattutto, che intende bene- 
ficiare della legge Gozzini 
sul lavoro esterno al carce- 
re: nel penitenziario di Bel- 
lizzi Irpino, una ventina di 
terroristi stanno portando 
avanti un progetto di questo 
tipo. La terza area, infine, è 
quella di Barbara Balzerani 
che non intende concedere 
nulla al dialogo, 

LA «NUOVA» COLONNA 
ROMANA — Sono almeno 
200 i terroristi denunciati o 
condannati che sono in cir- 
colazione, praticamente lati- 
tanti da sempre. Di questi, 


ROMA — Hanno sparato 
sulla crisi. Un rituale di 
morte già visto e vissuto 
scuote il mondo politico e 
ripropone gli interrogativi di 
sempre. «Chi sono i man- 
danti, chi sono gli ideatori, 
chi sono gli esecutori? E 
quali motivi hanno trasfor- 
mato le vittime in olocau- 
sto?», si chiede il presiden- 
te del Senato Amintore 
Fanfani. 

Il generale Licio Giorgieri 


voglia di pubblicità di un 
gruppo di assassini che vo- 
gliono candidarsi al ruolo di 
interlocutori. del:terrorismo 
internazionale, ma come si 
può ignorare che la nuova 
Vvampata brigatista avviene 
in un clima di grande confu- 
sione politica, risse fra par- 
titi, vigilia di referendum e 
aria da elezioni anticipate? 
Il sottosegretario alla Dife- 
sa Silvano Signori, sociali- 
sta, lo scrive su «L’Avanti!» 
di oggi, denunciando l’in- 
certezza della maggioran- 
za «specialmente sulla po- 
litica da seguire nei con- 


ha pagato con la vita la © 


fronti dei terroristi già indi- 
viduati e sotto processo». 
E il comunista Reichlin az- 
zarda l'ipotesi «di un pote- 
re occulto che manovra il 
terrorismo per scopi politi- 
LA 

Commenti a caldo che si 
intrecciano con i ricordi dei 
giorni bui del terrorismo, 
quando stragi e attentati 
miravano a colpire il «cuo- 
re dello Stato» e che invita- 
no a sfogliare all’indietro 
un album macchiato di san- 
gue e non ancora chiuso. 
Torna subito alla memoria 
un altro marzo, quello del 
1985, quando nel cortile 
dell'università di Roma una 
«Scorpion» crivellò di colpi 
il corpo di Ezio Tarantelli, il 
docente legato al sindaca- 
to che per conto della Cisl 
aveva studiato il meccani- 
smo di predeterminazione 
della scala mobile. Obietti- 
vo mirato e calcolato, pro- 
prio a pochi mesi dal refe- 
rendum sulla scala mobile 
che spaccò il sindacato e 
mise a dura prova il gover- 
no Craxi, e alla vigilia di 


TERRORISMO / COMMENTI DEI POLITICI 
Hanno sparato anche sulla crisi di governo 


Il ricordo di altri attentati, coincisi spesso con elezioni o referendum 


una tornata elettorale. 
Anche il 1983, anno di ele- 
zioni politiche anticipate, è 
momento di tensione e ag- 
guati: in uno di questi viene 
ferito (il termine, coniato ad 
hoc, è «gambizzato»), 
Gino Giugni, padre dello 
statuto dei lavoratori. Il re- 
ferendum sull'aborto nel 
1981 è accompagnato dal- 
l'esplosione dello scandalo 
della P2 e da un attentato 
senza precedenti: quello a 
papa Wojtyla, colpito tra la 
folla dai proiettili esplosi da 
distanza ravvicinata da un 
giovane turco di nome Ali 
Agca. 

Alla vigilia del referendum 
sull’ordine pubblico e sul 
finanziamento dei partiti, il 
caso Moro. La stella a cin- 
que punte delle Br firma 
uno dei più feroci delitti 
della storia della Repubbli- 
ca, è il momento: della 
grande paura, dello Stato 
di polizia, delle istituzioni in 
bilico fra linea della fer- 
mezza e della trattativa. 
Ricorda il senatore France- 
sco Paolo Bonifacio, all’e- 


. 


poca ministro di Grazia e 
giustizia del governo An- 
dreotti: «Il terrorismo era 
nella sua fase di punta, 
cosa che non si può dire 
davanti all’agguato di via 
Fontanile Arenato, dove ha 
perso la vita il generale 
Giorgieri. Ma se in quegli 
anni il terrorismo era un 
fatto endogeno, più interno 
che esterno, oggi vedo col- 
legamenti internazionali 
che nel 1978 non c'erano. 
Adesso siamo davanti a un 
disegno più generale». 
Altri «flashback»: 1976, 
elezioni politiche anticipate 
e omicidio del giudice Coco 
a Genova; 1974, referen- 
dum sul divorzio e seque- 
stro del giudice Sossi, ma 
anche strage di piazza del- 
la Loggia a Brescia; 1972, 
elezioni anticipate e ucci- 
sione del commissario Ca- 
labresi, l'uomo che indaga- 
va sulla strage di piazza 
Fontana a Milano, ma an- 
che strage di Peteano, con 
5 carabinieri morti ammaz- 
zati dal terrorismo neofa- 
scista. 


ca Europea. 


ECU del:7,75%. 
® Sono disponibili 


1009, 
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CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 


in ECU (European Currency Unit), cioè 
nella moneta formata dalle monete degli 
Stati membri della Comunità Economi- 


® Interessi e capitale dei CTE sono 
espressi in ECU, ma vengono pagati in 
lire nel rapporto Lira/ECU del periodo 
precedente il pagamento. 


® Fruttano un interesse annuo lordo in 


a partire da 1.000 


Tasso lordo 
di interesse 


1,19% È CTE 


L'INVESTIMENTO 
CHE PARLA EUROPEO 


L’investimento ancorato alla moneta europea 
@ ICTE sono titoli dello Stato Italiano 


ECU e offerti alla pari; il prezzo di sot- 
toscrizione in lire è ottenuto sulla base 


del rapporto Lira/ECU del 23 marzo. 


® I risparmiatori possono sottoscriver- 
li presso gli sportelli della Banca d’Ita- 
lia e delle principali aziende e istituti di 


credito. 


® I CTE sono quotati presso tutte le 
Borse Valori italiane, ciò consente una 
più facile liquidabilità del titolo in caso 


di necessità, 


Durata 
anni 


In sottoscrizione dal 25 al 27 marzo 


secondo valutazioni dei ser- 
vizi di sicurezza, molti han- 
no tagliato i ponti col passa- 
to e si sono rifugiati all’este- 
ro (come la bolognese Mar- 
zia Lelli, ma anche Alessio 
Casimirri e Rita Algranati, 
dei quali si è sospettato un 
mese fa per l'uccisione dei 
due agenti). Almeno 50 sono 
irriducibili in attività o poten- 
zialmente attivi. E sono peri- 
colosi. E 50 sono tanti: basti 
pensare.che le Br toccarono 
il livello minimo di militanza 
nel ‘76 — erano appena 16 
— e riuscirono a portare a 
termine operazioni come l’o- 
micidio Coco, il sequestro 
Costa e arrivarono fino alla 
primavera del'78: strage di 
via Fani, uccisione di Moro. 
DUE GRUPPI, DUE LEA- 
DER — La colonna romana 
che avrebbe messo a segno 
la strage del Portuense, sa- 
rebbe diretta dal calabrese 
Gregorio Scarfò, sceso a 
Roma dopo il fallimento del- 
la colonna genovese. E con 
lui sarebbero arrivati Livio 
Baistrecchi, Lorenzo Carpi, 
Leonardo Bertulazzi, Gen- 
naro Raguso, Corrado Ba- 
lecchi. Alle Ucc, invece, ap- 
parterrebbe un ex medico 
del San Camillo, che da tem- 
po ha fatto perdere le tracce: 


il suo nome — forse «di 
battaglia» — è Guglielmo. _ 
(pl. v.) 


ROMA — L'agguato è stato da poco compiuto: il 


concessione del «Tempo», foto di Nicola Amoruso). 


TERRORISMO /CHI ERA GIORGIERI 


Crocevia di delicati progetti 


Lavorava allo scudo stellare e al nuovo caccia europeo 


ROMA — Scudo stellare, 
cacciabombardiere per l'ap- 
poggio tattico Amx, nuovo 
caccia europeo Efa e missili 
americani Patriot per la dife- 
sa a zona. 

Sono le quattro pratiche im- 
portanti e riservate che il 
generale Licio Giorgieri se- 
guiva da tempo. 

Le prime due sono state ci- 
tate esplicitamente anche 
nel volantino dei brigatisti 
rossi che uccisero l'ex sin- 
daco di Firenze Lando:Conti. 
Naturalmente i collaboratori 
più stretti dell'ufficiale non 
confermano nulla, anzi con- 
tinuano a proporre improba- 
bili verità ai cronisti che li 
tempestano di domande. 
«L'ufficio controlla — si 
schermisce un tenente co- 
lonnello — i contratti in cor- 
so e per il momento si sta 
occupando. solo della tra- 
sformazione degli aerei 
Boeing in autocisterne per il 
rifornimento in volo». 

Un altro ufficiale, Giovanni 
Guernieri, alla domanda sul- 
lo «scudo», cade dalle nuvo- 
le: «Ne eravamo ancora fuo- 
ri, noi siamo la parte esecu- 
tiva». 

Ma la verità quasi certamen- 
te non è questa. Sentiamo 
un parlamentare esperto di 
questioni militari, il senatore 
liberale Enzo Palumbo, rap- 
presentante dell'assemblea 
di Palazzo Madama. nella 
commissione Difesa della 
Unione Europea occidenta- 
le: «Ci sono imprese italiane 
che. stanno già lavorando 
sulla base di contratti di ri- 
cerca per il cosiddetto scudo 
stellare. Una di queste è la 
Selenia. L'ufficio del genera- 
le Giorgieri ha per l'appunto 
il compito di controllare l’atti- 
vità di quelle aziende». 
Secondo il parlamentare, 
l'assassinio può essere col- 
legato ad altri fatti che la- 
sciano intravedere una tra- 
ma oscura e inquietante: la 
morte misteriosa di tre 
scienziati inglesi che studia- 
vano aspetti specifici della 
Sdi, l'assassinio del genera- 
le René Audran in Francia e 
la prossima discussione in 
seno alla commissione dife- 
sa dell’Ueo di uno studio 
molto contestato sui rapporti 
tra Europa e Usa nel pro- 
gramma di difesa spaziale. 
«Per l’8 e il 9 aprile — ricor- 
da Palumbo — è già prevista 
una prima riunione a Parigi. 
Il dibattito sarà il 27 e il 28 


generale Giorgieri giace, mortò, riverso su se stesso (Ansa per 


1) 


L’assassinio può essere collegato 


ad altri fatti inquietanti, come 


la morte misteriosa di tre scienziati 


inglesi che studiavano aspetti della Sdi 


aprile ‘a Lussemburgo. Se- 
condo me nulla accade a 
caso. Per questo martedì 
chiederò formalmente al 
governo di dirmi che cosa ne 
pensa». 

Anche gli altri tre progetti dei 
quali sì stava occupando Li- 
cio Giorgieri sono conside- 
rati delicati e segreti. L’Amx 
è un caccia bombardiere 
(costruito con una piccola 
partecipazione brasiliana) 
che dovrà rimpiazzare i G 91 
e gli F_ 104. 

Il muro del silenzio è ancora 
più spesso sull’Efa, il caccia 


delfuturo che verrà realizza- 
to in pool da Italia, Gran 
Bretagna, Spagna e Germa- 
nia occidentale per l’inizio 
del 1995. 

Infine la difesa a zona delle 
basi con i missili «Patriot» è 
al centro di una complessa 
trattativa con gli Usa. L'Italia 
pare intenzionata ad acqui- 
Sire il sistema, ma in cambio 
gli americani dovrebbero 
adottare per le loro basi nel 
nostro Paese il sistema Spa- 
da della Selenia, armato con 
missili del tipo Aspide e in 
grado di stendere un om- 


brello difensivo ‘antiaereo di 
10 miglia attorno a un aero- 
porto militare. © 

Licio Giorgieri era, nono- 
stante tutte le smentite uffi- 
ciali, il crocevia di questi 
importanti affari. L'ingegne- 
ria meccanica è stata sem- 
pre la sua grande passione 
insidiata solo dalla vela e 
dallo sci di fondo. Figlio di 
un comandante del Lloyd 
Triestino di navigazione, si è 
laureato in ingegneria nava- 
le e meccanica con 110 e 
lode all'università di Trieste 
nel 1949. 


TERRORISMO /PARLA UN SUO STUDENTE 
«Un uomo onesto, disponibile...» 


Rolando Parmesani stava preparando la tesi con lui 
così, un uomo onesto, pulito, disponibile, 


Servizio di 


Alessandra Longo 


«Mi chiedo che senso abbia continuare 
questo lavoro senza di lui, senza il suo 
aiuto, senza il suo entusiasmo...». La 
voce di Rolando Parmesani si spegne, 
soffocata dall'emozione. Rolando, 26 an- 
ni, di Alba di Canazei, si stava laureando 
all'università di Trieste con il gen. Gior- 
gieri. Gli manca poco per finire ma ora, 
dice, questa sua tesi dedicata al turbo- 
reattore dell’Efa, il nuovo caccia che sarà 
costruito da Inghilterra, Germania, Spa- 
gna e Italia, ha perso l'interlocutore prin- 
cipale, la persona che l’aveva ispirata e 


voluta. 


«Era stato il generale Giorgieri — raccon- 
ta Parmesani — a propormi l'argomento. 
Lui se ne occupava per il ministero. Me 
ne aveva parlato due anni fa quando 
iniziai a seguire il suo corso di propulsio- 
ne aerospaziale. Ricordo l'anno accade- 
mico '’85/86. Ero. l’unico studente. Il 
generale veniva da Roma solo per me. Mi 
telefonava e ci davamo appuntamento a 
Trieste, all’università. Alla fine fu conten- 
to di come avevo lavorato e mi propose di 


fare la tesi con lui. 


A metà racconto, Rolando si blocca di 
nuovo, cerca le parole. «Sono turbato — 
mormora al telefono —- non. capisco. 
Come si fa ad ammazzare una persona 


L'Osservatore: troppo 
«astratto ottimismo» 


ROMA — «Nei mesi scorsi si 
è troppo parlato di fine del 
terrorismo, in modo "’astrat- 
to”. Invece il terrorismo è 
ben vivo e non ammette più 
distrazioni e cedimenti, o 
vuote parole. Quel che oc- 
corre è un maggior senso di 
responsabilità». 

Questo monito, dagli accenti 
critici nei confronti dei politi- 
ci, è de «L'Osservatore 
romano», che all'assassinio 
del generale, Giorgieri dedi- 
ca uno degli «acta diurna», 
dal titolo «Il terrorismo c'è». 
Ancora sangue a Roma. An- 
cora un orribile assassinio. 
Protagonisti ancora i terrori- 
sti, scrive l'organo vaticano. 


% 


ii 


«E, dunque,.cruda realtà 
quanto da oltre un anno stia- 
mo con forza sottolineando: 
il terrorismo c'è; i terroristi 
— tra vecchia e nuova gene- 
razione — hanno inflitto la 
loro tessitura. Il terrorismo 
c'è ed ammazza chi vuole, 
quando vuole e come vuole. 
Poco più di un mese fa due 
agenti; oggi un generale. | 
terroristi puntano al cuore 
della gente e delle istitu- 
zioni. ; 
«E urgente — dice ancora 
l'Osservatore — premunirsi 
contro distrazioni, derive, 
cedimenti. È urgente rinno- 


vare in modo serio un impe-. 


gno di vigilanza. 


capace. Sì, perché questo era il profes- 


sor Giorgieri, contrariamente. a quanto 


hanno pensato di lui i suoi assassini», E 
Rolando racconta del suo «rapporto privi- 
legiato» col generale, di quelle due o tre 
ore che ogni mese passavano insieme a 
discutere. Spazi che l'ufficiale riusciva 
sempre e comunque a ritagliare nono- 
stante gli impegni romani. Non solo. Il 
generale si era anche impegnato perso- 
nalmente per favorite Rolando nei suoi 
contatti di lavoro. B 

Giovedì scorso professore e studente si 
sono incontrati per l’ultima volta, a Trie- 
ste. «Ci siamo visti nel pomeriggio. Ab- 


biamo parlato a lungo del mio lavoro. 


Giorgieri doveva ripartire per Roma, io 
per Torino. L'ho accompagnato in mac- 
China fino all’aeroporto...». 

Tace di nuovo Rolando pensando all’al- 
tra sera, quando, improvvisa, è arrivata 
la. notizia della morte. 
choccato, lo sono ancora adesso. Ho 
telefonato. ai parenti del generale per dire 
della tristezza estrema che sto provando. 
Ma non sono riuscito a esprimerla. Vorrei 
che ora leggessero queste righe». Par- 


«Sono rimasto 


mesani si congeda. Non ha molto da 


‘aggiungere se non una promessa: «Fini- 
rò questa mia tesi, ora ci metterò molto di 
più ma voglio onorare l'impegno che ho 
preso cor lui». 
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CITIES VE 


L’anno dopo è entrato nel 

genio militare aeronautico 

con il grado di tenente. Dal 

'54 al ‘57 è stato addetto . 
all'ufficio commesse estere 
della Fiat. Nel 1983 è diven- 
tato generale ispettore. In 
pratica il numero uno di tutti 
gli ingegneri del genio del- 
l'arma azzurra, appena un | 
gradino sotto la vetta della . 
piramide del potere di deci- + 
sione rappresentata dal di- | 
rettore generale degli arma: . 
menti e dal segretario gene- 

rale della Difesa. 3 
«Era un uomo di .scienza:con 
gli occhi di bambino» ‘sus- 
surra Elsa Gentile, una datti- ‘ 


lografa che ha lavorato con | | 


lui al ministero per anni. . 
«Non era un temerario, sa- ‘ 
peva i rischi che correva | 
soprattutto ora — ricorda 
con molta calma il genero 
Pietro Saraceno —, ma nei | 
nostri lunghi colloqui soste- . 
neva che le auto blindate ‘ 
sono inutili perché ci sono in | 
giro troppe armi capaci di . 
perforarle. Aveva scorte mo- © 
bili con auto civetta. Cam-- 
biava spesso itinerario». 

Ma una parte del.irabitto da 
casa all'ufficio era pratica- 
mente obbligata. Lì gli 
assassini»delle Br lo hanno 
aspettato e hanno sparato a 
colpo sicuro. Per ricordarlo 
oggi il consiglio di circoscri- 
zione si riunirà in assemblea 
straordinaria nelle «medie» 
Villoresi, la scuola nella qua- 


| le lavora come preside la 


moglie Giorgia Pellegrini. 
(I b.) 


n i 
PACIFISTA. Il pretore di Co-. 

miso Michele Occhipinti h 
condannato a quattro mesi* 
di reclusione e a 100 mila 
lire di ammenda il pacifista.| 
Turi Vaccaro di 32 anni. Turi. 
Vaccaro, torinese d'origine, + 
ma da tempo ospite del cam-.* 
po pacifista «La vigna ver=j 
de» di Comiso, era imputato» 
di tentativo di ingresso arbi-.* 
trario in luogo militare e dan. | 
neggiamento della recinzio-. 
ne che protegge la base. 
[| ò 25 
ARMI. Persone non ancora . 
identificate hanno rubato la » 
scorsa notte a Venosa cin- 

que pistole nella sede prov- 

visoria del comando di poli - 
zia municipale. Entrati nel- 

l'ufficio dopo aver forzato la 

porta d'ingresso, i ladri han-- 
no aperto la cassaforte, nel-.! 
la quale erano custodite le 

armi. 3 


Estrazioni 
del Lotto 


BARI 14 84 50 26 27 
CAGLIARI 52 83 45 29 85.|: 
FIRENZE 41 64 17 4.1. 
GENOVA 26 44 61.71 8 
MILANO . 12 85 66.31 78 
NAPOLI 87 74 30 60 84 
PALERMO 45 90 24 69 80 
ROMA 66 84 47 87 63 
TORINO 66 511 33 84 
VENEZIA 68 15 86 77 70 
LA COLONNA ENALOTTO 
1XX112Xx22 222 
Il Coni servizio Enalotto 
ha comunicato i dati 
provvisori del concorso 
numero 12: ai punti 12 
vanno 52.362.000 lire; 
ai punti 11, 1.677.000 
lire; ai punti 10, 137.000 
lire. ) 


icapo della polizia 


Uell'assassinio. 


"TERRORISMO / POLEMICA 


Roma — Perché il generale 
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quien piano, coinvolti in 
dodifesa internazionali? La 
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ACIREALE — Preoc- 
cupazione, ma non un 
Vero e proprio «stato di 
allarme», negli oltre 
2000 agenti di viaggio 
aderenti alla Fiavet per 
il rigurgito del terrori- 
smo, sottolineato dal- 
l'assassinio del gene- 
tale Licio Giorgieri. 
La nuova stagione del- 
le vacanze — che ini- 
zia il 29 con l'avvio del- 
l'ora legale e che pro- 
seguirà con la Pasqua, 
la festa della Libera- 
zione e il ponte del Pri- 
mo maggio — pur con 
qualche «possibile 
condizionamento psi- 
cologico» non dovreb- 
be risultarne compro- 
messa. 
«Nonostante tutto — 
ha dichiarato il presi- 
dente onorario della 
Fiavet, Giuliano Ma- 
gnoni, presente ad Aci- 
feale. dove è iniziato 
leri il congresso nazio- 
:ihale della Federazione 
delle agenzie di viag- 
gio — sono ottimista. 
L'impatto psicologico 
con i fatti terroristici è 
meno incisivo rispetto 
al passato. Gli agenti 
di viaggio non possono 
comunque.che.unirsi al 
coro di.quanti-chiedo- 
no la maggiore fermez- 
za.possibile nel contra- 
stare il fenomeno». 
«Un episodio preoccu- 
pbante — ha dichiarato 
a propria volta il presi- 
dente. dell’Enit,, Ga- 
briele Moretti — in un 
momento in cui l’imma- 
gine del nostro paese 
ha riacquistato forza di 
convincimento anche 
dal punto di vista turi- 
Stico». 
«L'assassinio di Gior- 
Gieri, che segue quello * 
di un mese fa dei due 
agenti della volante 
che scortava un furgo- 
he postale a Roma — 
ha dichiarato il segre- 
tario generale della 
Fiavet, Aldo Agosteo 
— non fa certo buona 
Propaganda all’imma- 
gine Italia. Le statisti- 
che d'altra parte parla- 
ho chiaro». 
«Un fatto indubbia- 
mente negativo per il 
mondo dei viaggi e del- 
le vacanze — ha di- 
chiarato a propria volta 
il presidente della Fia- 
Vet-Sicilia. 
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— Nuovi «luoghi deputati» 


TERRORISMO / SPADOLINI 


«Disegno internazionale» 


ature tra gruppi mediorientali ed europei di estrazione antiatlantica 


della ferocia 


terroristica purtroppo si aggiungono ai tanti di cui fu 
costellata l’Italia negli «anni di piombo», ma sono anche 
i luoghi dello sdegno e della pietà civile: là dov’è stato 
assassinato il generale Giorgieri, lamano d'un bimbo 
che, sperabilmente, crescerà senza conoscere altri 


orrori, ha deposto ieri i malinconici fiori del primo giorno 


di questa primavera 1987. 


Interni 


MODENA — L'assassinio 
del generale Giorgieri è il 
secondo terribile segnale 
«dell'ulteriore salto di quali- 
tà delinquenziale delle Br». 
Il ministro della difesa Spa- 
dolini non ha dubbi: la nuova 
offensiva terroristica non è 
analizzabile secondo gli 
schemi della strategia tradi- 
zionale che ha costituito la 
chiave di lettura degli anni di 
piombo italiani. L'agguato 
delle Unità comuniste com- 
battenti risponde ‘a un dise- 
‘gno internazionale che «ve- 
de saldature tra i.gruppi di 
estrazione, europea antia- 
tlantica e i residui del terrori- 
smo mediorientale». L’obiet- 
tivo, dice il ministro, è il 
sistema di difesa italiano ed 
europeo. 


Sfida 
annunciata 


E una «sfida annunciata» 
che annuncia altri attentati; 
non è opera di gruppi sban- 
dati, ma «di minoranze che 
obbediscono a cadenze in- 
ternazionali». Ci sono se- 
gnali che indicano nuovi ar- 
ruolamenti nelle bande ter- 
roristiche e proprio l’omici- 
dio del generale, preceduto 
dal sanguinoso assalto al 
furgone in via Prati di Papa, 
dimostra il pericolo costituito 


dalla nuova emergenza, 
Giovanni Spadolini discute 
dell'agguato, attorniato dai 
capi di Stato maggiore (della 
difesa, dell'esercito, della 
Marina e dell’aeronautica) 
sotto il loggiato settecente- 
sco dell'Accademia militare 
di Modena. Ha appena finito 
di parlare ai 307 nuovi allievi 
ufficiali che hanno giurato 
fedeltà alla Repubblica. 
Spadolini, tradizionale abito 
scuro sul quale spicca una 
sgargiante cravatta tricolo- 
re, ha chiesto ai futuri uffi- 
ciali dell'esercito di «tener 
fede a un complesso di valo- 
ri che negli ultimi tempi sono 
stati dissacrati» spiegando 
che «il primato morale dei 
militari deve essere sempre 
accompagnato dalla tutela. 
delle condizioni di dignità». 
Il ministro della difesa ha 
anche letto un messaggio 
del Capo dello Stato — nel 
quale viene sottolineato «il 
ruolo centrale che il Paese 
assegna alle Forze armate» 
— prima di far osservare un 
minuto di silenzio in memo- 
ria del generale assassina- 
to. Nessun accenno alla po- 
lemica sulle retribuzioni dei 
militari. 

Il terrorismo, ovviamente, è 
l'argomento centrale delle 
domande a Spadolini. Per- 
ché il generale Giorgieri? 
«La scelta del bersaglio — 


ha risposto il ministro — pre- 
suppone una conoscenza 
approfondita della macchina 
dello Stato nel settore della 
Difesa. È stato colpito un 
alto ufficiale delle Forze ar- 
mate (ed è la prima volta) 
che era investito di un com- 
pito di assoluta delicatezza 
amministrativa e tecnica, 
qual è appunto la direzione 
di Costarmaereo». Il gene- 
rale ucciso, ha continuato 
Spadolini, era «un tecnico di 
grande valore e di grande 
discrezione il cui nome non 
era praticamente mai filtrato 
nelle cronache quotidiane». 
Questo assassinio, secondo 
il ministro delle difesa, si 
collega «alla tecnica di col- 
pire personaggi emblematici 
e importanti com'è successo 
con l'uccisione di uomini non 
di primissimo piano, come 
ad esempio l'economista 
Tarantelli e il sindaco repub- 
blicano di Firenze, Lando 
Conti, ma rappresentativi di 
un'istituzione. Nel caso spe- 
cifico dell'istituzione milita- 
re, nel suo doppio rapporto 
tra difesa e industria». 

Già il volantino, delle Unità 
combattenti, che. rivendica- 
va l'agguato a Lando Conti 
«preannunciava questo at- 
tacco alle Forze armate, 
preceduto da un attacco alla 
polizia di Stato. Così queste 
bande ora hanno i mezzi e le 


TERRORISMO /COME IN FRANCIA 
Circuiti eversivi tra le frontiere 


Sono una regola gli scambi di «servizi» tra clandestini 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Gli assassini 
del generale Giorgieri so- 
no italiani? Diversi giornali 
francesi, primo fra tutti «Le 
Monde», si pongono que- 
sta domanda. Il dubbio ap- 
pare legittimo: dopo il 
«trattato di alleanza» fra il 
terrorismo francese di 
«Action directe», quello te- 


desco della «Rote Armée 
Fraktion», quello. belga 


delle «Cellule comuniste 
combattenti», cui hanno 
aderito sicuramente (an- 
che. se nessun documento 
ufficiale ne parla) gli italia- 
ni delle «Brigate Rosse», 
di «Prima linea» e dei 
«Colp», gli scambi di servi- 
zi fra gruppi clandestini so- 
no divenuti la regola. 

Difficile dire, dunque, qua- 
le branca dell'euroterrori- 
smo, di volta in volta, ab- 
bia. colpito: è più logico 
pensare a un esercito mul- 
tinazionale, a uno stato 
maggiore cosmopolita, 
che decide ovviamente in 


ROMA — Fonti americane, 


‘fancesgo Parisi sul luogo 


ll solito 


'orgieri non aveva a sua 
apposizione un’auto blinda- 

‘ Perché'si lasciano espo- 
alle pallottole dei primi 
zi che credono di resu- 
are il terrore, personaggi 


che modo con i sistemi 


Manda va rivolta diretta; 


{alte al ministero della di- 
ine e non a quello degli 


Qui 


Thi, perché il generale, in 
alità di militare, era sog- 
0 alle misure di protezio- 
Che vigono nelle forze 


Pratica — rispondono 
avoce del ministero — i 


non ufficiali ma solitamente 
ben informate, assicuravano 
di recente che poteva dirsì 
conclusa quella strategia del 
terrore, «non avversata» in 
passato da certi paesi del- 
l'Est, 
generale Giorgieri e gli stra- 
ni «suicidi», a Londra, degli 
scienziati che lavoravano al 
progetto dello scudo spazia- 
le, la questione va forse ri- 
meditata. 

L'Europa partecipa in forma 
molto modesta alla realizza- 
zione della «Strategic defen- 
se initiative» (Sdi) e infatti 
su uno stanziamento di 3,2 
miliardi di dollari, deciso per 
quest'anno da Washington, i 
contratti finora stipulati con 
aziende europee rappresen- 
tano una quota inferiore ai 


Con. l'assassinio del 


10 milioni di dollari. 


E vero che siamo agli inizi e 
che degli undici contratti con 
società italiane ben nove 
risalgono solo a tre mesi fa. 
Ma resta il fatto che su que- 
ste squilibrate proporzioni 


comune le azioni, e che 
lascia poi l'esecuzione a 
gregari locali. 

La morte del generale 
Giorgieri a Roma ricorda, 
per la scelta dell'obiettivo, 
le modalità dell’agguato, la 
rivendicazione seguita, 
l'attentato: che fulminò a 
Parigi il generale René 
Audran, e a Bonn Gerold 
Von Braunmuhi. Tutti e tre 
— osserva «Le Monde» — 
erano uomini importanti 
nel complesso militar- 
industriale che i terroristi 
prendono di mira; come in 
Francia e in Germania, 
dunque, anche.in.ltalia è. 
divenuta ‘operativa una 
«nuova generazione di bri- 
gatisti». E difficile combat- 
tere questo nocciolo duro 
«dell'euroterrorismo, con- 
clude. il quotidiano parigi- 
no, che simile a certi virus 
in evoluzione costante è 
riuscito a mitridatizzarsi 
contro le misure di difesa 
della società. 

Non esistono prove certe, 
dicevamo, dell'alleanza fra 
residui del brigatismo ita- 


TERRORISMO / LOGICA PERVERSA 


Piombo contro lo «scudo» 


Un’offensiva in atto per ostacolare i progressi della nuova strategia spaziale 


(finanziarie e di partecipa- 
zione) pesa anche l'atteg- 
giamento incerto dei paesi 
comunitari, angosciati dal 
problema di avere una dife- 
sa moderna ma non altret- 
tanto disposti ad accettare | 
costi (di qualsiasi tipo) per 
dotarsi di protezioni efficaci. 
Da una recente inchiesta sui 
laboratori americani impe- 
gnati nel programma Sdi è 
emerso che | problemi tecni- 
ci sono stati in gran parte 
superati e che negli istituti di 
Livermore e di Los Alamos 
centinaia di scienziati prose- 
guono nella loro ‘opera a 
gran ritmo senza preoccu- 
parsi molto delle polemiche 
tra favorevoli e contrari alla 
strategia spaziale. Questo 
per dire che il cammino delle 
Sdi è disseminato soprattut- 
to di ostacoli politici. Infatti, 
si sa che sia negli Stati Uniti, 
sia in Europa, una certa opi- 
nione pubblica si oppone al 
piano. Un'avversione con 
cui deve fare i conti anche 
Reagan, oggi più debole di 


liano ed euroterroristi di 
«Ac», della «Raf» e delle 
«Cc». E più che sicuro, 
tuttavia, che collegamenti 
logistici, scambi d'informa- 
zioni, circuiti di mutuo soc- 
corso, funzionino tra le va- 
rie frontiere dell’eversione. 
Quando nella campagna 
nei pressi di Orleans ven- 
nero arrestati Jean-Marc 
Rouillan e Nathalie. Meni- 
gon, il 21 febbraio scorso, 
la polizia trovò documenti 
dai quali si poteva dedurre 
che i due capi storici di 
«Action directe» dovevano 
avere a breve termine un 
incontro in Francia con i 
«nuovi dirigenti delle Bri- 
gate rosse». Non solo: nel 
primo interrogatorio, subi- 
to dopo l'arresto, Rouillan 
raccontò che il prossimo 
paese a essere colpito dal 
terrorismo sarebbe stato, 
appunto, l’Italia. 
Nonostante la decapitazio- 
ne di «Ac», con la cattura a 
Lione di André Olivier, e a 
Orleans di Rouillan e Me- 
nigon, la struttura eversiva 
rimane operativa. 


ieri, e che ha a propria di- 
sposiziohe poco tempo per 
decidere se schierare oppu- 
re no le nuove armi. Se non 
lo farà, tutto jl futuro dello 
«Scudo» verrà rimesso in 
discussione. 

Che le cose stanno in questi 
termini viene confermato da 
alcuni commenti. Il colonnel- 
lo Tom Fiorino direttore del- 
le attività multinazionali Sdi 
al Pentagono: «Il piano sta 
andando avanti bene, La ri- 
cerca che si fa in Italia è 
ottima e competitiva in aree 
come la propulsione spazia- 
le, l'elettronica, la tecnologia 
dei radar e le telecomunica- 
zioni». Il professor Angelo 
Codevilla, collaboratore. di 
Reagan e docente all'uni- 
versità di Stanford: «I mezzi 
tecnici ci sono ma quel che 
manca è la volontà politica e 
burocratica». 

Dunque il punto è questo. La 
vulnerabilità della Sdi è poli- 
tica e guarda caso i terroristi 
tornano ad uccidere nei pae- 
si che maggiormente si im- 


TERRORISMO /LEGAMI EUROPEI 
Ricorda l'attentato di Monaco 


Fu ucciso un dirigente Siemens esperto di ricerche spaziali 


Dal corrispondente 


Roberto Giardina 


BONN — L'uccisione del 
generale Licio. Giorgieri 
presenta evidenti analo- 
gie con l'attentato al ma- 
nager della Siemens Karl 
Heinz Beckurts, avvenuto 
nel luglio scorso alla peri- 
feria di Monaco. Gli atten- 
tatori fecero esplodere a 
distanza una bomba al 
passaggio dell’auto del di- 
rigente e. scienziato che 
perse la vita assieme con 
il suo autista. Il comman- 
do della Rote-Armée Frak- 
tion che rivendicò l'atten- 
tato firmò la lettera lascia- 
ta sul posto con.ilnome di 
Mara Kagol, e come per il 
generale Giorgieri accusò 
la. vittima di partecipare 
alle ricerche per la «guer- 
ra spaziale». 

Il nome prescelto per il 
commando, non era solo 
un modo di onorare «una 
compagna scomparsa». 
Mara Kagol, la moglie di 
Renato Curcio uccisa in 
uno scontro a fuoco con le 


pegnano nello: scudo e colpi- 
scono gli uomini delle strate- 
gie stellari per diffondere 
nell'opinione pubblica i timo- 
ri di un ritorno agli anni bui, 
con, l'obiettivo evidente di 
stimolare gli atteggiamenti 
pilateschi e aumentare le In- 
certezze tra le forze poli- 
tiche. 

Sono stati scelti gli uomini 
giusti ed è stato scelto 
anche il momento giusto. 
Perché adesso è ancora 
possibile bloccare il piano, 
in quanto il presidente Rea- 
gan non ha deciso se passa- 
re alla sperimentazione pra- 
tica nello spazio oppure con- 
tinuare a tenerlo nell'ambito 
della pura ricerca: è un nodo 
che dovrà sciogliere nei 
prossimi mesi, in ogni caso 
entro il 1987. 

Se si collegano fra loro tutti 
gli elementi della situazione 
non si può non ravvisare nei 
recenti «suicidi», nella, nuo- 
va offensiva del terrorismo e 
in quest'ultimo delitto un'u- 
nica logica. 


problema della scorta 


militari non hanno auto blin- 
date o scorte particolari. 
Proprio perché militari». In 
ogni modo a loro dovrebbero 
pensare i servizi segreti, co- 
sa che, come è facile vedere 
nel caso del generale assas- 
sinato a Roma, non funziona 
sempre nella maniera 
giusta. 

Resta evidente che le auto 
blindate e le scorte, nel no- 
stro Paese, per un certo pe- 
riodo si sono sprecate: le 
avevano giornalisti e magi- 
strati che non si sono mai 
interessati di terrorismo, e le 
hanno e continuano ad aver- 
le uomini «a rischio» come a 
esempio certi politici e, ov- 


viamente, i ministri. 

Il ministro più «guardato» è 
quello della difesa: l'onore- 
vole Giovanni Spadolini, è 
costantemente seguito da 
un fedelissimo maresciallo 
dei carabinieri e inoltre ha 
una scorta agguerrita e at- 
tenta. 

Ma, al di là dei ruoli politici, 
com'è che si assegna un'au- 
to blindata o una scorta? 
La domanda si impone, visto 
che tutti coloro che sono 


stati assassinati dal terrori- . 


smo, Aldo Moro compreso, 
non godevano di questo trat- 
tamento che invece, e i fatti 
lo hanno poi dimostrato, sa- 
rebbe stato utilissimo. 


ROMA — L’auto con i cristalli infranti. (Telefoto Ap) 


nio rt 


forze dell'ordine, aveva 
lavorato alla Siemens di 
Milano e ciò, secondo gli 
inquirenti tedeschi, sareb- 
be stata la prova di un 
contatto fra la Raf e le 
Brigate rosse. Certamen- 
te, nel gruppo terroristico 
tedesco si era infiltrato un 
elemento italiano, magari 
non di primo piano, come 
risultava anche dallo stile 
del comunicato, simile a 
quello dei volantini delle 
Brigate rosse e insolito 
per i terroristi tedeschi. 
Secondo il Bka, la polizia 
federale, quella. firma 
equivale anche ad. un 
chiaro invito di collabora- 
zione alle Brigate rosse. 
În una successiva lunga 
lettera, la Raf rivolgeva 
una specie di appello ai 
terroristi italiani per com- 
battere insieme contro «la 
società imperialista e mili- 
tarista» analogo a quello 
rivolto nel gennaio del 
1985 ai francesi di «Action 
directe». Perla polizia te- 
desca, tuttavia, in passato 
Brigate rosse e Raf non 


conseguenze dei mezzi so- 
no le capacità». «Siamo — 
ha detto Spadolini — di fron- 
te a un piano di destabilizza- 
zione terroristica che colpi- 
sce in un momento di diffi- 
coltà e di emergenza politi 
ca». L'attentato potrebbe 
accelerare la soluzione della 
crisi di governo? «Non sono 
in grado di rispondere», ha 
commentato seccamente il 
ministro che, ieri mattina, 
prima di partire per Modena, 
aveva incontrato Andreotti. 


Stato 
e pentiti 


Secondo quanto ha detto 
Spadolini, al generale Gior- 
gieri non erano mai giunte 
minacce personali. «Al mini- 
stro della difesa — ha ag- 
giunto — ne arrivano conti- 
nuamente, ma non ne tengo 
mai il conto». 
Inevitabilmente la nuova of- 
fensiva terroristica riaprirà la 
riflessione sul rapporto tra lo 
Stato e i pentiti (o.i dissocia- 
ti), e sulle leggi riguardanti 
permessi e carcerazione 
preventiva. Ne ha accennato 
rapidamente Spadolini so- 
stenendo che «i limiti di tem- 
po indicati dalla legge sul 
pentitismo dovevano essere 
più brevi». 

(b. e.) 


hanno mai collaborato sul 
campo, divisi da profonde 
diversità ideologiche e da 
una strategia diversa. Ne- 
gli anni ’70, al massimo — 
come ha rivelato Moretti 
— gli italiani aiutarono i 
tedeschi fornendo loro do- 
cumenti falsi e forse del 
denaro. 

Questa intesa, invece, é 
stata raggiunta tra france- 
si e tedeschi. Secondo 
quanto rivela la Bka, i ter- 
roristi di Action directe 
hanno probabilmente par- 
tecipato agli attentati del 
dicembre dell'84 a Obler- 
rarmergau contro la scuo- 
la Nato e l'8 agosto dell'85 
contro la base aerea ame- 
ricana di Francoforte. L'e- 
splosivo usato era ‘stato 
rubato a Ecaussine, in 
Belgio, e parte di esso fu 
ritrovato il 21 febbraio 
scorso nella casa di cam- 
pagna, nei pressi di Or- 
leans, dove si erano na- 
scosti George Cipriani, 
Nathalie Menigon, Jean 
Marc Rouillan e Joelle Au- 
bron,di Action directe. 
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L'AVVISO ECONOMICO 


Chi cerca e chi offre 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


RIENZO 


SERENO —. VARIABILE 
MARE 


NUVOLOSO — PIOGGIA. NEBBIA NEVE 
CALMO assasca Mosso  AAAAZAGITATO 


Situazione: sul Mediter- 
raneo sono presenti cor- 
renti temperate occiden- 
tali, aria umida effluisce 
sulle regioni meridionali 
italiane. Una perturbazio- 
ne raggiunge in nottata le 
“regioni settentrionali ita- 
liane. 

‘Tempo previsto per og- 
gl: sulle regioni setten- 
trionali, sulla Sardegna e 
sulla Toscana molto nu- 
voloso con precipitazioni 
Sparse a carattere di ro- 
Vescio, nel corso della 
giornata rapido migliora- 
riento ad iniziare dal set- 
tore nord-occidentale. 
‘Sulle restanti regioni nu- 
Volosità stratificata in 
progressivo aumento 
dalla parte centrale a 
quella. meridionale con 
precipitazioni sparse anche a carattere temporalesco. 


‘Temperatura: in lieve diminuzione al Centro-Nord, 


Venti: deboli di direzione variabile con temporanei rinforzi al Centro Nord. 
Deboli o moderati orientali al Sud. 


Mari: generalmente poco mossi, mossi i canali di Sicilia e di Sardegna. 


Temperature minime e massime di leri: Trieste 4, 10; Verona -3, 11; 
Venezia 1, 11; Milano 3, 12; Torino -3, 11; Mondovì 0, 7; Cuneo --3, 6; 
Genova 5, 13; Bologna -3, 13; Imperia 7, 15; Firenze --2, 14; Pisa -8, 14; 
Falconara —1, 12; Perugia 1, 11; Pescara -1, 14; l'Aquila —3, 9; Roma Urbe 
—1, 16; Roma Fiumicino 1, 15; Campobasso 1, 9, Bari 2, 11; Napoli 2, 16; 
Potenza 1, 10; S. Maria di Leuca 9, 14; Reggio Calabria 10, 17; Messina 13, 
16; Palermo 11, 16; Catania 5, 17; Alghero —1, 14; Cagliari 2, 16. 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 1, 6; Atene 5, 17; 
Belgrado 2, 7; Berlino 0, 5; Copenaghen 0, 4; Dublino —2, 7; Francoforte -2, 
5; Ginevra Helsinki -4, 0; Klev 0, 2; Lisbona 7, 14; Londra 2, 9; Madrid 
2, 16; Montreal 0, 5; Mosca -3, —1; New York 2, 9; Nicosia 1, 17; Oslo-1, 2; 
Stoccolma —1, 0; Sydney 17, 21; Toronto -1, 11; Varsavia -1, 6; Vienna 4, 
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TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7, telefoni (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, telefono (0481) 34171 e MONFALCONE:- Via Duca d'Aosta 102, 
telefono (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 203924 
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IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


È IN EDICOLA 
IL NUMERO D 


Trekking nell’Australia selvaggia 

Il Murgese: il cavallo italiano tutto d’oro | 

L'allevamento di Lipizza 

Anche l’Italia ha il suo West 
Lo stress del cavallo 


CAVALTS 


Un appuntamento mensile da non perdere.: 


J 


v 


for 


IBRA een TA VS 7 


| L] 


Il Sindaco di Trieste in unità di 
sentimenti e di intenzioni con il 
Commissario del Governo, la 
Prefettura, le Forze Armate, la 
Regione autonoma Friuli- 
Venezia Giulia, l'Amministra- 
zione provinciale e quella comu- 
nale, il Rettore e la Facoltà di 
Ingegneria dell’Università degli 
Studi, le Associazioni d'Arma e 
tutta la cittadinanza esprime sde- 
gno, costernazione e cordoglio, 


per la tragica scomparsa del 


GENERALE 
DELL'AERONAUTICA 


MILITARE ITALIANA 
Licio Giorgieri 
Soldato, Uomo di scienza, Con- 
cittadino illustre mai dimentico 
del Suo luogo natale, e interpre- 


ta il dolore di una città intera. 


Trieste, 22 marzo 1987 


L’AMMINISTRAZIONE della 
DIFESA AERONAUTICA 
partecipa con profondo cordo- 
glio la tragica scomparsa del 


GENERALE ISPETTORE 
DEL GENIO AERONAUTICO 
Licio Giorgieri 
Direttore generale 
delle Costruzioni, 


delle Armi e Armamenti 
aeronautici e spaziali 


Le esequie avranno luogo lunedì 
23 marzo alle ore 11.30 presso la 
Basilica di S. LORENZO FUO- 
RI LE MURA (Piazzale del 
Verano). 


Roma, 22 marzo 1987 


Il CAPO di STATO MAGGIO- 
RE e AERONAUTICA MILI- 
TARE partecipano con dolore e 
profondo cordoglio. la tragica 
scomparsa del 
GENERALE ISPETTORE 
DEL GENIO AERONAUTICO 
Licio Giorgieri 
Direttore generale 
delle Costruzioni, 
delle Armi e degli Armamenti 
aeronautici e spaziali 


‘Roma, 22 marzo 1987 


Il direttore e il personale docen- 
te e non docente del dipartimen- 
to di energetica dell’Università 
di Trieste "Rntcanue, profon- 
damente addolorati, al lutto per 
la tragica scomparsa del collega 
e amico 


GEN. PROF. ING. 
Licio Giorgieri 
Professore di ruolo di propulsio- 

ne aerea e spaziale. 
Trieste, 22 marzo 1987 


Partecipa al lutto: 
— ANTONINO ANTONINI 


Trieste, 22 marzo 1987 
ZIA TIT RA 


È 


Dopo lunga malattia ci ha lascia- 
ti la nostra cara 


Emma Buda 
in Legovini 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIORGIO, la figlia CRI- 
STINA, la mamma, fratello, co- 
nati, suoceri e parenti tutti. 
funerali seguiranno martedì 24 
marzo alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 marzo 1987 
RALIFISITAO Li EIA DIETA ii NATE 
RINGRAZIAMENTO 


CLAUDIO SAMBRI e MA- 
RIAGRAZIA PAGNINI con le 
rispettive famiglie, profonda- 
mente commossi per le numero- 
se manifestazioni di affetto e di 
cordoglio, tributate alla loro 
amatissima ed indimenticabile 


MAMMA 
Etta Castellani 


ved. Sambri 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente, desiderano, con que- 
sto mezzo, far giungere il [oro 
profondo ringraziamento a tutti 
coloro che, in varia guisa, hanno 
voluto prendere parte al loro 
immenso dolore, 


Trieste, 22 marzo 1987 
RRSIR ZIE DE aa 


I familiari di 


Amalia Gerometta 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno voluto rendersi 
Fateci al loro dolore, 

‘errà celebrata una S. Messa 
alle ore 9 di mercoledì 25 marzo 
nella Chiesa di S. Vincenzo de’ 
Paoli. 


Trieste, 22 marzo 1987 
ATEI ANI A 


t 


E' mancato all’immenso affetto 


dei suoi cari 


Carlo Bin 


marito e padre esemplare. 

Ne danno il triste annuncio ja 
moglie ESPERIA, il figlio 
GIANCARLO con la moglie 
LAURA, l’adorata nipotina 
GIADA, sorelle, fratello, co- 
gnati e nipoti. 

I funerali seguiranno lunedì 23 
marzo alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 marzo 1987 


Partecipa al lutto la consuocera 
ROSA. 


Trieste, 22 marzo 1987 


Partecipa al dolore: 
— ANGELO FAMULARO 


Trieste, 22 marzo 1987 


Partecipano al dolore: 
— NASSIVERA 

— BAN 
— BUIAT 


Trieste, 22 marzo 1987 


Partecipano al lutto: 
— SALVINO e ORNELLA 
FRAGIACOMO 


Trieste, 22 marzo 1987 


Partecipano al lutto: 

— TINA SAPIENZA 

— DONATO SAPIENZA 
— famiglia COCHELLI 
Trieste, 22 marzo 1987 


Gra al lutto le famiglie 
CERNE. 


Trieste, 22 marzo 1987 


Partecipano al lutto: 
— famiglia SENES 
— CHETTA MARIN 


Trieste, 22 marzo 1987 


Commossi partecipano al dolore 

della famiglia: 

— CARLA e CARLO 
PERSON 


Trieste, 22 marzo 1987 
Cr 


t 


Ci ha lasciati la nostra cara 


Tina Porzia 


Ne danno il triste annuncio i 
cugini PALMINA e GIOVAN- 
NI e la fraterna amica MIREL- 
LA e famiglia. 

Il funerale si svolgerà martedì 24 
marzo ore 11 dalla Cappella di 
via Pietà. 

‘Trieste, 22 marzo 1987 


Addolorate, PRECOpaIE al lutto 
famiglie: PAHOR e DODIC. 


Trieste, 22 marzo 1987 


T 


Dopo lunga malattia ci ha la- 
sciati 


Bruno Crepaldi 


Lo piangono la moglie IDA, il 
figlio TEDDY e famiglia (assen- 
ti), la sorella, i cognati, zie, 
nipoti, cugini, parenti e amici 
tutti, 

I funerali seguiranno lunedì 23 
alle ore 12 dalla Cappella dell’o- 
cale Maggiore per il Cimitero 
i Duino Aurisina. 
Trieste-Sydney, 

22 marzo 1987 
Liceo i 
RINGRAZIAMENTO 
Le famiglie PAOLETTI ringra- 
ziano sentitamente familiari, pa- 
renti, conoscenti, e in particolar 
modo i collaboratori della ditta 
PAOLETTI e gli amici e com- 
mercianti di Roiano per le atte- 
stazioni di cordoglio loto dimo- 
strate in occasione del lutto che 
le ha colpite per la perdita della 

loro cara.mamma e nonna 


Valeria Zaccaron 
Ved. Paoletti 


Una S. Messa verrà celebrata 
martedì 24 marzo alle ore 19,30 
nella Chiesa di Roiano, 


Trieste, 22 marzo 1987 


[ondnici ene] 
‘RINGRAZIAMENTO 


I familiari commossi per le atte- 
stazioni di affetto tributate al 
nostro amato 


Giovanni Briscik 


ringraziano di tutto cuore. 


Trieste, 22 marzo 1987 


oc en] 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Albina Grissani 
nata Frankic 


Tingraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 22 marzo 1987 


A I 
I familiari di 


Leopoldo Colubig 


ringraziano quanti in vario modo 
hanno preso parte al loro dolore. 


Trieste, 22 marzo 1987 
LI I en] 


t 


Ferruccio Bartoli 
di anni 90 


Fondatore della ditta 
OCREM 


Si è spento il 18 marzo ad Alpi- 
gnano (Torino). 

‘A tumulazione avvenuta ne dan- 
no il triste annuncio ATTILIO, 
FRANCO e famiglie, 


Trieste, 22 marzo 1987 


Si associano al lutto i dipendenti 
della ditta OCREM Srl. 


Trieste, 22 marzo 1987 


In morte di 


Ferruccio Bartoli 


l’amico SANDRO (fornitore na- 
vale) ne ricorda le grandi doti 
umane e partecipa al lutto della 
OCREM. 


Trieste, 22 marzo 1987 


L’Officina Navale STELCO par- 
tecipa al lutto per la scomparsa 
di 


Ferruccio Bartoli 
Trieste, 22 marzo 1987 


Partecipa al lutto famiglia LAF- 
FRANCHINI. 


Trieste, 22 marzo 1987 
[== era 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Polacco 
ved. Stocchi 


Ne danno il doloroso annuncio il 
figlio RUDY, la nuora LUISA, 
il suo caro nipote GIORGIO e i 
parenti tutti. Si ringrazia di cuo- 
re il medico curante dott. DE 
BIGONTINA per le premurose 
cure prestate. 

1 funerali seguiranno domani, 
lunedì alle ore 9.30 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamente 
per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 22 marzo 1987 
r_—r——__—_—__scl 


u 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco Sossì 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari. 

Un Via ealao ringraziamento al 
medico curante dott. SACCON. 
I funerali seguiranno martedì 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 22 marzo 1987 


Partecipa al lutto: famiglia PE- 
RIATTI. 


Trieste, 22 marzo 1987 
ZII TIA 


t 


Il giorno 18 marzo è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


DOTT. 


Aldo Cappellaro 


A tumulazione avvenuta ne dà il 
triste annuncio la famiglia. 


Trieste, 22 marzo 1987 


Partecipano al dolore di ANNA: 
ARNO, AURIO e ADALBER- 
TO DONAGGIO. 


Trieste, 22 marzo 1987 
TINO III ZIONI 
RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo commossi quanti 
hanno partecipato al nostro do- 
lore per la perdita della nostra 
cara 


Antonia Chervatin 
ved. Stefani 


In particolare si ringraziano 
CRISTINA, BRUNA e tutte le 
colleghe dell’Emodialisi, gli in- 
quilini della via Levier 21-23. 


I familiari 
Trieste, 22 marzo 1987 


IRR IRR TIRES AR] 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giovanni Sergas 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolere, 


Trieste, 22 marzo 1987 

LE DILIINNI E T R 
RINGRAZIAMENTO 

Nell’impossibilità di farlo singo- 

larmente i familiari della cara 


Violetta De Paoli 


profondamente riconoscenti rin- 
graziano tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 22 marzo 1987 
ne erede ter 
IX ANNIVERSARIO 


lolanda Cancelliere 


Vivo nel tuo ricordo, 
Tuo RUGGERO 


Trieste, 22 marzo 1987 


Ti ricordiamo sempre con affet- 
to: LIVIA, MARIO, MAURO 
BATTISTI. È 
Trieste, 22 marzo 1987 


IL PICCOLO 


TE I RT 


t 


Improvvisamente è mancato 


Si è spento 


Giorgio laksetich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSA, i figli SPARTA- 
CO e SERGIO, le nuore MIR- 
JANA e HANNELORE, i nipo- 
ti GIORGIO e SEBASTIANO, 
la sorella ELISABETTA e i 
parenti tutti, 


all’affetto dei suoi cari 


Mario Losi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, i figli ALDO, 
LUCIO e LUISA, le nuore 
ELIANA e SERENA, i nipoti 
MATTEO, SANDRO, MAR- 
CO e PAOLO. 


Le esequie avranno luogo marte- 


Il funerale si svolgerà in forma 
civile martedì 24 marzo alle ore 
9.15 dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


dì 24 marzo alle ore 9.45, dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore, 

La salma sarà tumulata a Porto 


Mantovano. 


Trieste, 22 marzo 1987 


Partecipano al lutto della fami- 
glia 


Losi 
ADRIANA ed EZIO. 
Trieste, 22 marzo 1987 


Si associano al lutto le famiglie 
ZUPPI e MUSCHIATI. 


Trieste, 22 marzo 1987 


Partecipano al dolore del figlio 
LUCIO i colleghi. 

Trieste, 22 marzo 1987 
III I 


i; 


Dopo breve e penosa malattia si 
è spento il nostro amato 


Umberto Fabbro 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GRAZIELLA, la figlia 
EVELINA, il genero ROBER- 
TO, l’adorato nipote VICTOR, 
sorella, cognati.e cognate, nipoti 
e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
alla cognata NINA FABBRO 
che ci è stata sempre vicina. 
Un sentito EOS ARMENO ai 
medici e a tutto il personale della 
Clinica Chirurgica. 

I funerali seguiranno martedì 24 
marzo alle ore 9.30 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 22 marzo 1987 


Si associano al lutto per la perdi- 
ta dello 


zio Umberto 
famiglie FABBRO e PECAR. 
Trieste, 22 marzo 1987 i 
luci 


t 


Il 16 marzo è mancato all’affetto 
dei suoi cari il 
CAV. DOTT. 


Alberto Mayer 
Procuratore Generale di ‘Corte 
d’Appello e Consigliere 
di Cassazione a riposo 
I familiari ne danno il doloroso 
annuncio a tumulazione avvenu- 
ta e ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolore. 


Monfalcone-Trieste 
Bolzano, 22 marzo 1987 


cf 


È mancata improvvisamente 


Jenny De Grassi 
Marocco 


Con immenso dolore lo annun- 
ciano i figli FIORELLA e 
GIANFRANCO. 

I funerali seguiranno martedì 24 
alle ore 15.15 nella basilica di 
Sant'Eufemia a Grado, 


Grado, 22 marzo 1987 
III N e II 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 3 


Giovanni Stefani 


ringraziano. sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Sgonico, 22 marzo 1987 


[cocci 
IV ANNIVERSARIO 


Tucci Olimpo 


Ci hai lasciati. 
Ci mancherai sempre. 


I tuoi cari 
Trieste, 22 marzo 1987 
ZIO IZ ZITTA 
X ANNIVERSARIO 


Sergio lanezic 


La mamma e la sorella Lo ricor- 
dano con immutato affetto, 


Trieste, 22 marzo 1987 
REID LAI ZINIO 
III ANNIVERSARIO 


Ottaviano Papo 


La moglie lo ricorda caramente a 
quanti gli vollero bene, 


Trieste, 22 marzo 1987 
PERIZIA 
22/11/1986 


Bruno Antonaz 


Famiglia, amici e parenti lo ri- 
cordano. 


Trieste, 22 marzo 1987 


II 


Trieste, 22 marzo 1987 


Partecipano al dolore le famiglie 
de BOSICHI. 


Trieste, 22 marzo 1987 


Eieone al lutto la famiglia 
CANCIANI,. 


Trieste, 22 marzo 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
GIASSETTI. 


Trieste, 22 marzo 1987 


GRAZIA e GIANNI ROSA- 
RIO sono vicini alla famiglia. 
Trieste, 22. marzo 1987 

REI ZI I 


T 


Dopo lunga sofferenza ci ha 
lasciati il nostro caro 


Giorgio Sigur 
d'anni 63 

Ne' danno il doloroso annuncio 
la moglie GABRIELLA, l’ado- 
rata figlia ROSSANA, il genero, 
gli adorati nipotini FEDERICA 
€ STEFANO, la sorella, il caro 
amico BRUNO unitamente ai 
parenti tutti. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni, lunedì 23 corrente, alle ore 10 
partendo dalla Cappella dell’o- 
spedale. 
Monfalcone, 22 marzo 1987 


IT II 


t 


È cristianamente mancata ai suoi 
carl 


Eugenia Pallotta 
ved. Bosco 


di anni 87 
Lo annunciano con dolore i figli 
GIULIANA e ALBERTO e i 
arenti tutti, n 
funerali avranno luogo lunedì 
23 corrente alle ore 9 nella Basi- 
lica di Rapallo, indi per.il cimite- 
ro di Dolegnano (S. Giovanni al 
Natisone - Udine). 


Rapallo, 22 marzo 1987 
ER I 


t 


Si è spento serenamente 


Umberto Contarini 


Ne danno il triste annuncio la 
sua GINA, la sorella MERI, la 
ae LILIANA con il marito 
GIORGIO e il pronipote DA- 
VIDE unitamente ai cognati 
FIORE e ADELAIDE con il 
Relo DARIO e FULVIA. 

I funerali seguiranno dopodoma- 
ni, martedì, alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 marzo 1987 
lee a ere re prrer] 
RINGRAZIAMENTO 
Profondamente grati e nell’im- 
possibilità di farlo singolarmen- 

te, i familiari di 
Fulvia Pangaro 


ringraziano di cuore tutte le gen- 
tili persone che in vario modo 
hanno voluto onotare la memo- 
ria della cara scomparsa ed esse- 
re loro vicine in questo doloroso 
momento. 


Muggia, 22 marzo 1987 
nel ere enter rr È 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Italia Acquavita 
Ved. Schiavuzzi 


ringraziano commossi quanti in 
vario modo hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 22 marzo 1987 
linee e rece È 


I familiari di 


Enrico Sain 


ringraziano di cuore tutti coloro 
che hanno voluto partecipare al 
loro immenso dolore. 


Trieste, 22 marzo 1987 
lisce se n rr nno] 


Ottavo anniversario della scom- 
parsa del caro e indimenticabile 


Rodolfo Krusic 


Lo ricordo ogni giorno con l'afo 
fetto di sempre a quanti lo stima- 
tono e gli vollero bene. 


La moglie EMMA 
Trieste, 22 marzo 1987 
ce e on ant] 


ANNIVERSARIO 
De VII anniversario della morte 
IL 


Raffaele Guidotti 


col rimpianto di sempre lo ricor- 
da la moglie 

ALBERTINA 
Trieste, 22 matzo 1987 
VIZZINI TINTA 


t 


E°’ mancato all’affetto. dei suoi 


cari il 


CAPITANO 
Giuseppe Garoni 
Sottotenente di vascello 

Medaglia d’oro 


di lunga navigazione 


Ne danno il triste annuncio la 

nuora MIRELLA, i cari nipoti 
‘ 

FRANCO e DONATELLA edi 

parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 24 

alle ore 11 dalle porte del Cimi- 


fero di S. Anna. 


Trieste, 22 marzo 1987 


ERI RAI 


t 


All’alba del 17 marzo 
Amedeo 


mi ha lasciato per sempre. 

Ne dò il triste annuncio unita- 
mente alla sorella, ai fratelli, 
cognate, nipoti e parenti tutti, a 
tumulazione avvenuta. 
Ringrazio in modo particolare il 
medico dott. PINCETTI e tutte 
le persone che ci sono ‘state 
vicine. 

— BIANCA D’AGOSTINO 


Trieste, 22 marzo 1987 


Falcon ano al dolore le fami- 
glie: DEMARCO, FAVARET- 
TO, GIACCA, GIACAZ, 
SCOCCHI. 


Trieste, 22 marzo 1987 
arene tte erre cotte 


t 


Il Signore ha chiamato alla vita 
eterna 


Vigilia Zacchigna 
nata Rota 


Ne danno l’annuncio il marito; i 
figli e i parenti. 

Si ringraziano le Piccole suore 
dell'Assunzione per le cure pre- 
state. ia 

I funerali seguiranno domani al- 
le ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà alla Chiesa di Gesù Divino 
Operaio per la S. Messa. 


Trieste, 22 marzo 1987 
ZII RR INI 


i t 


È mancato al nostro affetto 


Cataldo Lo Judice 
(Dino) 


Con profondo dolore ne danno il 
triste annuncio a tumulazione 
avvenuta l’adorata moglie TI- 
NA, il figlio GIULIANO e i 
parenti tutti. 


Trieste, 22 marzo 1987 
IST INA 


I familiari di 


Adorina Vascotto 
Ved. Fontanot 


ringraziano commossi tutti colo- 
ro che hanno partecipato al loro 
dolore, 

Una Messa in suffragio sarà cele- 
brata giovedì 26 ore 18 nella 
Chiesa di Borgo S. Sergio. 
Trieste, 22 marzo 1987 
IZ TI 


La moglie e i familiari di 


Guido Bolsi 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore, 
La Santa Messa in suffragio del 
defunto si terrà il giorno 10 
aprile alle ore 9 nella Chiesa di 
Sant'Antonio Vecchio. 

Trieste, 22 marzo 1987 


EZZIEIITETNZZI 
I familiari di 


Angela Mare 
Ved. Polla 


commossi per le espressioni di 
affetto, impossibilitati a farlo 
personalmente, ringraziano 
SUZDE hanno preso parte al loro 
lore, 


Trieste, 22 marzo 1987 
RINGRAZIAMENTO 
Nell'impossibilità di farlo perso- 


nalmente la moglie di 


Raimondo Malusà 


lingrazia sentitamente quanti 
hanno partecipato al suo dolore, 


Trieste, 22 marzo 1987 
uscii een 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Leopoldo Adam 


ringraziano sentitamente quanti 
in vario modo hanno voluto par- 
tecipare al loro dolore. 
Trieste, 22 marzo 1987 
era neon ae eroe È 


Domenica 22 marzo 1987 | 


Coen] 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


I 


Il sonno ristoratore che tanto 
desideravi è venuto per por- 
tarTi la pace eterna, mamma. 


Per 


Giovanna Burigana 
ved. Borghese 


a fano con tanto amore AN- 
JAMARIA e SILVANA con 
CARLO e le adorate nipoti 
ELENA, MARTINA e MI- 
CHELA con DAVIDE, 

Un LESS di cuore all’umanissi- 
mo dott. MINUTILLO e'al per- 
sonale paramedico della I medi- 
ca di Cattinara. 

I funerali seguiranno alle 9,30 di 
lunedì 23 marzo dalla Cappella 
di via Pietà, 


cari 


Anita Holzinger 
in Florio 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ITALO, il figlio ARTU- 
RO con la famiglia, la sorella 
WILMA, cugine, nipoti e paren- 
ti tutti, nonché le affezionate 
amiche JANA e ROMILDA, 


| 

t | 
E’ mancato all’affetto dei suoi | 
cari | 


Luigi (Gigi) Del Ben 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, le figlie VAN» 
DA con il marito GIOVANNI 
VERONA, CARMEN con il | 
marito ROMANO TAMARO, 
l’adorato nipote FURIO con 
PAOLA, le cognate, i nipoti, i 
cugini e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. DANIEL ZERJAL e Suor 
DARINA, ai medici e personale 
della Divisione ortopedica. 

I funerali seguiranno martedì 24 
alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore, < * 


Trieste, 22 marzo 1987 


! Trieste, 22 marzo 1987 ROVIGNO a (12.10 
RIE III EIA pi 1215 
RINGRAZIAMENTO 
t I familiari di p 
È mancato il nosti ; 
il nostro caro Rltsapna Kiet da PARENZO ezio 
ringraziano sentitamente tutti Pi 14,20 
Boris Balz coloro che hanno partecipato al CITTANOVA a 14,55 
oa profondo N50 ne danno il | loro dolore, | > | 1500 
ste i amici unita» ; ; 
Ri Pe aa er e UMAGO 8 TSE 


Una prece 
Trieste, 22 marzo 1987 


I funerali avverranno lunedì 23 
POLE al lutto le famiglie: 
ONA 


corr: alle ore 9.45, dalla Cappel- | —_ VE 


Addolorati La piangono i fratelli D È — PETROVICH 
MARIO, GUIDO, UMBERTO la dell'ospedale Maggiore. se: Hi AV JATY 
con le cognate e i nipoti. Trieste; 22 marzo 1987 SOLE 


Trieste, 22 marzo 1987 5 
Trieste, 22 marzo 1987 


Sono vicini con infinito affetto 
ad ANNAMARIA e SILVANA 
er la perdita dell’indimenticabi- 
le mamma 


Partecipano al' lutto della fami- 
glia ORIO, GIGLIOLA, 
ALDO KNAFLICH e figli. 


Trieste, 22 marzo 1987 


t 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari il giorno 19 marzo 


Tullio Saffioti 


Ne danno il triste annuncio la 
Gr FLAVIA unita alla figlia 
CINZIA corn MAURO, la mam- 
ma ITALIA, l’adorata nipotina 
SIBILLA, la sorella MIRELLA, 
i parenti e conoscenti tutti. 


Caro zio 


Gigi Del Ben 


non Ti dimenticheremo mai, Le 
nipoti ERSILIA, VIOLETTA[e 
pronipoti. ì 
Trieste-Napoli, 

22 marzo 1987 


Nina 
CESARE, SANDRA, SAN- 
DRO de DOLCETTI. 


Trieste, 22 marzo 1987 
NE III 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


Partecipano al lutto le famiglie 
PETRARULO e REDOLFÈ! 


Trieste, 22 marzo 1987 


Alitalia an 


RETE NAZIONALE 


cari 


I funerali seguiranno lui 23 PARTENZE 
î alle ore 8.45 dalla Cappella di | da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Antonio Prelog via Pietà. Alghero 07.30 11.55 
S 15.35. 21.30 
A tumulazione avvenuta ne dà il e Era a) Bari 10.55 14.50 
: ; ; È ; 19.25. 22.50 
triste annuncio la moglie STE- Visiva d Nu zia ANGE- | Brindisi 07.30. 11.10 
A 2 5 TA, zia RIA e i cugini 10.55 18.05 
FANIA unitamente ai parenti STEFANI MIGLIEVICH e 1925 2230 
tutti. AMARANTE. Cagliari 207.30 . 11.10 
Trieste, 22 marzo 1987 10.55,,, 15,05 
Trieste, 22 marzo 1987 I ; 19.250 22.55 
La Catania 10:55, 14.50 
19.25 23.45 
n T Lametia Terme 10.55 21.45 
ERtSapeno O Milario 07.05 07.55 
T BARRA i Si è spenta il 20,3.1987 la nostra i 15:35 1625 
cara Napoli 10.55 17.05 
Trieste, 22 marzo 1987 a n 3 19.25 22.30 
ET Mariuccia Zotter Olbia Degno 
Ne danno il doloroso annuncio il | palermo 07.30 10.5 
t fratello PINO, la cognata NI- 10.55 1008 
VES, i nipoti EUGENIO e 19.25 2225 
Dopo lunga sofferenza è spirata | FLAVIO ao alle fami: | Pantelleria 07.30 13.15 
serenamente glie CARGNELLO e parenti Reggio Calabria 07.30. 13.35 
ild D ] Î Si ringrazia l’opera del personale Fioma MEO 
Romi a i medico di Finale e a Grego- 1055 1005 
retti per le cure e la signora s x a 
ve Da Icco «eo. | LUISA perla costante e amore- | Trapani 07.30 12.05 
Ne danno il triste annuncio i figli | vole assistenza prestata. ARRIVI 
EDDA, DINO (ADRIANO), | 1 funerali seguiranno lunedì alle | Pet Ronchida: Partenze. Arrivi 
MARIO e SILVA, le nuore, i | ore 11.30 dalla Cappella dell’o- | Alghero 07.00. 10.15 
generi, i mipoti, pronipoti, le spedale Maggiore. Bari 06.55 10.15 
sorelle NORA e PALMIRA Trieste, 22 marzo 1987 15.35 18.40 
unitamente ai parenti tutti. A ; 19.05. 22.00 
Un particolare ringraziamento al Brindisi 07.00. 10.15 
medico curante dottoressa 11.50 18.40 
GIANNINI, alla titolare e al 1 18.50 22.00 
Pero casa di riposo Cagliari 07.00. 10.15 
«SERENELLA», al personale PRES 14.15. 18.40 
medico e paramedico della III | 95 anni si è spenta 18.15 22.00 
Geriatria. H H Catania 07.00 - 10.15 
I funerali seguiranno lunedì 23 Antonia (Nina) Grauner 10.50 18.40 
marzo alle ore 11 dalla Cappella ved Collini 18.25 22.00 
dell’ospedale Maggiore. oi pe i ola | EAmetiaTerme | 07.05 10.15 
; Ne danno il triste annuncio la 16.20 22.00 
VE o) figlia SANDRA, i nipoti FRAN- Lampedusa 12.30 1840 
mappe nariogone eines (COS FURIOLTUCY, MARA Milano 13.55 14.45 
gli adorati pronipoti LORENZO 2130 2220 
e VALENTINA unitamente ai j } a 
cpr Napoli 07.00 10.15 
arenti di Monfalcone. 14.35 1840 
Si è spenta serenamente la funerali si svolgeranno lunedì #7.55 22.00 
nostra cata 23 alle ore 10 dalla Cappella di Olbia 07.25 10.15 
È via Pietà. Palermo 06.45 10/15 
Maria Prodan Trieste, 22 marzo 1987 1505 184 
to] 
Î ZII 18.00. 22.00 
ved. Benci È ; Pantelleria 13.50. 18.40 
Ne danno il triste annuncio i figli Reggio Calabria 07.05 10.15 
BRUNO e BENITO unitamente tT 14.15 18.40 
ai parenti tutti. FARI Roma 09.05 10.15 
I funerali seguiranno martedì 24 | Ha raggiunto i subi cari 17.30 1840 
marzo alle ore 9 dalla Cappella È 20.50. 22.00 
dell’ospedale Maggiore. Antonia Lesa Trapani 14.55 ‘18.40 
Trieste, 22 marzo 1987 Ne danno il triste annuncio i 
eci DiDOtI FABIO, FULVIA, Linea ALTO ADRIATICO 
FRANCO, ELIANA, AN- M/n DIONEA 
DREA, la nuora EVELINA e il n GIOV. [ DOM: | 


consuocero PEPI. 

I funerali seguiranno il giorno 24 
marzo alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella. dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 marzo 1987 

TRIS III 
Gli artisti del sindacato Cgil di 
Gorizia partecipano al dolore 


della famiglia FURLAN per la 
scomparsa del collega e amico 


Pino Furlan 


Gorizia, 22 marzo 1987 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Oscar de Bosizio 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle FLORA, AURELIA, la 
nipote ADRIANA e parenti 
tutti. 

Un ringraziamento al dott, VA- 
SILJ DI LENARDO, 

I funerali seguitanno domani lu- 
nedì alle ore 10.30 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


TRIESTE p.| 8.00| 8.00 


CAPODISTRIA a. | 8401 840 


a 
CITTANOVA a 
a 


PARENZO hifosa' 
p. 


I funerali seguiranno martedì 24 p 
alle ore 12.15 nella chiesa S. 


Maria Maggiore. 
Trieste, 22 marzo 1987 
CEI 


Lunedì 23 marzo verrà celebrata 
una S, Messa in memoria di 
Matteo Franforte 


nella Chiesa di via S. Anastasio 
alle ore 17. 


Trieste, 22 marzo 1987 
IE ZZZ 


II ANNIVERSARIO 


Uccio Acquafresca 
rimani sempre nei nostri cuori. 
Mamma, sorella 
e familiari 
Trieste, 22 marzo 1987 
TT O I 


lee ir nei 
La moglie e la figlia di 


Giovanni Zorich 


ringraziano sentitamente: quanti 
hanno partecipato al loro do- 
lore, 


PIRANO 


CAPODISTRIA a, | 19,15 | 17,35 
19.30 | 17.50 


p. 
TRIESTE 8, | 20.10 | 18,30 
Itinerari/orari soggetti a modifi: 
che anche senza preavviso, 
x 5 IA 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto si 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente presso gli 
sportelli della SPE di PIAZZA VERDI 2, tel. 65065, 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


Trieste, 22 marzo 1987 


F 


liglie: 


i 
i 
ni 


i| te ad un terrorismo attivo, 


Interni 


CRISI /NUOVO ULTIMATUM DC 


Commento di 
Francesco Damato 


Sarà per effetto della 
costanza di Andreotti; sa- 
rà per la paura di subirne 
le ritorsioni nel partito in 
caso di forzata rinuncia 
all'incarico di presidente 
del Consiglio; sarà per 
l'intervento moderatore 


giorno.fa; sarà per lo sgo- 
mento ‘creato dall'assas- 
sinio--dèl. generale Gior- 
gieri? che ha messo in 
drammatica evidenza la 
debolezzza di uno Stato 
in crisi di governo di fron- 


per la prima volta è arriva- 
ta ieri un'apertura, sia pu- 
te timida, di De Mita alla 
Vigotosa, insistente ri- 
chiesta dei socialisti di fa- 
re il 14 giugno anche i 
referendum sull'energia 
nucleare, oltre a quello 
« (anch'esso controverso), 
‘ sulla responsabilità civile 
‘ dei magistrati. 
L'apertura è contenuta in 
questo testuale passo'di 
Una intervista del segreta 
lio democristiano alla rivi- 
sta «Panorama»: «Para- 
dossalmente, se ci fosse 
. Una proposta del governo 
sull'energia si potrebbe 
anche andare a votare». 
In questo caso, presen- 
tandosi tutti. al voto sulle 
Stesse posizioni, «il pas- 
Saggio referendario» non 
hasconderebbe più il peri- 
colo, nuovamente denun- 


CRISI /I REFERENDUM 
I paradossi di Giulio 


La sua proposta: a giugno votare tutti «sì» 


Andreotti: da un colloquio all’altro, cercando di 
tessere la sua tela politica. Riuscirà? 


‘| chiesto dallo stesso An- © 
«. dreotti aCossiga qualche 


> 


ciato ieri da De Mita e da 
altri dirigenti democristia- 
ni, di essere adoperato 
dai socialisti come «occa- 
sione non per risolvere un 
problema ma per divarica- 
re la maggioranza», o cer- 
carne addirittura un'altra 
con i comunisti. 
L'avverbio .«paradossal- 
mente» usato dal segreta- 
rio della Dc rivela, in veri- 
tà, più scetticismo che 
fiducia. Ma Andreotti, 
specialista in paradossi, 
ce la sta mettendo tutta 
per riuscire. Le nuove 
proposte sulla questione 
nucleare da lui preparate 
e consegnate ieri, separa- 
tamente, ai rappresentan- 
ti dei cinque partiti della 
maggioranza uscente 
hanno. incuriosito, dicia- 
mo così, un po’ tutti, 
anche i socialisti. 

Solo Spadolini ha conti- 
nuato a reclamare «solu- 
zioni alternative ai refe- 
rendum», non sommabili 
ad essi. Se sarà il solo no, 
basterà quello dei repub- 
blicani a bloccare ancora 
la: crisi? De_.Mita potrà 
arrivare a\scegliere, «pa- 
radossalmente», tra An- 
dreotti e Spadolini? 

Se si tratta solo di para- 
dossi o di qualcosa di più, 
sapremo entro martedì, 
giorno ultimo fissato dal 
segretario della Dc al pre- 
sidente del Consiglio in- 
caricato per fare il punto 
della situazione, anche se 
il nostro, si sa, è il paese 


dei rinvii. 
e] 


anticipa le scadenze 


ROMA — Ultimatum della 
De: un accordo sulla que- 
stione dei referendum deve 
arrivare entro martedì. Quel 
giorno — lo ha annunciato 
De Mita — scade il tempo a 
disposizione di Andreotti per 
avviare una trattativa positi- 
Va o per rinunciare. La Dc ha 
deciso ieri di affrettare i tem- 
pi (la scadenza era fissata a 
Venerdì) perché, dopo gli 
ultimi colloqui avvenuti ieri 
tra il presidente incaricato e i 
leader dei cinque-patrtiti, si è 
convinta che il Psi sta ten- 
tando di prolungare la crisi 
con un metodo che è stato 
definito del «racconto a pun- 
tate». 

Sulle prospettive, De Mita si 
è espresso in termini lapida- 
ri. Era stato l’ultimo (dopo 
Spadolini, Altissimo, Nico- 
lazzi e Martelli) a parlare 
con Andreotti. C'è la possi- 
bilità che la questione resti 
aperta fino al congresso del 
Psi? «Lo escluderei; anzi lo 
escludo». Sui referendum ci 
sarà un punto fermo tra mar- 
tedì o mercoledì? «Martedì, 
non mercoledì». L'orologio 
della crisi, dunque, è stato 
bloccato a martedì sera. 

Il termine lo ha fissato il 
segretario della Dc, ma non 
è scelto a caso. Al contrario 
è l’ultima concessione fatta 
al Psi. Infatti era stato lo 
stesso Martelli — sempre 
ieri — a chiedere tre giorni di 
tempo per valutare le ultime 
proposte che Andreotti ha 
condensato in un nuovo do- 
cumento programmatico. 

E il risultato più importante 
della giornata vissuta dalla 
cronaca della crisi, un'altra 
giornata convulsa con voci e 
valutazioni contraddittorie, 
alcune estremamente pessi- 
mistiche. 

Tutte le decisioni slittano, 
invece, di settantadue ore 
che possono diventare l’ini- 
zio della riuscita, o la curva 
fatale del tentativo di An- 
dreotti. Martelli ha annuncia- 
to che martedì si riunisce 
l'esecutivo del Psi, per valu- 
tare il documento-bis. 

I due appuntamenti-chiave 
di Andreotti erano quelli con 
il vicesegretario socialista e 
con il segretario democri- 
stiano. Martelli si è intratte- 
nuto nello studio del presi- 
dente incaricato ‘tre quarti 


d'ora; e quando è Uscito ha | 


subito tenuto a dire di non 
avere «dichiarazioni partico- 
larmente importanti da 
fare», 

Molto più breve il colloquio, 
avvenuto subito dopo, tra 
Andreotti e De Mita (solo 
mezz'ora), ma all'uscita il 
segretario democristiano si 
è dimostrato più loquace. «Il 
nuovo documento. di An- 
dreotti — ha detto — è il 
risultato di uno sforzo che è 


stato consegnato ai partiti: 
adesso si aspetta una rispo- 
sta». Martedì, ci sarà alme- 
no un punto fermo sulla pos- 
sibilità o meno di un accordo 
sul referendum? «Certo, 
questo è il nodo sciolto il 
quale la trattativa non è fini- 
ta, ma non dovrebbe avere 
difficoltà insormontabili». 
Precedentemente Andreotti 
aveva ricevuto Spadolini, 
che si è dimostrato ancora 
una volta il più pessimista: 
«Ogni soluzione pasticciata 
non ci interessa; per noi re- 
pubblicani ogni discussione 
ha un valore solo ai fini di 
soluzioni legislative concor- 
date e vincolanti». Il segre- 
tario socialdemocratico Ni- 
colazzi non abbandona la 
speranza ma ammette che 
«le pregiudiziali non sono 
state, rimosse». Altissimo: 
«Il tentativo di Andreotti è a 
un punto delicato». 


Resta il fatto che la polemica 
tra Do e Psi si acutizza men- 
tre si avvicina la scadenza di 
martedì. Pesantissime le cri- 
tiche del sottosegretario 
Amato: «I socialisti nonsono 
disposti a rinunciare alla ce- 
lebrazione. dei referendum 
per un ricatto di sapore ter- 
roristico». 

Ribatte De Mita che la Dc 
non intende affatto impedire 
che la pubblica opinione si 
pronunci, ma lo stesso Craxi 
parlando l’8 agosto scorso 
alla Camera dichiarò che ai 
referendum occorreva dare 
una risposta parlamentare. 
Si tratta di verificare «se la 
maggioranza esiste», ha 
detto De Mita, ieri, parlando 
alla Coldiretti. 


Tuttavia in un'intervista a 
«Panorama» qualche frase 
lascia intravedere uno spira- 
glio verso l'ipotesi di refe- 
rendum sul nucleare: «Para- 
dossalmente se ci fosse una 
proposta del governo sull’e- 
nergia si potrebbe anche an- 
dare a votare: comunque noi 
ci batteremo — continua — 
perché il passaggio referen- 
dario non.sia considerato da 
qualche partito un'occasio- 
ne strumentale per divarica- 
re la maggioranza e non per 
risolvere il problema». 

1 (e. s.) 


IL] i 

VERDI. Traffico. più :scarso 
‘del'solito.iéri.a Bolzano, pre- 
sumibilmente in risposta al- 
l'iniziativa. «Primavera sen- 
za auto» lanciata da varie 
associazioni ambientalisti- 
che. Da giorni con volantini 
diffusi in città gli automobili- 
sti sono stati invitati a lascia- 


re a casa l'auto non solo. 


nella prima giornata di pri- 
mavera ma anche in futuro, 
servendosi invece di mezzi 
pubblici e di biciclette o an- 
dando a piedi. 


ALITALIA 


narrivo aumen 


Fra le novità della compagnia, uno scalo a Shangai 


SANREMO — Apertura dal 
29 ‘marzo dello scalo di 
Shangai (Alitalia è per ora 
l'Unico. vettore europeo a 
Operare su questa città), 
lipresa di tutti i collegamenti 
asseggeri previsti sugli 
Usa dopo la sospensione 
Per i noti eventi della prima- 
Vera ‘86 (riapertura dello 
Scalo di Boston, aumento di 
frequenze su New York, ri- 
Presa dei voli diretti Roma- 
Milano-Los Angeles, Chica- 
90 sarà servita da quattro 
Voli), forte incremento di 
Presenza Alitalia sulla rete 
Suropea (nuovo collega- 
Mento giornaliero Torino- 
Francoforte, Genova- 
lancoforte e Roma- 
larsiglia), immissione degli 
Arr-42 dell'Ati e dei Jet- 
Stream 31 su numerosi col- 
'egamenti europei e fronta- 
lleri, aumento di frequenze e 
Capacità sulla rete naziona- 
8, introduzione dei servizi di 
Ordo sui voli nazionali: que- 
Ste le novità di maggior rilie- 
Vo. presentate nell’abituale 


conferenza-stampa di marzo 
tenutasi quest'anno a San- 
remo. 

ll direttore centrale dell’Ali- 


: talia Ferruccio Pavolini ha 


sottolineato come l'86 verrà 
ricordato nel trasporto aereo 
come l'anno dell'imprevedi- 
bile caduta di traffico sul 
Nord-Atlantico e nel. bacino 


«del Mediterranso. 


Il totale fatturato consolidato 
deli gruppo è stato di 3.750 
miliardi (meno 4,4% sull'85), 
quello del gruppo trasporto 
aereo è stato di 3.509 miliar- 
di (-5,9% sull'85), i passeg- 
geri trasportati dalla rete do- 
mestica del gruppo hanno 
raggiunto gli 8 miligni con un 
aumento del 7% sull'85, i 
passeggeri trasportati sulla 
lete aerea sono stati oltre 3 
milioni e 300 mila (con un 
meno 0,4% sull'85). 

L'accurata gestione del pro- 
dotto offerto dall’Alitalia ha 
consentito una proposta di 
bilancio consolidato per l'86 
con utile netto di 55.000 mi- 
liardi, per cui il bilancio di 


quest'anno del patrimonio 
netto dell'azienda raggiunge 
i mille miliardi. 

| passeggeri italiani hanno 
mostrato di'gradire le varie 
tariffe scontate per famiglia, 
per giovani, per il week-end, 
di cui hanno usufruito nell'86 
un milione di passeggeri 
portando ad un aumento del 
7 per cento i voli nazionali. 
L'ultimo aumento delle tarif- 
fe Alitalia risale all'85. Ora il 
ministero dei trasporti ha ac- 
cordato alla compagnia, che 
aveva chiesto il 4,5 per cen- 
to, aumenti del 3,5 che sa- 
TRIO quindi applicati entro 


Di particolare interesse per 
l'utente sulla rete interconti- 
nentale anche il quarto col- 
legamento settimanale con il 
Sud America e la prosecu- 
zione di due collegamenti 
per Caracas sino a Lima. 
La principale novità dell'ora- 
rio estivo è l'introduzione del 
servizio di bordo su tutti i voli 
nazionali, cioè della distribu- 
zione di giornali (nella prima 


ti del 3,5% 


fascia oraria del mattino), e 
nella distribuzione di caffè e 
soft-drinks..e nella fornitura 
di un'edizione nazionale del- 
la rivista «2000», contenen- 
te anche una proposta degli 
oggetti esclusivi della bouti- 
que Alitalia. } 

Di particolare interesse sono 
anche le tariffe promoziona- 
li, come quella del «piano- 
famiglia», per cui andate da 
Milano a Palermo con la fa- 
miglia (moglie e due ragaz- 
zi) costa solo L. 105.000 a 
persona, con, uno sconto 
sulle tariffe precedenti del 
40%; la tariffa week-end 
(200 mila passeggeri hanno 


| Utilizzato questa tariffa che 


prevede uno sconto del 
30%), così come essa è 
risultata particolarmente 
gradita all'utenza della terza 
età; tariffa «giovani» (i gio- 
vani con età superiore ai 12 
ma inferiore ai 22 sono stati 
280 mila). 

(p.m.) 


Tempo fino a martedì 


‘De Mita stringe sul Psi e 


CRISI 
Le proposte 
di Andreotti 


ROMA — Un documen- 
to-bis: lo ha preparato 
Andreotti e lo ha conse; 
gnato ieri ai cinque par- 
titi con i quali sta trattan- 
do, tra le difficoltà note, 
la formazione del nuovo 
governo. Su queste nuo- 
ve proposte program- 
matiche (che costitui- 
scono anche lo schema 
dei provvedimenti di leg- 
ge adatti a sostituire. i 
referendum) sono basa- 
te le residue speranze di 
raggiungere un’intesa 
che eviti le elezioni anti- 
cipate. Esso riguarda il 
solo problema energeti- 
co, ma dal punto di vista 
tecnico-scientifico, e 
suggerisce in pratica un 
nuovo piano per le cen- 
trali nucleari: nessun ac- 
cenno invece alla que- 
stione dei referendum. Il 
documento è un «mixa- 
ge» tra le proposte di 
moratoria e le proposte 
del Pli per aumentare. il 
grado di sicurezza degli 
impianti. 

Entrando nel.dettaglio di 
ogni singola centrale, il 
documento suggerisce 
quanto segue: Latina: 
migliorare quell’impian- 
to richiederebbe investi- 
menti tali «che rende- 
rebbero la gestione non 
più economica». Trino: 
sarà richiesta una verifi- 
ca straordinaria, in mo- 
do che l'Enel possa ave- 
re «opportuni elementi 
di valutazione». Caor- 
so: precedenti verifiche 
hanno dato esiti rassicu- 
ranti. Ma un'altra verifi 
ca — effettuata da tecni- 
ci giunti da Vienna — è 
in corso (su richiesta ita- 
liana). Al.termine i risul- 
tati saranno valutati per 
decidere la ripresa del 
funzionamento; 

Infine, occorre predi- 
sporre un piano dei siti 
perle scorie, un piano.di 
emergenza; la. separa- 
zione del reparto sicu- 
rezza dal reparto promo- 
zionale: l'ipotesi’ di fare 
un'agenzia per‘’l’ener- 
gia; la modifica della le- 
gislazione che oggi con- 
sente al governo di autò- 
rizzare l'Enel alla costi- 
tuzione e partecipazione 
di società all’estero, affi- 
dando invece al Parla- 
mento. le. decisioni in 
materia, pensando an- 
che alle centrali ‘a fu- 
sione, 


ACCUSE 


Aranciata 
o urina 
TORINO — Il pretore 


Virginia Borgani ha rin- 
viato a giudizio quattro 
medici ed un'infermie- 
ra, accusati di eserci- 
zio abusivo della pro- 
fessione di biologo ‘e 
chimico. per non. aver 
saputo distinguere nel- 
l'agosto dello scorso 
anno; durante un. esa- 
me alla Usl-15, un mi- 
scuglio di tè ed aran- 
ciata, scambiato per 
urina. 


Si tratta del dottor Car- 
lo Bertone, del coordi- 
natore sanitario Giulio 
Stramignoni, del pro- 
fessor Onofrio Campo-. 
basso, del referente 
sanitario dell'Unità 
sanitaria locale 15 di 
corso Toscana, Renzo 
Marengo e dell'infer- 
miera Anna Calliano. 


Campobasso e Berto- 
ne sono stati imputati 
anche di falsa attesta- 
zione, avendo. firmato 
l'esame dell'urina, ri- 
velatasi poi falsa. 


25 MARZO 


Eurotrentennale 


Celebrazioni e convegni nella Capitale 


ROMA — Anche se la crisi 
non conosce soste, la pros- 
sima settimana il cartellone 
romano prevede un. inter- 
mezzo. europeo nel quale 
saranno impegnati il Presi- 
dente della Repubblica Cos- 
siga, Craxi e Andreoîti. 

A trent'anni esatti dal 25 
marzo 1957, Roma ricorderà 
mercoledì venturo il giorno 
in cui vennero sottoscritti in 
Campidoglio i trattati istituti- 
vi della Comunità economi- 
ca europea edell’Euratom. 
Nella stessa sala in cui furo- 
no' firmati | trattati, quella 
degli Orazi e Curiazi, lo sto- 
rico avvenimento sarà rievo- 
cato in mattinata, alla pre- 
senza di Cossiga, dai presi- 
denti delle tre grandi istitu- 
zioni comunitarie, il Parla- 
mento europeo, il consiglio 
dei ministri e la commissio- 
ne, rispettivamente Henri 
Plumb, Leo Tindermans e 
Jacques Délors, mentre il 
discorso. conclusivo verrà 
tenuto da Bettino Craxi. Nel- 
la stessa sede, Giulio An- 
dreotti terrà nel pomeriggio il 
discorso inaugurale, del ter- 
zo convegno degli storici 
della comunità sul tema: «Il 
rilancio europeo e i trattati di 
Roma». 

«L'esperienza comunitaria è 
già. iscritta nella. storia. di 
questi ultimi trent'anni. 
Spetta a ciascuno di noi, 


soprattutto alle nuove gene- 
razioni, far sì che essa entri 
definitivamente nella storia 
quale processo compiuto di 
una nuova identità patria»: è 
questo il pensiero espresso 
da Francesco Cossiga, in un 
articolo scritto per un nume- 
ro speciale della rivista «Co- 
munità europee», intera- 
mente dedicato al trenten- 
nale che sarà celebrato il. 25 
prossimo. 

«L'Europa comunitaria, in- 
serita nel più ampio contesto 
della solidarietà atlantica, 
ha promesso e garantito — 
osserva Cossiga — pace, 
sicurezza, prosperità e liber- 
tà». «Il bilancio di questi 
trent'anni è certamente posi- 
tivo», aggiunge'il Presiden- 
te, e la «rivoluzione coperni- 
cana» attuata, nelle sue di- 
verse fasi dalla Comunità 
europea, «è stata senz'altro 
all'altezza dei tempi». 
Tuttavia, rispetto al disegno 
originario dei «padri fonda- 
tori» che volevano un'Euro- 
pa finalmente soggetto poli- 
tico proprio, prefigurazione 
di una patria comune, «le 
realizzazioni conseguite e le 
difficoltà attuali — ad avviso 
del Capo dello Stato — non 
possono non provocare un 
sentimento di insoddisfatta 
inadeguatezza». Soprattutto 
— spiega Cossiga — «per la 
chiara coscienza» che in 


quest’ultimo decennio «l'in- 
tegrazione economica e 
un'incisiva cooperazione po- 
litica hanno sostanzialmente 
segnato il passo». 

«Forse — prosegue Cossiga 
— l'Europa ‘mercantile’, 
pur prodiga di grandi suc- 
cessi nei primi vent'anni, è 
giunta al limite delle sue 
potenzialità»; forse «il riaf- 
facciarsi delle ambizioni na- 
zionali» e «l'affievolirsi del 
ricordo dei precedenti falli- 
menti e pericoli interni ed 
esterni blocca i generosi 
tentativi, non ultimo quello di 
Altiero Spinelli, per rilancia- 
re con un salto di qualità la 
costruzione comunitaria». 
Secondo il Presidente, biso- 
gna rivolgersi nuovamente 
alla storia. L'impresa euro- 
pea — ricorda Cossiga ci- 
tando Jean Monnet — non è 
tesa a coalizzare degli Stati, 
bensì a unire i. popoli. 

«Ai popoli, quindi, bisogna 
tornare, coscienti — afferma 
il Capo dello Stato — che 
nulla si può costruire dure- 
volmente senza il convinto 
sostegno e senza l'impulso 
dei veri titolari della "’sovra- 
nità europea”». 

È responsabilità dei governi 


.— conclude Cossiga — pro- 


muovere il rilancio dell’idea- 
le e del progetto unitario 
«affinché dall'opinione pub- 
blica dei paesi membri sorga 


la rinnovata consapevolezza 
della necessità di riprendere 
il cammino iniziato con uno 
Spirito più’ concreto e soli- 
dale». 

Il numero speciale di «Co- 
munità europee», oltre 
all'articolo del Capo. dello 
Stato, pubblica gli interventi 
di Giulio Andreotti, Henry 
Plumb, Jacques Délors, 
Carlo Ripa di Meana, Simo- 
ne Veil, il cardinale Carlo 
Maria Martini, Romano Pro- 
di, Cesare Romiti, Franco 
Reviglio. 

Nel suo articolo, Andreotti 
definisce la firma dei trattati 
di Roma «il risultato di gran- 
di eventi all’interno o all’e- 
sterno dell'Europa, di lucidi- 
tà politica dopo la catastro- 
fe, di un'azione diplomatica 
tenace e incisiva». 

«Da. quel marzo 1957 — 
osserva Andreotti — la so- 
cietà europea ha visto cre- 
scere incomparabilmente la 
sua vitalità, omogeneità e 
solidità democratica. A. noi 
— conclude — spetta di con- 
tinuare a operare per offrire 
gli strumenti di governo co- 
mune adeguati a questo gra- 
do di maturazione». 

Oltre al convegno degli sto- 
rici che durerà dal 25 al 28, è 
in programma quello del co- 
mitato d'azione per l'Europa 
i cui lavori si svolgeranno da 
domani. 


A PORTE CHIUSE 


Fra ilCsme il giudice Carnevale 
tre lunghe ore di colloquio 


ROMA — È durato tre ore il 
colloquio tra i membri della 
prima commissione referen- 
te del Consiglio superiore 
della magistratura e il dottor 
Corrado Carnevale, il presi- 
dente della’ prima sezione 
penale della Cassazione, da 
tempo al centro di polemiche 
per le sue discusse sen- 
tenze. 

L'incontro è avvenuto a por- 
te chiuse e il magistrato ha 
risposto a tutte le domande 
dei consiglieri. L'argomento 
affrontato non.ha riguardato 
l'attività giurisdizionale di 
Carnevale, che non può 
essere sindacata dal Csm; si 
è parlato invece dell'intervi- 
sta pubblicata qualche mese 
fa da un quotidiano romano. 
Con il giornalista, il magi- 
strato avrebbe parlato di 
tentativi compiuti da più parti 
per sottrargli la poltrona di 
presidente della. prima se- 
zione penale e. per farlo tra- 
sferire al campo civile. Inol- 
tre avrebbe espresso giudizi 
critici nei confronti di colle- 


ghi, tra cui il giudice Carlo 
Palermo, e avrebbe conclu- 
so che, se costretto, avreb- 
be contrattaccato. 
Carnevale, secondo le po- 
che indiscrezioni trapelate 
da Palazzo dei Marescialli, 
in primo luogo ha escluso di 
aver concesso l'intervista. 
Durante il colloquio con la 
prima commissione, presie- 
duta dall’avv. Nicola La Pen- 
ta, membro laico nominato 
su indicazione della Dc, si è 
parlato anche della questio- 
ne degli incarichi extragiudi- 
ziali ricoperti-da' Carnevale. 
Il magistrato è stato capo del 
servizio legale del ministero 
dell'industria e commercio e 
ha fatto parte del consiglio di 
‘amministrazione dell’Isvap, 
l'istituto per la vigilanza del- 
le compagnie di assicurazio- 
ne. Anche su questo punto il 
giudice ha dato ragguagli, 
esibendo alla commissione 
una documentazione. 
Carnevale, terminata la de- 
posizione, è sfuggito a gior- 
nalisti e fotografi che lo at- 


tendevano in Piazza Indi- 
pendenza, uscendo da un 
cancello secondario di pa- 
lazzo dei Marescialli. Ad at- 
tenderlo erano due suoi figli, 
con i quali si è allontanato in 
automobile. 


La commissione, dopo aver 
raccolto le dichiarazioni di 
Carnevale, si è riservata di 
esprimere il proprio parere 
che dovrà poi essere sotto- 
posto al vaglio dell’assem- 
blea del Csm. Quattro sono 
le proposte che la commis- 
sione può fare: sollecitare 
l'archiviazione deli caso, ri- 
chiedere il trasferimento 
d’ufficio del magistrato, di- 
sporre un supplemento di 
istruttoria, insistere nella do- 
manda di apertura del pro- 
cedimento disciplinare. 


Per i fatti presi ieri in consi- 
derazione dalla commissio- 
ne, il plenum del Consiglio 
superiore della magistratura 
ha già richiesto ai promotori 
dell’azione disciplinare, che 
sono il ministro di grazia e 


giustizia e il procuratore ge- 
nerale della Cassazione, di 
aprire una pratica intestata a 
Corrado Carnevale. 

Il presidente del Partito radi- 
cale Marco Pannella ha in- 
tanto annunciato l'intenzio- 
ne di presentare una serie di 
denunce contro il Consiglio 
superiore della magistratu- 
ra, in una lunga «lettera 
aperta» allo stesso presi- 
dente del Csm, inviata al 
«Messaggero». La. lettera, 
tutta articolata in una, serie 
di domande, conclude; «Si- 
gnor. presidente, sto. prepa- 
rando una serie di denunce 
contro il Csm. Mi chiedo so- 
lamente a chi devo indiriz- 
zarle». 

In precedenza Pannella ave- 
va osservato in un altro bra- 
no: «Lei sa che fine hanno 
fatto esposti e denunce, an- 
che da me presentate, a 
carico. di prestigiosi ‘;magi- 
strati non solamente parte- 
nopei? lo no, alla barba del- 
l'obbligatorietà dell’eserci- 
zio dell’azione penale». 


27.a ASSEMBLEA GENERALE 


Sul pennone della Coldiretti 


di nuovo la bandiera dc 


ROMA — Sul pennone più 
alto della Coldiretti è tornata 
a sventolare la bandiera del- 
la lealtà alla. Democrazia 
Cristiana. La. giornata con- 
clusiva della: 27.a assem- 
blea generale della Confe- 
detrazione nazionale coltiva- 
tori diretti.(vi aderisce oltre 
un milione di famiglie) è sta- 
ta scandita dal ritmo degli 
applausi. Alla tribuna si so- 
no alternati il segretario del- 
la Dc, Ciriaco De Mita, e il 
presidente della Coldiretti, 
Arcangelo Lobianco: al tren- 
tesimo, lungo, convinto e ca- 
loroso battito di mani abbia- 
mo smesso di contare. 

Ha cominciato De Mita di- 
cendo: «Le storie della Dc e 


» della Coldiretti corrono in- 


| sieme e hanno sempre avu- 


to un collegamento comune, 
ma questo non significa di- 


sconoscere l'autonomia di. 


questa grande organhizzazio- 
ne. L'autonomia propria del- 
la Coldiretti è da noi nen 
solo riconosciuta, ma rispet- 
tata e apprezzata». 


L'applauso è arrivato pun- 
tuale, per trasformarsi quasi 
in ovazione quando il segre- 
tario. della De ha aggiunto: 
«L'agricoltura non domina il 
mercato, anzi spesso ne è 
dominata. Perciò va aiutata 
nel processo di ammoderna- 
mento e questo comporta tre 
riflessioni. La prima interes- 
sa l’intera economia nazio- 
nale e riguarda l'enorme pe- 
so che il. deficit agro- 
alimentare ha nella nostra 
bilancia commerciale. La se- 
conda il principio della soli- 
darietà. La terza la domanda 
di tutela dell'ambiente. 

Un implicito richiamo all'as- 
semblea di vivere con orgo- 
glio lo status di coltivatore 
diretto, reso più esplicito con 
l'affermazione: «Sulla tutela 
dell'ambiente e della qualità 
della vita nessuno può 
impartirci soluzioni; noi e voi 
siamo stati insieme, e da 
tempo, il vero partito "ver- 
de" dell'Italia. La gente dei 
campi (De Mita ha usato le 
stesse parole — gente dei 


campi — tanto care al padre 
storico della Coldiretti, Pao- 
lo Bonomi n.d.r.) le popola- 
zioni rurali, sono le migliori 
custodi di un patrimonio che 
è di tutti, main primo luogo è 
di coloro che con i loro rive- 
renti atteggiamenti verso la 
terra ne garantiscono l'equi- 
librata gestione». 
Arcangelo Lobianco, neila 
replica finale, ha subito ri- 
preso il discorso di De Mita 
per chiarire una volta per 
tutte da che parte stanno i 
coltivatori diretti. «La Coldi- 
retti — ha detto Lobianco — 
è sempre pronta ad affronta- 
re tutte le battaglie politiche 
ed elettorali con lealtà e cor- 
rettezza. Noi siamo l'unica 
forma organizzata che mo- 
stra sempre compattezza e 
fedeltà ai valori cristiani. Noi 
non siamo di quelli che mu- 
tano bandiera quando il po- 
tere si sposta da altre parti e 
non intendiamo confonderci 
con chi fa uso della Dc per 
puri scopi di potere perso- 
nale». 


Il presidente Lobianco ha 
quindi affrontato le questioni 
interne all’organizzazione, 
ricordando che il fatto di 
avere più stretti legami con 
le altre associazioni non 
comporta rinunce al potere 
di rappresentanza. «Se 
qualcuno si illudeva di rap- 
presentare — ha ammonito 
Lobianco — il cervello del- 
l'agricoltura, mentre consi- 
derava i contadini il braccio 
esecutivo, deve ricredersi, 
perché in questi anni abbia- 
mo dimostrato una grande 
capacità progettuale, non 
solo di economia agricola». 
Poche battute sono state de- 
dicate al «Progetto Aquila» 
(apertura di 3.300 punti ven- 
dita collegati agli attuali 74 
consorzi) per sostenerlo an- 
cora una volta, ma anche 
per chiarire che esso non si 
esaurisce nell'intenzione di 
aprire supermercati, bensì 
punta a essere la base di 
partenza per un nuovo modo 
di pensare all’associazioni- 
smo. 


IL PROSSIMO SETTEMBRE 


E pronto il viaggio Usa del Papa 


ROMA — «Sì, abbiamo par- 
lato della possibilità di mani- 
festazioni, ma il Santo padre 

abile e saprà come reagi- 
le». Il cardinale Josef Ber- 
Nardin, di Chicago risponde 
Così a chi gli domanda se si 
Prevedono manifestazioni di 
Ostilità nei confronti 
apa durante la sua visita 
Negli Stati Uniti a settembre 
* cardinali ‘americani sono 
Venuti a Roma' proprio per 
Uefinire questo programma). 
Spressioni di dissenso po- 
trebbero venirgli da omoses- 
Suali o da persone colpite 
Jagli ultimi documenti vati- 
Sani in materia di etica, com- 
Preso: quello recentissimo 


del, 


sulla fecondazione, artifi- 
ciale. 

| porporati presentano la 
chiesa Usa come più fedele 
al Papa di quello che gli 
osservatori d'oltreoceano 
possano immaginare. «La 
frequenza dei fedeli alle no- 
stre funzioni domenicali — 
affermano con un po' di or- 
goglio e quasi un po' di iro- 
nia — è del 65 per cento 
mentre. a Roma è del 35 per 
cento». | cattolici Usa, forse 
possono dare punti a quelli 
dei paesi cattolici d'Europa. 
È il cardinale di Chicago 
aggiunge: «Qualcuno ha 
detto che anche quello del 
dissenso è un segno di vita- 


. lità della Chiesa ed è impor- 


tante». 

Ma il Papa parlerà di questi 
temi negli Stati Uniti? «Non 
mi aspetto — risponde il car- 
dinale Krol di Filadelfia, — 
che il Papa parli se non per 
presentare la sua dottrina 
che è la dottrina della Chie- 
sa, certo non per puntare il 
dito contro qualcuno. Ci ren- 
diamo conto che il peccato 
della disobbeddienza. c'è 


Per esigenze di spazio 
la rubrica «Amici senza 
parola» viene rinviata a 
domenica prossima. 


sempre stato, come ci sono 
sempre. stati fedeli obbe- 


dienti e disobbedienti. E ci > 


rendiamo conto che non sia- 
mo tutti santi... .il sacramen- 
to della confessione esiste 
proprio per questo». 

Mentre i cardinali americani 
partono, altri stanno arrivan- 
do a Roma. Sono i membri 
del «consiglio per lo studio 


: dei problemi organizzativi ed 


economici della Santa se- 
de» e che domani inizieran- 
no a riunirsi. Quella di doma- 
ni sarà la prima riunione del- 
l'organismo da quando indi- 
screzioni circa l'emissione 
da parte della magistratura 
milanese di mandati di cattu- 


ra nei confronti del presiden- 
te dell’«Istituto per le opere 
di. religione»; mons. Paul 
Marcinkus, e di altri due diri-, 
genti della banca vaticana, 
hanno fatto riesplodere lo 
scandalo. lor-Ambrosiano. 
Tuttavia questo argomento 
non rientrerebbe, almeno uf- 
ficialmente, tra quelli all'or- 
dine del giorno che. vede 
invece al primo. punto l’esa- 
me dei bilanci. 

Da indiscrezioni si è anche 
appreso che i 14 cardinali — 
erano 15, ma recentemente 
è scomparso l'indiano Pare- 
cattil — non saranno tutti 
«presenti. La riunione si chiu- 
derà il 25, 3 


L’anno dei divorzi 
forse sarà 87 


ROMA — Le nuove norme 
che regolano i.casi di scio- 
glimento del matrimonio, 
cioè la legge del ’70 con le 
modifiche apportatevi‘ dalla 
legge del 6 marzo scorso, 
sono state pubblicate dalla 
«Gazzetta ufficiale». 

La novità più rilevante, la 
riduzione, da cinque a tre, 
degli anni di..separazione 
ininterrotta. necessari per 
iniziare la procedura di di- 
vorzio, potrebbe provocare 
alla fine dell'87 un record, 
mai prima toccato, di 40-45 


‘mila casi di scioglimento del 


matrimonio. 
Un calcolo preciso è impos- 
sibile, dato che molto dipen- 


ie nia Sia rt 


de dalla volontà degli inte- 
ressati (ad esempio, l'inter- 
ruzione della separazione) e 
dalla capacità di smaltimen- 
to dei tribunali, ma è certo 
che a fine '87, per il sommar- 
si di casi vecchi e nuovi, le 
coppie per le quali saranno 
scaduti i termini per ottenere 
il divorzio saranno circa cen- 
tomila. 

Se la proporzione tra i divor- 
zi effettivamente pronunciati 
e le separazioni concesse, 
ogni anno — che gli ultimi 
dati dell'Istat indicano nel 


,40-45% saranno. rispettate 


— si arriva appunto ad una 
previsione di 40-45 mila di- 
vorzi nel corso dell’87. 


Ecco i commissari 
per la «Carical» - 


ROMA — Il governatore del- 
la Banca d'Italia Ciampi ha 
nominato i commissari della 
Cassa di risparmio di Cala- 
bria e Lucania (Carical), per 
la quale venerdì è stato 
deciso lo scioglimento dei 
normali organi amministrati- 
vi. I commissari sono Sabino 
Cassese, Rosario Filosto e 
Domenico Viggiani. 

| tre commissari straordinari 
della Carical si metteranno 
al lavoro fin dai prossimi 
giorni. 

«Mi ‘auguro che sapremo 
operare — ha detto Sabino 
Cassese, 51 anni, professo- 
re di diritto amministrativo 
nella facoltà di giurispruden- 


za dell'Università di Roma 
— con la stessa rapidità con 
cui ha operato la-Banca d'l- 
talia per risolvere nel più 
breve tempo possibile la cri- 
si della Carical». 

Riguardo agli altri due com- 
missari, Viggiani e. Filosto, 
Cassese ha parlato di due 
persone «egregie», esperti 
di discipline bancarie che 
rappresentano con lui «una 
integrazione di varie profes- 
sionalità» che non può che 
giovare alla riuscita del diffi- 
cile compito che li aspetta. 
In base alla legge bancaria, 
comunque, i tre commissari 
avranno piena autonomia 
decisionale. 


ì 


e 
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LIBRI 


Scriva dimeno 
cara Duras 


Recensione di 
Giovanni Cacciavillani 


Il lettore italiano ha il privile- 
gio di poter leggere raccolti 
in un unico volume tre rac- 
conti di Marguerite Duras, 
dapprima pubblicati sciolti 
fra il 1980 e il 1982, e per il 
quale ha scelto lei stessa il 
titolo: «Testi segreti», Fel- 
trinelli (pagg. 70, lire 9000). 
Questa pubblicazione arriva 
in un momento di grande 
entusiasmo per l’opera del- 
la Duras, sia da parte della 
critica che da parte del pub- 
blico: si ricorderà almeno la 
tiratura da best-seller del- 
l'’«Amante», ma bisogna al- 
tresì richiamare, per contra- 
sto, gli anni di oblio che 
hanno accompagnato per 
un lungo periodo l'autrice 
de «La Diga sul Pacifico». 
in particolare in Italia, se 
Feltrinelli a tamburo batten- 
te ha fatto uscire dal 1985 
«L'amante», «Il dolore», «Il 
viceconsole», «Moderato 
cantabile» e annuncia pros- 
simo il recentissimo testo 
«Les yeux bleues cheveux 
noire», Einaudi, che aveva 
puntualmente tradotto gran 
parte dell'opera della Du- 
ras, propone ora «Suzanna 
Andler», una «pièce» tea- 
trale curata da Guido Davi- 
co Bonino che, nella grande 
sobrietà conquistata, mette 
in scena in un clima di esa- 
sperante ambiguità, di 
asciutezza bruciante, le fin- 
zioni e le menzogne che 
attraversano l’amore avve- 
lenandolo e al tempo stesso 
sostenendolo. 


Ripescaggio 
contestato 


Non tutti sono d'accordo su 
questo ripescaggio massic- 
cio, tanto che un critico co- 
me Hector Bianciotti ha po- 
tuto scrivere qualche giorno 
fa: «Da più di quindici anni 
accade che essa non abbia 
più nulla da dire e che per di 
più lo dica anche male». 
Mascherando un'enfasi che 
gira a vuoto nelle forme del 
frammento, della semplicità 
e del laconismo. 

Non ha tutti i torti, Bianciotti, 
perché il testo della. Duras 
(specie nelle sue prove ulti- 
me) strutturato com'è sull’a- 
strattezza romanzesca, 
vuol confessare una verità 
così eccessiva, rispetto a 
quell’asciuttezza formale, 
che si finisce per dubitare 
dell’esistenza di quella veri- 
tà stessa. 

Dei tre racconti del libro, 
«L'uomo seduto nel corri- 
doio», «L'uomo atlantico» e 
«La malattia della morte», i 
più rilevanti sono senz'altro 
il primo e l’ultimo, collegati 


Feltrinelli 
ha stampato 


una raccolta 


di racconti 


da una comune, spinta te- 
matica erotica. È un discor- 
so sull'amore, ma portato a 
quei confini dove solo Ba- 
taille sapeva muoversi con 
sovranità. 


«L'uomo seduto nel corri- 
doio» disegna appunto il 
personaggio del titolo, una 
donna, in un corridoio che 
immette in un paesaggio di 
brume confuse col mare: la 
ripetizione del sesso, un 
grande stordimento di tempi 
nel minimo trascolorare del 
paesaggio di fondo al tun- 
nel, tensione e distensione, 
ma sull’incombere di una 
drammatica e tesa ricerca 
d'amore, al culmine della 
quale corrisponde forse 
l'uccisione della donna. 
Nella «Malattia della morte» 
un uomo vuol conoscere l’a- 
more: paga una donna bel- 
lissima, si rinchiude con lei 
in una stanza (che dà anco- 
ra. sul mare, questo mare 
così allusivo e tremendo e 
consolante nella desolazio- 
ne umana) e cerca, entro un 
limite prefissato di giorni, di 
vedere, di capire, di provare 
coi pensieri e con gli atti, 
con le sensazioni e gli 
sguardi, che cosa sia que- 
sta realtà tremenda, che è 
poi in fondo la sua propria 
malattia mortale. 

Il primo racconto è di una 
perfezione formale degna 
dei grandi classici. Ciò non 
di meno irrita fin dall’esor- 
dio, coi suoi condizionali 
che situano e non' situano, 
mostrano e ipotizzano: 
«L'uomo sarebbe stato se- 
duto nell'ombra del corri- 
doio di fronte alla porta 
aperta sull’esterno», «L'abi- 
to sarebbe stato forse di un 
bianco smorto». 

Poi c'è. un «vedere», da, 
telecamera, che ispeziona i 
corpi, li colloca in una geo- 
metria di spazi: «Vedo che 
le sue gambe fino a quel 
momento abbandonate». 
Poi è la sequenza degli atti 
d'amore, resi con una cru- 
dezza che solo la laconicità 
del dettato raffrena e di- 
stanzia. Il colore di quel che 
s'intravvede dal corridoio, il 
cambiamento di tempo at- 
mosferico punteggiano la 
descrizione umana, in uno 
scambio delle parti: sem- 


MOSTRA A LOS ANGELES 


Il Friuli sulla West Coast 


Cinque secoli di storia attraverso gli oggetti dell 


Trieste è sbarcata a Parigi, 
con le manifestazioni del 
«Trouver Trieste»? Ebbene, 
il Friuli sbarca adesso a Los 
Angeles, con una mostra 
che s'inaugura martedì al 
«Craft & Folk Art Museum» 
della metropoli californiana. 
Negli ultimi due decenni, del 
resto, l’interesse della West 
Coast americana per le te- 
stimonianze della cultura e 
dell’arte italiana è stato 
testimoniato da. numerose, 
importanti iniziative: dalla 
mostra «The Expression of 
Gio Ponti» (1966) a quello 
sul design dell’«Olivetti», da 
«Il modo italiano» alla più 
recente rassegna sui giova- 
ni architetti siciliani (1986). 
Quanto al Friuli, ha comin- 
ciato a farsi conoscere in 
California grazie a un’impor- 
tante manifestazione dedi- 
cata nel 1984 ai film e ai 
disegni di Pier Paolo Pasoli- 
ni, mentre l'altr'anno l’archi- 
tetto e pittore friulano Mar- 
cello D'Olivo ha esposto al 
Design Center di Los An- 
geles. 

La mostra, intitolata «Forms 
from Italy's Friuli», rappre- 
senta un ulteriore capitolo 
della presenza della cultura 
italiana nell'«ultima propag- 
gine dell’Occidente», ma 
con tratti caratteristici che la 
distinguono nettamente, 

In questa occasione, infatti, 
il visitatore californiano non 
si troverà di fronte a un 
aspetto cronologicamente e 
tematicamente ben circo- 
scritto della cultura italiana, 
bensì a un'intera regione (in 
senso storico, non politoco/ 
amministrativo) che raccon- 
ta parte della sua storia — 
quella degli ultimi cinque se- 
coli — attraverso il «saper 
fare» della sua gente, gli 
oggetti della vita quotidiana 
Visti sia come prodotti del 
lavoro sia come beni d'uso. 
La mostra sarà articolata in 
sei sezioni: da una prima 
sala allestita in modo tale da 


costituire una premessa alle 
conoscenze sul Friuli, il visi- 
tatore sarà introdotto in un 
percorso le cui tappe rap- 
presentano diversi aspetti 
della vita quotidiana visti nel 
loro evolversi storico, dal 
'500 a oggi. 

Queste le sezioni della ras- 
segna: 1) Abiti e ornamenti 
(tessuti tradizionali, costu- 
mi, gioielli, ornamenti vari); 
2) Lavoro (strumenti tradi- 
zionali per l'agricoltura e per 
l'edilizia, coltelleria e utensi- 
li per la cucina); 3) Riposo e 
casa (oggetti di rame, di fer- 
ro, ceramiche e oggetti di 
terracotta usati in casa); 4) 
Tempo libero (bambole, ma- 
schere, strumenti musicali); 
5) Movimento (cesti tradizio- 
nali per il trasporto, biciclet- 
te e altri veicoli); 6) La sedu- 
ta (una selezione delle più 
significative sedie antiche e 
contemporanee disegnate e 
prodotte in Friuli). 

Per rendere il panorama più 
completo sotto l'aspetto 
«narrativo» saranno esposti 
anche dipinti, fotografie, 
stampe, mappe e targhe mu- 
rali. All'interno della mostra 
verranno inoltre ospitati al- 
cuni quadri del pittore friula- 
no Giuseppe Zigaina, 

Gli oggetti antichi provengo- 
no dal Museo civico delle 
arti. e tradizioni popolari di 
Udine, dal Museo etnografi- 
co di Gorizia e dal Museo del 
Castello di Gorizia. 

«The Quest for Continuity: 
Forms from Italy's Friuli» è 
stata curata dal prof. Nathan 
H. Shapira, del Dipartimento 
di Design e Storia dell’arte 
dell’Università dellaCalifor- 
nia (Los Angeles). La realiz- 
zazione dell'importante ma- 
nifestazione culturale è 
avvenuta grazie alla spon- 
sorizzazione e alla collabo- 
razione della società Promo- 
sedia di Udine e dell'Ente 
sviluppo artigianato (Esa) 
del Friuli-Venezia Giulia. 


brerebbe il paesaggio un 
elemento antropomorfico, 
mentre gli esseri umani ven- 
gono colti nella loro pulsio- 
nalità elementare, se non 
proprio automatica, verso 
un grado zero dell'essere, 
in cui la percezione di un 
certo amore chiama spari- 
zione, dissolvimento o 
morte. 

La morte colta nel vivo del- 
l'erotismo il filo conduttore 
dell'altro grande racconto 
(non meno del primo scon- 
certante nella sua voce nar- 
rativa). «Guardate la forma 
sospettata da secoli. Rinun- 
ciate. Non guardate più. 
Non guardate più niente. 
Chiudete gli occhi per ritro- 
varvi nella vostra differen- 
za, nella vostra morte». An- 
cora di più qui si fa sentire la 
natura visiva, di questa ma- 
lattia d'amore (per ignoran- 
za assoluta d'amore e per 
volontà perversa e ingenua 
insieme di sapere): la de- 
scrizione distaccata e pure 
nel suo senso furente di 
penetrazione nel mistero, 
nel segreto (che forse non 
c'è) s'alterna con un dialogo 
secco, estraniato, che ren- 
de perfettamente questo af- 
frontamento di un lo e della 
sua totale opposizione. In 
una asimmetria che è forse 
il cuore del racconto. 


TENETE ZZZI AA 
La malattia 


della morte 


La forma chiusa che è la 
donna per l'uomo, è tanto 
più chiusa quanto viene 
aperta ed esplorata, vista e 
saputa fin nei più impossibili 
recessi. E allora che cosa 
c'è da vedere, da sapere, da 
apprendere? Forse niente, 
se non questa malattia della 
morte che è il conoscere 
fino in fondo ciò che non 
deve essere conosciuto. 

Blanchot infatti, in un suo 
lungo saggio che prende lo 
spunto proprio da. questo 
racconto, «La comunità 
degli amanti», non solo sot- 
tolinea l'oblio del mondo e 
l’inessenzialità dell'amore 
nella società erotica. così 
fatta, ma osserva: «Lei dor- 
me, lui è piuttosto il rifiuto di 
dormire, -l'impazienza inca- 
pace di: riposo, l'insonne 
che cade nella tomba anco- 
ra tenesse gli occhi aperti 
nell'attesa del risveglio che 


‘non gli è promesso». 


Lei è il volto, l’indicibilità del 
volto di fronte al quale c'è 
solo smarrimento, lui è l’oc- 
chio che potrà raccontare 
quello che ha visto, ma che 
non riuscirà forse a capire 
che tutto quel che ha visto è 
l’inessenziale stesso. L’in- 
contro è stato mancato. 


I campi, il lavoro, gli strumenti della fatica quotidiana. Li 
riassume, in un particolare, questa foto del friulano Elio 
Ciol (da «Italia black and white», Jaca Book). 


a Vita quotidiana 


Servizio. di 

Pietro Cordara 
FERRARA — Confessia- 
molo: le celebrazioni, i cen- 
tenari, sono tappe obbliga- 
fe a cui spesso si arriva con 
l'affanno piuttosto che con 
la riflessione. E le manife- 
stazioni si accavallano sen- 
za che, necessariamente, 
portino ulteriori elementi di 
chiarezza sul personaggio 
oggetto di culto. 

E' l’anno del centenario di 
Le Corbusier, nato a La 
Chaux-de-Fonds in Svizze- 
ra nel 1887 e, dopo una vita 
che lo portò ai vertici del- 
l'architettura mondiale, 
morto di crisi cardiaca a 
Cap Martin nel 1965, men- 
tre prendeva un bagno in 
mare. 

Tra le innumerevoli manife- 
stazioni preannunciate o 
già tenute, l'iniziativa del 
Comune di Ferrara non sci- 
vola nel ritualismo e, con 
una mostra e un convegno, 
ci parla del grande architet- 
to in termini meno noti al 
pubblico. 

Le Corbusier il razionalista, 
il funzionalista, quello della 
«machine à habiter» fu, al 
contrario, un personaggio 
talmente complesso che è 
quanto mai superficiale 
tentarne un'etichettatura: 
architetto, urbanista, pitto- 
re e scultore, profondo co- 
noscitore d'arte, teorico 
dell’architettura, polemista 
e letterato, il Maestro as- 
somma le sfaccettature tipi- 
che di altre figure dell’avan- 
guardia del Novecento, in 
cui l’espressione artistica 
aveva necessità di esplici- 
tarsi in più di un registro. 


Poca attenzione 


a tanti aspetti 


Anche indagando la figura 
di Le Corbusier in termini 
temporali si scoprono 
aspetti a cui si è fatta poca 
attenzione, come la sua 
formazione culturale giova- 
nile o la rara capacità di 
Saper correggere in conti- 
nuazione il «tiro» delle pro- 
prie scelte. 

In quest'ottica assume par- 
ticolarmente valore, come 
già accennato, la mostra di 
Ferrara. allestita nell'ex 
chiesa di San Romano fino 
al 5 aprile, che ci presenta 
il viaggio in Oriente del gio- 
vane Le Corbusier (Praga, 
Bucarest, Istanbul, Atene, 
Napoli, Pisa) attraverso le 
sue stesse fotografie; ma- 
teriale ritrovato qualche an- 
no fa nella città natale del 
Maestro, ordinato da Giu- 
liano Gresleri e'ora raccolto 


MOSTRA A ROMA 


«E-42», cioè utopia 


Il sogno fascista dell’Esposizione universale 


ROMA — Dal 9. aprile al 10 
maggio, nella sede dell’ar- 


in un ponderoso volume 
edito da Marsilio. 

«Il significato di questo ma- 
teriale — ci dice Gresleri — 
consente un ulteriore ap- 
profondimento della cono- 
scenza della formazione 
culturale di Le Corbusier. 
La risposta al quesito "chi 
era Le Corbusier”, che si 
sono posti i suoi agiografi, 
comincia a trovare una cer- 
ta rispondenza, una certa 
possibilità di essere com- 
presa, ad esempio attraver- 
so un esame sistematico 
delle iconografie che Le 
Corbusier raccoglieva, im- 
magini non fini a se stesse, 
ma materiale persl’architet- 
tura, che doveva in qualche 
modo essere riutilizzato.» 

Cioè, se osserviamo que- 
ste fotografie, ci accorgia- 
mo che quella che Le Cor- 
busier raccoglie è una cam- 
pionatura tipologica, come 


Un disegno di Le Corbusier, realizzato i 


LE CORBUSIER /MOSTRA 


Quel viaggio fra le idee 


Fu anche pittore, scultore, 


urbanista 


e letterato: 


un personaggio complesso 


ancora tutto da scoprir. 


il problema dello spazio, 
del rapporto tra la natura e 
d'architettura, quello della 
rovina, che lo affascina, lo 
attrae in maniera ossessiva 
come anche l'immagine 
della donna o quella della 
morte: sono dei punti ciclici 
che ruotano all'interno del- 
la sua formazione culturale. 
«Da questa mostra e dal 
libro — continua Gresleri — 
esce un ritratto del giovane 
Le:Corbusier che non corri- 
sponde affatto a quello che 
la critica, in maniera sem- 
plicistica, ci ha abituato a 
riconoscere. E’ invece il ri- 
tratto di una personalità 
complessa dotata di ‘una 
ricchezza e anche una raffi- 
natezza intellettuale inso- 
Spettate, che ci consentono 
di indagare sempre più a 
fondo sul personaggio: 
Possiamo dire di essere 
precipitati in una specie di 


pozzo di san Patrizio, che 
non ha fondo, e dal quale 
continuano a emergere 
nuovi dati». 

Ecco quindi la contraddizio- 
ne tra l'immagine stereoti- 
pata del Maestro, quasi 
emblema di una certa cultu- 
ra del progresso all'occi- 
dentale, e la riscoperta del- 
le sue radici che, all'oppo- 
sto, affondano nella civiltà 
orientale: si pone quindi il 
problema di quale sia l'invi- 
sibile legame tra questi due 
aspetti, di dove sia l'anello 
di congiunzione tra l'Est e 
l'Ovest nel pensiero di que- 
st'uomo straordinario. 

Un. chiarimento è venuto 
proprio dal convegno tenu- 
tosi, sempre a Ferrara, sul 
tema «Le Corbusier: storia, 
antichità, modernità», con 
la partecipazione dello 
stesso Gresleri, di Mario 
Botta, di Francesco Dal Co 


Esposte a Ferrara le fotografie d'Oriente del grande architetto 


_- è 


da Venezia, di Mogens Kru- 
strup da Copenaghen e an- 
cora di ltalo Zannier e Pier 
Giorgio Massaretti. 

Il legame tra Oriente e Oc- 
cidente in Le Corbusier — 
si è detto — è nella sua 
ricerca del valore del sim- 
bolo in architettura, esplici- 
tato sia nelle forme geome- 
triche fondamentali sia nel- 
l'affinamento del tema della 
misurazione (il famoso Mo- 
dulor e l'interesse per le 
proposizioni desumibili dal 
quadrato); simbolismo, pe- 
«rò, che non viene rivelato in 
maniera appariscente, ma 
trattato come qualche cosa 
che sta sotto e dentro l'uo- 
mo (centro di tutta l'archi- 
tetiura del Maestro), che ne 
muove le corde per «em- 
patia». 

Ma non si creda, per tutto 
questo, in un Le Corbusier 
esoterista: la qualità della 


Bulgaria: Tarnovo, veduta della città dalla sponda dello Jantra (1911). 


Quest'immagine e la foto di «Corbu» col fratello (nella pagina qui accanto) sono tratte dal volume Marsilio «Le 
Corbusier. Viaggio in Oriente» di Giuliano Gresieri. 


Un progetto 


chivio centrale dello Stato, 
all'Eur, si svolgerà la mostra 
sulla Esposizione universale 
di Roma che il regime fasci- 
sta aveva progettato, e in 
parte realizzato, per il 1942. 
Nel suo titolo («Utopia e 
scenario del regime») è sin- 
tetizzato il significato di que- 
sta rassegna che trae origi- 
ne dal deposito dell'archivio 
strorico dell'Ente per l’espo- 
sizione, che pomposamente 
doveva intitolarsi «Olimpia- 
de della civiltà». 

Per l'esposizione erano sta- 
te progettate numerose mo- 
stre, era stato studiato un 
piano urbanistico, era stata 
ideata una architettura corri- 
spondente. all’estetica, del 
regime; e nella quale l’arte e 
la decorazione dovevano ri- 
spondere all’unitario obietti- 
vo di indicare il posto centra- 
le dell'Italia nella storia della 
civiltà, in un momento in cui 
il regime (conquistato l’Im- 
pero) doveva presentarsi 
come il compimento «fatale» 
di una storia millenaria. 

La ricerca necessaria all’or- 
ganizzazione della mostra 
sull’esposizione, pertanto, 
ha avuto carattere interdisci- 
plinare, intrecciando i diver- 
si motivi storici convergenti 
su quel progetto «impe- 
riale». 

Il materiale documentario 
conservato all'Archivio Eur è 
risultato di particolare ric- 
chezza e varietà: esso è 
costituito, oltre che dalle 
carte prodotte dai vari servi- 
zi dell'Ente, da più di cinque- 
mila disegni tecnici relativi 
all'architettura e ali progetto 
urbanistico; da numerosi 
schizzi di studio, soprattutto 
per le sistemazioni a verde, 


« le fontane, l'illuminazione e 


l'arredo; da materiale icono- 
grafico consistente neli studi 
e nei bozzetti preparatori 
delle opere d'arte e di deco- 
razione previste nei vari edi- 


«imperiale» 


rivissuto 


criticamente 


fici, nonché in circa 400 car- 
toni pertinenti a mosaici e 
affreschi, spesso non realiz- 
zati per il sopraggiungere 
della guerra; da un archivio 
fotografico di circa 10 mila 
pezzi che contiene le.imma- 
gini dei momenti più signifi- 
cativi della storia. dell'«E- 
42». 

Il primo tema della mostra 
(coordinato da Marta Fattori 
e oggetto del primo volume 
del catalogo a cura di Tullio 
Gregory e Achille Tartaro) 
attiene all’«Olimpiade della 
civiltà», motivo conduttore 


ARTE 
«Assalto» 
all'Expo 


BARI — Si è conclusa 
con'successo la dodice- 
sima edizione; di «Expo |l 
Arte», la fiera interna- 
zionale di arte. contem- 
poranea di Bari. Vi han- 
no aderito oltre 1100 ar- 
tisti, 220 gallerie, 22 ac- 
cademie di belle arti, de- 
cine di istituzioni pubbli- 
che e associazioni che 
‘operano per la promo- 
zione e la diffusione del- 
l’arte d'oggi. 

Grande interesse so- 
prattutto per la sezione 
fotografica, dedicata al 
Mediterraneo e curata 
da Lanfranco Colombo. 


dell'«E-42», che non si 
esauriva nei temi ricorrenti 
della propaganda del Fasci- 
smo, ma comportava il coin- 
Volgimento delle istituzioni e 
dei massimi esponenti della 
cultura dell’epoca, con risul- 
tati complessivi non sempre 
riconducibili alle prospettive 
del regime (come spiegano 
nei rispettivi saggi Eugenio 
Garin, Valerio Castronovo, 
Emilio Garroni, Pietro Mon- 
tani e Paolo Galluzzi). 

La ricerca svolta nel settore 
urbanistico e architettura, 
coordinato dal professor En- 
rico Guidoni dell’Università 
«La sapienza», si è concen- 
trata nell’analisi della vasta 
documentazione contenuta 
nell'Archivio dello Stato e in 
numerosi archivi privati, riu- 
scendo a ricostruire le diver- 
se fasi della progettazione 
del piano complessivo, lo 
svolgimento dei corsi, il cli- 
ma culturale, È 
Il settore arte e decorazione, 
su progetto scientifico di 
Maurizio Calvesi e Simonet- 
ta Lux dell'Università «La 
sapienza», offre la prima ri- 
cerca completa, con l'indivi- 
duazione dei numerosissimi 
artisti che parteciparono alla 
decorazione dell’«E-42» 
esponendo cartoni e boz- 
Zetti. | 

Dallo studio dei contratti e 


«della corrispondenza tra ar- 


tisti ed Ente si è constatato il 
‘condizionamento subito dai 
primi da parte della commit- 
tenza, che.interferiva in ogni 
fase della ideazione allo 
scopo di raggiungere l’obiet- 
tivo illustrativo e propagan- 
distico dell'esposizione. 
Nella mostra, tra i materiali 
più interessanti, tutti inediti, 
cartoni e bozzetti di Achille 
| Funi, Afro Basaldella, Alber- 
ito Saetti, Valerio Fraschetti, 
Arturo Martini, Mario Sironi, 
Fausto Melotti, Fausto Pi- 
| randello, Giorgio Quaroni, 
| Gino Severini e ceramiche di 
| Leoncillo. 


vita materiale dell'uomo in 
carne e ossa era, nel suo 
pensiero, condizione ne- 
cessaria per l'elevazione 
dello spirito, o meglio: i due 
aspetti formano in realtà un 
tutt'uno. Piuttosto, lo sforzo 
del Maestro fu sempre di 
cogliere, in sintesi, quanto 
la storia avesse sedimenta- 
to nell'essere umano, 
quanto l’antichità ci avesse 
trasmesso. come insegna- 
mento etico e quanto poie- 
va offrire l'età moderna alla 
creatività dell’architetto, ‘al 
fine di un'autentica riqualifi- 
cazione del vivere urbano. 
bien] 


Percorsi ciclici 


attorno ai simboli 


In tal modo, come è stato 
rilevato dal convegno, si 
comprende quell'opera 
anomala di Le Corbusier 
che è la chiesa di Ron- 
champ: averla considerata 
come una stranezza nel pa- 
norama delle opere del 
«Maestro del. razionali- 
smo» andava di pari passo 
col desiderio di rinchiudere 
il grande architetto in una 
formula tanto.facile quanto 
fasulla. 

E invece Ronchamp (mai 
trascurare le eccezioni: ra- 
ramente confermano la re- 
gola!) ‘dimostra che il per- 
corso di Le Corbusier non 
fu lineare, ma piuttosto ci- 
clico: il giovane interessaio 
.ai.templi primitivi a forma di 
tenda e impostati sul dop- 
pio. quadrato torna, in una 
delle :sueultime opere, a 
queste forme simboliche e 
quindi immortali naturale 
compimento di &h percorso 
che, come abbiamo detto, 
aveva sempre sotteso la 
presenza dei simboli fonda- 
mentali in architettura, dal- 
l'astratto rapporto aureo ai 
grandi «segni» della mano 
aperta 0, appunto, della 
tenda. 

«Oggi siamo di fronte all’e- 
saurimento di un ciclio in 
architettura — ha detto Ma- 
rio Botta —, e ci troviamo 
nuovamente a esaminare. i 
valori atavici, ad aver biso- 
gno di valori primari, cosmi- 
ci». Ronchamp, «modellata 
come terra, luce, cielo» 
(Pal Co) è tutto questo, è 
ormai diventata essa stes- 
sa un simbolo/messaggio 
lasciatoci da Le Corbusier, 
a significare la necessità e 
la profonda realtà del mito 
dell'eterno ritorno alle pro- 
prie origini, lungo un per- 
corso che, circolarmente, 
può andare e tornare dalle 
curve sinuose di un tempio 
indiano agli spigoli taglienti 
della città contemporanea. 


ARTE 
Magritte 


all’asta 


BRUXELLES — Ormai è 
deciso: René Magritte 
finirà all'asta. La colle- 
zione privata del pittore 
surrealista, lasciata in 
eredità l’anno scorso a 
una decina di parenti 
dalla vedova Georgette, 
verrà venduta a Londra 
il 2 luglio dalia società 
Sotheby's. 

L'annuncio arriva, diret- 
tamente dagli eredi della 
vedova di René Magrit- 
te. Le offerte di acqui- 
sto, avanzate dallo Sta- 
to belga, sono state in- 
fatti considerate assolu- 
tamente insufficienti. 
La collezione Magritte 
comprende quadri molto 
famosi. Ci sono «Il prete 
sposato», «La donna del 
soldato», «La Giocon- 
da», e altri cento tra olii, 
tempere, acquarelli, di- 
segni, ‘schizzi,  sangui- 
gne. . All’asta finiranno 
anche le numerosissime 
lettere che fanno parte 
dell’epistolario. di René 
Magritte. Tra queste si 
possono leggere alcune 
missive scritte di pugno 
da André Breton, 

Per conservare in Belgio 
la preziosa collezione, 
consentendo agli eredi 
di pagare le ingenti tas- 
se di successione con 
una parte dei quadri, il 
governo belga l’anno 
scorso ha fatto modifica- 
re in tutta fretta la legge 
che regolamentava que- 
sta materia. 
Parecchie difficoltà, 
comunque, sono emer- 
se al momento di valuta- 
re il valore del materiale 
che‘ verrà messo all’a- 
sta. Gli eredi contano di 
racimolare almeno 110 
milioni di franchi belgi, 
che corrispondono a tre 
miliardi e 400 milioni di 
lire. II ministero della 
cultura belga, fino a 
questo momento, si è 
fatto avanti per offrire 
circa un terzo. 


TEATRO 
il ritorno 


di Pasternak 


MOSCA — Nel'program- 
ma del teatro «Tagan- 
ka» c'è uno spettacolo 
tratto dalle poesie di Bo- 
ris Pasternak per il cen- 
tesimo anniversario del- 
la sua nascita, nel 1990: 
lo ha annunciato il nuo- 
‘vo direttore artistico del 
teatro ‘stesso, Nikolai. 
Gubenko, in un'intervi- 
sta al settimanale «Ne- 
delya». 

La tradizionale teatralità 
sovietica è ricca di 
esempi di spettacoli ba- 
sati su testi poetici, ma 
la recitazione di poesie 
di Pasternak in un teatro . 
pubblico moscovita è un : 
avvenimento insolito, Gli 
amici e i cultori dell’au- 
tore del «Dottor Zivago» 
si riuniscono periodica- 
mente nel cimitero di 
Peredelniko e vi leggono 
i versi di Pasternak.‘ 
Le poesie di Pasternak 
vengono spesso lette 
anche nelle case, ma si 
tratta comunque sempre : 
di un autore in odore di 
«eresia», 

E' in corso in Urss una | 
rivalutazione anche uffi- 
ciale di Pasternak. Il 27 
febbraio egli è stato 
reintegrato in forma po- | 
stuma nell'Unione scrit- | 
tori da cui era stato 
espulso in vita, e la 
«Commissione per l’ere- 
dità letteraria di Paster- 
nak» ha chiesto all’Une- 
sco la proclamazione 
per il 1990 dell’ «Anno di 
Pasternak», oltre che la 
pubblicazione dell’opera 
omnia dello scrittore. 
Nella citata intervista al 
«Nedelya» il nuovo di- 
rettore artistico del «Ta- 
ganka» ha anche affer- 
mato che è sua intenzio- 
ne di allestire uno spet- 
tacolo su poesie di Anna 
Achmatova e ‘un altro 
tratto dal capolavoro di . 
Bulgakov, «Il maestro e 
Margherita». 


Cultura e Spettacoli 


987 Domenica 22 marzo 1987 
LE CORBUSIER / INTERVISTA «CORBU» POESIA / LUISI 
3 H (| n 
I x Una vita 
Sara sen ipre piena LI 5 ICI 
: di grandi n, n 
3 un a progetti «& >» 
o in Il suo vero nome era Char- Recensione di Calato nel cuore della vita, 
sa ee Rue Sealnero: Carlo Sgorlon ad Ea 
dio Fcicanlina, ccosio mal Luciano Luisi, l'amabile pre- sente ancora con una sorta | Le liriche 
due 1919, quando l'ormai famo- sentatore di tanti premi, av- di stupore, l'eterno stupore Pegi 
Soa so architetto (nato a La venimenti letterari, libri 0 di chi vede la nostra umana moltiplicate 
ZO Chaux-de-Fonds in Svizze- mostre d'arte, ha pubblicato. avventura come una fonte di 3 È 
> di ra il 6 ottobre 1887) fondò recentemente un'antologia meraviglia senza fine, per- Si chiama «Sredo- 
anto. la rivista «L'esprit nou- delle liriche che ha scritto ché, rimane intatta la cister- | zemlje» (Mediterra- 
nia- veau», Jeanneret segue nel corso di oltre un quaran- . na del suo sentimento del | neo») l'ultima raccolta 
no, dapprima i corsi della scuo- tennio, intitolata «La sapien- mistero. or È di Marko Kravos, usci- 
sse la d’arte e mestieri, ma de- za del cuore» (Rusconi). Luisi è poeta religioso. Dio, ta presso l'Editoriale 
Tse via presto verso l’architet- Discrezione, eleganza, au- la fonte del fenomeno miste- Stampa Triestina, che 
fico ER Ss SUIT di timbro iuiemo, rioso dell’esistenza, la meta da Joni AHSndn la cul- 
7 anzi; 3 1 sincerità di accenti e limpi- enigmatica verso la quale tura slovena. Appena 
ala MESE dale e pece dezza di scrittura sono le Semp camminiamo, anche | dodici sono le poesie, 
lifi- laurea, apre uno Salo Sei caratteristiche di Luisi poe- quando crediamo di allonta- | ma affidate a un gioco 
ino, dedica Srna illcasotE ta. In lui sia i sentimenti sia il . narci da lui, è presenza qua- | di echi e di scambi che 
di questo periodo il viaggio linguaggio non mostrano as- si costante. le fa sembrare molte di 
in Oriente, oggetto della solutamente alcun segno di x volte viene in primo piano, più. Assieme all’origi- 
STI mostra di Ferrara. Nel 17 si logoramento. Non si avverte ailetta, condiziona, emana j | Male (sloveno) stanno 
oli stabilisce a Parigi. La sua mai il peso'e il sedimento di | stoj suoni flautati attraverso ‘| !@ traduzioni (italiano, 
TRA LARGA una civiltà che gravano sulle ;j proprio mistero di Essere tedesco, croato), co- 
fato sti» sull’architettura, che spalle e cercano di rinnovar- |. che conosce un'infinita gam- sicché le dodici poesie 
si oi diventano libri. Nel ‘22 si letterariamente attraverso ma di trasformazioni, che moltiplicate per quat- 
era Bei cugino Pierre Jeanne: operazioni linguistiche, di- sono i nostri stessi modi di | tro, fianco a fianco, co- 
sier ret, apre lo studio di rue de stillazioni, giochi di alam- sentirlo, e che è sempre in me in una tavola sinot- 
di Sèvres 85. bieco. {—_—_——_—_—_ —. qualche modo vicino. tica, diventano incro- 
‘ata k In Luisi la vita, i sentimenti, Ma è la visione stessa di cio di suoni, etnìe, pro- 
pa- Da questo momento comin- gli eterni motivi esistenziali Luigi aessereimmersainun | Venienze. » 
del cia la sua grande attività: hanno conservato una sorta bagno galvanico di religiosi- | Più che dimostrare l'in- 
ali- «Progetto per una. città di stupita, straordinaria fre- tà: quindi, a qualunque cosa | traduoibilità della lin- 
50 contemporanea di tre milio- schezza. Perciò per lui il; ‘poeta ‘rivolga la. propria gua poetica, l’esperi- 
ere ni d'abitanti», esposto al tempo dell'evoluzione lette- voce, di qualungue cosa | Mento vuol sottolinea- 
ie Salon d'automne, le celebri raria si è fermato. Pare un parli, egli rimane sempre | ‘eil suo mistero comu- 
nio ville in periferia di Parigi, le po’ fuori della storia comeun  ‘ollocato nell’ambito di na | Nicante: anche in una 
proposte per gli alloggi col- altro poeta che egli amava intatta sacralità. lingua sconosciuta, la 
mai . °° Se lettivi. Nel ‘27 vince il primo . . molto e che spesso intervi- ‘| NalgiLuisi . __; | poesia conserva parte 
ra: ere nea premio, ex aequo al concor- x TT stò; Biagio Marin; conilqua- | Gea neppure da un ge | del suo fascino. 
Teo Una veduta della chiesa di Ronchamp, esempio particolarissimo dell’architettura so per il Palazzo della So- Le Corbusier (a sinistra) col fratello Albert nel le aveva in comune la pas- SS 5; SOCI CEEFIle 55; Ogni lingua è se stessa 
er- di Le Corbusier. «È modellata come terra, luce, cielo», si è detto a Ferrara. cio ROSS nazioni di salottodella loro casa, nel 1912, sione die ARIE e un TELA cl ERA d entro dl PIEgio Cono 
100 i pi ATI È po anche quella del mare. s) È no; stretta al popolo 
ci- FERRARA— A Mario Bot- della vettura, o dell'auto- sviluppo caotico degli anni Negianni Iena si SER In Luisi vi è qualcosa del duaoo RO con ab- | che l'ha parlata e la 
aio ta, 44 anni, uno dei più noti _ mobile, o dell'aereo), che | ‘60/70: nell’attribuirgli col- | SON Yvonne Gallis e realiz: | «CORBU» /MOSTRE ; naîf: ma della sola naiveté ga: ANZalo lis tazioni gici. @parlarSpiarnello stesso 
adi ‘architetti contemporanei, capisce la grande poten- pe. che oggettivamente È Inponanti COSIUIZIONI il che oggi si possa ammette- 05 AE SIOE amori so tempo confluisce, con 
Op- che ha lavorato nello.sti- zialità dell'era della mac-  nonha, lacritica d'oggi siè Cis SRO a Mosca, la L’oma io del m di re, ossia quella che non na- FESTONE UO, DSi Si là le altre, nel luogo della 
ina dio di Le Corbusier: 6 di .china, vivendone le grandi mostrata un po’ troppo | Îa, Ti E per l'eserci- GG onao sce. da spontaneità ignara ferritorio hi He GIRA Lingua: in cui le parole 
TE Louis Kahn,\chiediamo: speranze e, alla fine della sommaria, o forse ha biso- o de ERRO Parigi. E In programma ole 40rastesne dei cataclismi avvenuti nella SEgieniice E ai ToeDa si riconoscono ugual- 
IT.) — Gheuruolo»può avere sua Vita, forse anche le. gno di ritrovare una vergi- SI È ci è cavaliere sora ESSO - letteratura del Novecento; di Soto do Ri PEER €12 | mente impotenti. 
ale Oggi.la figarardi Le Corbu- grandi delusioni. nità che ha perduto. ‘ella Legion d'onore. AIl’E- | Come tutti gli esponenti dell'avanguardia, anche Le Cor- quella cioè che si è conser- NAlura, | sentimenti, | sensi | Nelle poesie di Kravos, 
rso | sier nel ‘favoro dei giovani «In questo senso mi sem- «Ei posimidagraii Inicaltà SESS zione Universale di | busier fu osteggiato durante la sua vita dal mondo vata tale, pur avendoli cono- sono sempre avvertiti Cone Weditenanedidiveniali 
ito, Îl ‘architetti? Questa:& la sua ‘bra un personaggio/chia- | stanno pagando uno scot: A aigioica izza il Pavillon | accademico. Oggi, il suo insegnamento è diventato impre- sciuti e valutati uno per uno. CIegzioni o emanazioni del: >| tiferimento attraverso 
la | risposta. ve, un personaggio stori- to di supetficialità, con la es Temps Nouveaux. | scindibile e l'omaggio che nell’anno del centenario, il In Luisi vi è la radice di TERRE Ra no cui mettere in atto il 
da- | DIREOTUSIE NSA an co; e non a caso queste quale operano troppo fre- Nei so: il LORO E mondo nero gli dedica è [imponenie: 5 emineaie da > un'umanità essenziale che quando Luis SR oa confronto tra il piccolo 
al- |" za, di prepotenza, nel la- grandi manifestazioni per quentemente, confonden- Cî to UGHE! i CHESSA MCga, ti RE ARCO dell'87 di «Casabella», la rivista si è mantenuta intatta nei QUaneo CUS aago Con. presente e l'immenso 
(ai ll Voto di tutti noi, in quanto il centenario della nascita do gli stili con la storia, OI Foa prende contatti cielo da d orio Gregoretti, è stato monografico su Le decenni del suo fedele, at- le stagioni, il TERAIEIE passato, tra l'angolo ri- 
ino non c'è architetto della mia risuonano un po' come atti applicando le teorie del: on Petain e propone pro- ori USICE pena aprirà in ottobre/novembre una mostra tento, affettuoso tirocinio let- SEE ATA, A stretto della singola 
NIE di pentimento, come atti l'arredo, della scenografia getti per la ricostruzione. | su «Le Corbusier e l’Italia, 1907/1965». terario. In lui la forza dell’'ar- , 9 gi esistenza e il seminio 


generazione che non ab- 
bia dei debiti culturali ver- 


© so questo “mostro”, come 


Un pittore ce l'ha per Paul 
Klee. Le Corbusier ci coin- 


“volge perché ha rappre- 
sentato l’architetto' che ha 


sentito le contraddizioni 
del ventesimo secolo: for- 


‘se tutta la tradizione pre- 


cedente, compresi i suoi 


‘maestri (Behres, Bertà- 
‘ge...) in realtà erano pet 


sonaggi del diciannove- 
Simo, 


‘«Le Corbusier è il primo 
‘grande architetto del ven- 
_tesimo secolo, che sente 


in nuce le*grandi trasfor- 


mazioni, il problema del 
‘cambiamento di velocità 
«(dal passo dell'asino, co- 


me egli dice, alla velocità 


che esprimono più la catti- 
va coscienza degli uomini 
del suo tempo, dopo la 
morte, rispetto alla grande 
generosità del suo mes- 
saggio. Stiamo in un certo 
senso riconoscendo a po- 
steriori il ruolo storico che 
ha giocato questo perso- 
naggio. 


«E che Le Corbusier sia 


“superato” è ancora tutto 
da dimostrare, come è 
sbagliato attribuirgli i de- 
meriti e le degenerazioni 
della città moderna che, al 
contrario, è degenerata 
malgrado le proposte di Le 
Corbusier. 

«Il periodo post/bellico in 
cui egli si trovò a operare 
non c'entra niente con lo 


rimasto il mito. 


Borelli: che mito 


Pose languide e conturbanti, una bellezza 
famosa: Lyda Borelli, diva del muto, nasceva 
cent'anni fa (è morta nel ’59). Debuttò a 24 anni in 
teatro, si affermò con Ruggero Ruggeri. AI 
cinema debuttò con Mario Caserini in. «Ma l’amor 
imlo non muore», inaugurando uno stile che 
Carmine Gallone e poi Nino Oxilla le 
consentirono di render celebre. Nel 1915, 
all'apice della carriera, scelse il matrimonio e si 
ritirò per sempre dalle scene. Ma nella storia è 


e delle arti applicate all'ar- 
chitettura, che invece è 
trasformazione di un terri- 
torio, di un equilibrio. 

«In questo. senso credo 
che, se lo si vuole, l’inse- 
gnamento di Le Corbusier 
resta valido, perché è un 
personaggio/chiave, come 
Einstein per un matemati- 
co: si può anche-discutere 


la relatività, ma essa resta 


un punto obbligato di pas- 
saggio. 
«Uno dei. nostri compiti, 
Oggi, è resistere alla bana- 
lizzazione dell’architettu- 
ra: la quale, come diceva 
Le Corbusier, è un'attività 
prima di tutto etica, e dopo 
estetica». 

(p. cord.) 


* struisce in India (i lavori, su 
‘suoi. progetti, continuano 


GREGORETTI 


Basta col Teatro torinese: e anche con gli altri 


Comincia a pensare al 
«Modulor», unità di misura 
abitativa. Nel 1945 realizza 
quello che ancora è consi- 
derato un capolavoro, sep- 
pure contestato: «l’unità 
d'abitazione» di Marsiglia. 
Nel ’50 progetta e realizza 
la famosa chiesa di Ron- 
champ. L’anno. dopo co- 


Londra lo ricorda con una rassegna che si è aperta 
all’inizio del mese e resterà allestita fino al 7 giugno: «Le 
Corbusier: architect of the century». La sua patria, la 
Svizzera, ha in cantiere almeno due iniziative, una a 
Zurigo («l'Esprit Nouveau, Le Corbusier e l'industria, 
1920/'25», dal 31 marzo al 15 giugno) e a Ginevra, tra 
maggio e giugno: «Le Corbusier a Ginevra». 

Ma anche il Museo d’arte moderna di New York pensa al 
grande architetto, assieme a tanti altri Paesi: basti pensa- 
re che le mostre.in tutto dovrebbero essere ben oltre la 
quarantina...’ 

S i | Segnaliamo ancora quelle in programma in Francia. «Le 
tuttora), Costruisce a Bru- | Corbusier e il Mediterraneo» è la rassegna che Marsiglia 
xelles, a Cambridge, a Pa- | aprirà dal 20 giugno al 20 settembre all'Ospedale della 
rigi. - a È Vieille Charité. E' proprio a Marsiglia che campeggia 
Nel ‘63 Firenze gli dedica | ancora una delle più celebri case di «Corbu», un'«unità 
una grande mostra. Due | abitativa» che comprende al proprio interno negozi, bar, 
anni dopo, «Corbu» pre- | teatro, piscina, scuola, e corridoi interni che l’architetto . 
senta un progetto per gli | stesso chiamò «rue». Per finire, due mostre a Parigi: «Le 
Ospedali Riuniti di Venezia. | Corbusier» al Centro Pompidou (ottobre/dicembre) e «Le 
Muore il 27 agosto del '65, | Corbusier: il passato a reazione poetica» (Hotel de Sully, 
per crisi cardiaca, mentre | ottobre/gennaio'’88). 

fa un. bagno di mare. 


CINEMA 


TORINO — «Costo troppo, 
me ne vado». Con una lette- 
ra, così intitolata, al. quoti- 
diano torinese «La Stampa» 
Ugo Gregoretti ha annuncia- 
to le proprie dimissioni da 
direttore artistico del Teatro 
Stabile di Torino. L'«abban- 
dono» ha colto di sorpresa 
un po’ tutti: esso sarebbe 
stato deciso a seguito delle 
polemiche da tempo sorte 
sulle accuse di cattiva am- 
ministrazione imputate allo 
Stabile, che avrebbe prodot- 
to un enorme disavanzo di 
bilancio, complice anche. il 
«sostanzioso» trattamento 
economico (oltre 155 milioni 
_ di lire lorde all'anno) attribui- 
to al direttore. 


Nella lettera alla «Stampa» 
Gregoretti. scrive. di avere 
scoperto proprio attraverso 
gli articoli del quotidiano to- 
rinese che la sua permanen- 
za alla direzione del teatro 
aveva provocato un esborso 
di oltre 155 milioni e mezzo 
di lire. «Adesso che l’ho sa- 
puto — dice Gregoretti — ho 
anche trovato la soluzione 
per bloccare un siffatto 'sciu- 
pio: la rinuncia immediata e 
irrevocabile alla direzione 
del Teatro Stabile di questa 
città». 


La vicenda economica ap- 
pare, però, solo come la 
classica goccia che fa tra- 
boccare il vaso; una decisio- 


ne, quella di Gregoretti, for- 


se a lungo maturata, dopo 
molte «sopportazioni». «Un 
disagio tutto soggettivo — 
ha. detto ieri il regista — le 
cui radici stanno nel. non 
essere io capace. di rispetta- 
re sino in fondolle regole o le 
sregolatezze del gioco». 


Molte volte, in passato, a 
Gregoretti erano state attri- 
buite «antipatie» verso la 
città subalpina. 


Ora il dimissionario direttore 
artistico. del Teatro Stabile 
dice di non avere mai stabili- 


Per qualche iempo, Grego- 


5 retti prenderà. sicuramente 

Non è solo le distanze dagli «Stabili». 
«Mi disturbano cai effetti 

7 pubblicitari o pubblicistici 
questione della carica pubblica. A me 


di (troppi?) 


quattrini 


to alcuna connessione tra la 
«tentazione di fuggire e la 


' città: le produzioni televisive 


più significative che ho rea- 
lizzato dal '74 in poi, le ho 
realizzate proprio negli studi 
di Torino. Quindi, ho sempre 
avuto, al di là del Teatro 
Stabile, un rapporto. molto 
intenso e di grande amore 
con Torino», 

Gregoretti confessa . pure, 
che in realtà, lui ha sempre 
parlato di «scarsa. inclinazio- 
ne a fare il direttore di un 
teatro stabile, fosse Torino o 
Catania». 


CINEMA 
Conferma 


perLeni 


FRIBURGO — La nota 
cineasta. tedesca Leni 
Riefenstah! (autrice tra 
l’altro di un film sulle 
Olimpiadi di Berlino del 
'86) ha perso anche in 
appello un processo che 
aveva intentato a una 
produttrice cinemato- 
grafica. è 
Questa, Nina ‘Gladitz, 
aveva accusato la Rie- 
fenstahl (che oggi ha 84 
anni) di aver personal- 
mente scelto, durante la 
guerra mondiale, un 
gruppo di zingari in un 
Lager per servirsene co- 
me’ comparse. 


piacerebbe — confessa an- 
cora —. tornare a essere 
semplicemente nominato 
nelle pagine dello spettacolo 
per la mia professione di 
regista multimediale». 

Totale solidarietà è stata 
intanto espressa all’ex diret- 
tore. artistico dal presidente 
del Teatro Stabile di Torino, 


Giorgio Mondino. Ritornan-' 


do al «fattore economico», 
Mondino osserva: «Relati- 
vamente al. vecchio contrat- 
to, Gregoretti percepiva uno 
stipendio netto annuo di po- 
co superiore ai 70 milioni e 
mezzo di lire, corrispondenti 
a meno di sei milioni di lire 
netti mensili; una quota tra 
le più economiche per un 
regista del suo livello». 

| giudizi positivi del presi- 
dente dello Stabile torinese, 
tra l'altro, trovano piena giu- 
stificazione negli aumenti 
del 20 per cento che il teatro 
sta registrando nella stagio- 
ne. «Per la prima volta dopo 
diversi anni — sottolinea an- 
cora Mondino — allo Stabile 
di Torino è stato riconosciu- 
to, da parte della. commis- 
sione ministeriale, un incre- 
mento di contributo statale 
pari a quello dei primari tea- 


- tri stabili italiani: Roma, Ge- 


nova. Un riconoscimento, ol- 
tre che dell'attività artistica, 
anche della correttezza cor 
cui si è sviluppata la gestio- 
ne ordinaria dell'ente». 


Quanto al disavanzo di bi- 
lancio (un miliardo e 782 


milioni), «la differenza di un’ 
miliardo e 455 milioni — pre-. 


cisa il presidente Mondino 
— è dovuta al ritardo nell’ap- 
provazione del bilancio ge- 
nerale del Comune di Torino 
per il 1986». 

(r.t.) 


_ 


chetipo psicologico, umano 
e linguistico, ha ‘esercitato 
una forza di attrazione ben 
più robusta delle sirene del 
rinnovamento e dell'avan- 
guardia. 

Per lui vale ciò che disse 
Pasolini in una pagina di 
grande suggestione: la poe- 
sia non è mai d'avanguardia, 
essa anzi è sempre di retro- 
guardia, perché sì ferma a 
raccogliere i morti e | feriti 
della continua. guerriglia. e 
strage operate dalla storia. 
Luisi, carico di spirito cristia- 
no, si è davvero fermato a 
raccogliere i morti e i feriti: 
un bimbo ucciso dal terre- 
moto di Napoli, le vittime di 
un bombardamento a Livor- 
no (la città della sua infanzia 
e giovinezza), il padre elimi- 
nato precocemente da. un 
mala improvviso. 


Non sono soltanto i francesi ad amare Sabine Azema. 
interpretando «Melò» di Alain Resnais l'attrice ha 
convinto critica e pubblico di tutta Europa. 


processi della. vita.- 

Lo stesso si può dire quando 
torna sul tema prediletto del 
tempo, che ci trascina verso 
una certissima fine. Lo stes- 
so vale anche per le occa- 
sioni offerte dalla cronaca, 
dai casi di una vita che si 
svolge tutta dentro l'ambito 
di una affettuosa normalità. 
Perché certo Luisi è, innan- 
zitutto, limpido e stupito 
poeta dell'esistenza comu- 
ne, consueta, di tutti gli uo- 
mini che sono «figli del tem- 
po, consumatori di vita» 
(Pampaloni). 


[i 

«MOTTA». Carlo Bo, Fede- 
rico Orlando, Tiziana Ferra- 
rio e Piero di Pasquale sono 
i vincitori del premio giorna- 
listico «Federico Motta Edi- 
tore» sul tema «I giovani e la 
scuola». 


Servizio di 

Vittorio Spiga 

ROMA —_ Non è difficile 
convincersi, guardandola e 
ascoltandola, che Parigi si 
sia innamorata di lei, e che 
pubblico e critica d'Oltralpe 
l'esaltino come una grande 
interprete. Sabine Azema 
anche nell'ultima apparizio- 
ne cinematografica «Melò», 
splendido capolavoro di 
Alain Resnais, è risultata la 
dominatrice di un cast che 
pure vanta grandi nomi del- 
la scena e del set francesi 
quali Fanny Ardant, Pierre 
Arditi e Andrè. Dussolier: 
Caschetto anni Venti alla 
Louise Brooks, profilo im- 
pertinente, occhi penetranti 
e maliziosi, sorriso ironico, 
Sabine quando fa del teatro 
o del cinema non vuole il 
successo eclatante ed effi- 
mero. Tende sempre a-sta- 
bilire con il pubblico «una 
comunicazione assoluta- 
mente autentica che non si 
basa sulla capacità di sedu- 
zione, ma provoca dubbi, 
insinua suggerimenti, offre 
motivazioni». 

— Parliamo di «Melò», allo- 
ra, e del suo «Cesar», l’O- 
scar francese, vinto nei 
giorni scorsi per il ruolo so- 
stenuto .in questo film. 

«A Parigi lo stanno facendo 
da sei mesi e la gente fa 
sempre la fila per entrare. A 
New York è diventato il film 
del giorno. Si, sono molto 
soddisfatta. Il film è il risul- 
tato di una scommessa: Re- 
snais, i miei colleghi ed io 
l'abbiamo girato in ventitré 
giorni, quasi in presa diret- 
ta, senza mai fermarci per 
ripetere una scena», 

— Come è riuscita a diven- 
tare così amata dai fran- 
cesi? 

«Sono stata fortunata, an- 
che se tutto ciò l'ho voluto: 
ma non ad ogni costo. Nella 
mia vita amore, mestiere e 
amicizia formano un tutto 


del cosmo. 

La poesia di Kravos è 
tutta nel presente, nel 
concreto degli oggetti 
e delle sensazioni fisi- 
che. Il tempo e gli spa- 
zi infiniti sono rievocati 
perché, solo a loro 
ridosso, la minuscola 
esistenza si configura 
come'particolare e in- 
sostituibile, per con- 
cludere che «in effetti 
non va poi tanto male». 
Questo libro non è solo 
di Marko Kravos, ma in 
pari misura di Franko 
Vecchiet, cui appar- 
tengono le dodici grafi- 
che (si spiega così il 
prezzo, lire 47.000) 
con titoli indipendenti 
dai versi. 


(Carmela Fratantonio) 


Sono poco Stabile | Sabine, il sogno francese 


Critica e pubblico d’Oltralpe stravedono per la Azema 
(o 


unico, indivisibile. Trascor- 
ro il tempo libero con gente 
che vive nel mio ambiente, 
si occupa delle cose che mi 
interessano, fa lavori simili 
al mio. E poi mio marito, 
Michel Lengliney, è sceneg- 
giatore e drammaturgo. Ci 
amiamo anche perché 
amiamo lo stesso mestiere, 
senza gelosie». 

— Negli ultimi cinque anni 
lei ha ‘interpretato tante 
donne: dalla ragazza fine 
secolo libera e indipendente 
di «Una domenica in cam- 
pagna», all'amante passio- 
nale e succuba di «Melò», 
alla ragazza moderna e im- 
pegnata socialmente di 
«Zone range»: a quali somi- 
glia? 

«A tutte e a nessuna. Mi 
dibatto anch'io fra il bene e 
il male: sono un pochino 
ognuna di loro». 

— Lei parla con entusiasmo 
del suo lavoro d'attrice, ma 
si mostra molto riservata 
sulla sua vita privata. 


«Ho orrore per il cannibali- 
smo del pubblico. Guardi 
cosa è capitato a Isabelle 
Adjani accusata pubblica- 
mente di essere malata di 
Aids e costretta a una cla- 
morosa smentita in Tv. Isa- 
belle in Francia è una star 
idolatrata per la bellezza e 
la bravura. Per la gente co- 
mune vive in alto, in un 
firmamento. Qualcuno ha 
voluto tirarla. giù». 

— A lei il divismo e i suoi 
vantaggi proprio non inte- 
Tessano? 

«Rabbrividisco solo al pen- 
sarci. Il compito di un attore 
è, se vuole vivere una vita 
normale, non diventare pre- 
da del divismo, stare attento 
a non identificarsi con l’im- 


magine che gli spettatori ti - 


incollano . addosso. Altri- 
menti si diventa una mum- 
mia e la prima ruga si tra- 
sforma nell’anticamera del- 
l'inferno». 


—_ 


TER AI 


Interni 


Domenica 22 marzo 198] 


- Dall’inviato 


Umberto Marchesini 


GENOVA — leri.mattina alle 
ore 10, Mario Polastro, 59 
anni, dottore in economia e 
commercio e quadro Italsi- 
der in pensione — presiden- 
te onorario e «uno dei dieci 
fondatori» del Si. N. Quadri 
(Sindacato nazionale dell’in- 
dustria, con dodicimila iscrit- 
ti), che, nella sua sede ligure 
ospita il comitato promotore 
del «movimento di liberazio- 
ne fiscale» di Genova — è 
Uscito con la rabbia in volto 
dalla sala riunioni dell’Alp 
(Associazione liberi profes- 
sionisti), dove si sono decisi 
gli ultimi ritocchi alla «mar- 
cia antifisco» di stamane. 
Non ce la fa più a stare zitto 
nella polemica che, da una 
settimana, soffia per la città: 
«Basta con questi partiti, co- 
me. il Pdup che ci attacca 
con manifesti dal titolo pro- 
vocatorio "marcia degli eva- 
sori”, sindacati come la Cgil 
che, con parole più sottili, in 
definitiva ha tappezzato Ge- 
nova delle stesse provoca- 
zioni». 

Prende fiato: «Dicendo eva- 
sori ci vogliono criminalizza- 
re. Invece la verità è un’al- 
tra. L'Italia è divisa in due 
categorie: chi dà al fisco e 
chi riceve dal fisco. Ecco, i 
sindacati sono quelli che 


prendono. Quindi va tutto 
bene per loro. Ma questi 
signori vedranno che doma- 
ni (oggi n.d.r.) la città sarà 
invasa pacificamente da de- 
cine di migliaia di persone, 
forse cinquantamila o più, 
arrivate da tutta Italia. Lavo- 
ratori autonomi e dipendenti, 
come‘ il sottoscritto. Tutti 
evasori?», 

. Si sbolle: «Certamente sono 
stati più intelligenti ‘e furbi 
dei loro compagni cigiellini, i 
compagni comunisti. ll Pci, 
infatti, ha distribuito una 
specie di depliant, in cui pre- 
dica: "Divisioni e contrappo- 
sizioni tra lavoratori dipen- 
denti, autonomi, professioni- 
sti, giovano solamente a chi 
vuole continuare a evadere 
il fisco”. 

«Anche il Pli ha annunciato 
la presenza di una delega- 
zione composta dai parla- 
mentari Alfredo Biondi, Atti- 
lio Bastianini e dal segreta- 
rio regionale Giorgio Cassi- 
nelli. 

«Addirittura il Msi annuncia 
l’arrivo di una ventina di suoi 
deputati. Che terremo ben 
fuori dalla nostra manifesta- 
zione perché di padrinati 
politici non vogliamo proprio 
saperne». Aggiunge: «E ba- 
sta anche con la storia che 
nel ‘’movimento” ci sono so- 
lo lavoratori autonomi e 
commercianti. Lo lasci dire a 


* GENOVA / MARCIA ANTIFISCO 


me: noi dipendenti siamo i 
più incavolati perché dob- 
biamo pagare le tasse fino 
all'ultima lira, senza alcuna 
scappatoia. Perciò marcere- 
mo. Eccome marceremo». 
«Perché, se i lavoratori 
autonomi hanno dieci ragio- 
ni pet protestare contro que- 
sto fisco iniquo e vessatorio, 
i dipendenti ne hanno cen- 
to», gli fa eco Tonino Sisti, 
ingegnere all'italsider e se- 
gretario regionale del Si. N. 
Quadri. «Per questo non ac- 
cettiamo discorsi di separa- 
zione», insorge il medico 
Sergio Castellaneta, 55 an- 
ni, presidente dell’Alp geno- 
vese, «anima» della marcia 
di oggi («che costerà 20-25 
milioni più 3 di Iva regolar- 
mente versati» sottolinea 
Polastro). 

«Certo che gli evasori ci so- 
no fra gli autonomi, ma co- 
me in tutte le categorie», 
continua Castellaneta. «Tro- 
varli è un compito dello Sta- 
to. Perciò chi oggi ci affibbia 
indiscriminatamente. l’eti- 
chetta di evasori, si merita 
quella di imbecille». «Sarà, 
ma noi non siamo d'accordo 
con. gli obiettivi di questo 
“movimento”, si ribella Roc- 
co Albanese, segretario del- 
la Cgil di Genova (centomila 
iscritti). «Pensiamo che pun- 
ti solo a mettere in discus- 
sione i principi di solidarietà 


. Beghe tra dirigenti del movimento e sindacati 


che sono invece alla base 
dello stato sociale. Loro di- 
cono un generico "meno fi- 
sco = più libertà”. Ma meno 
fisco per chi? Per chi già non 
lo paga? Noi invece diciamo 
(e abbiamo avanzato al Par- 
lamento delle proposte pre- 
cise): meno fisco per chi 
paga troppo e più fisco per 
chi non paga. E non è la 
stessa cosa». 

«Lo scontro sociale sulla 
questione fiscale», analizza 
Diego Cattivelli, segretario 
della Cisl genovese, «non è 
soltanto fra chi sostiene una 
linea di perequazione e di 
equità e chi è per mantenere 
sperequazioni e privilegi. Ma 
è anche — e questo costitui- 
sce l'elemento politico più 
importante — tra quelli che 
propongono di liberare il 
reddito e la ricchezza da 
qualsiasi pressione fiscale, 
e chi, invece, come noi della 
Cisl, ritengono l'imposizione 
fiscale un elemento fonda- 
mentale per l'intervento del- 
lo Stato nella vita economica 
e sociale del Paese». 
Ammette: «Però, se si pren- 
de a esempio Genova, si 
scopre che su 85 mila contri- 
buenti, sono state controlla- 
te solo 506 persone in un 
anno, il 1985. Il che vuole 
dire che per una verifica glo- 
bale occorreranno circa 200 
anni. Sono cose da pazzi». 


GENOVA 
Detrazioni 


in busta 


GENOVA — «Dal palco 

del cinema Verdi, noi 

Si. N. Quadri, lancere- 

mo la nostra prima pro- 

vocazione fiscale», an- 

nuncia Mario Polastro, 

presidente onorario e 

fondatore del sindaca- 

to Quadri: «Vogliamo 

che i datori di lavoro 

diano al dipendente la 

busta senza detrazio- 

ni, segnalandone l’im- 

porto al ministero delle 

Finanze. Sarà poi il 

dipendente a versare 

le irattenuie dovute. 

Oppure, se desidera 

che continui a farlo il 

datore di lavoro, dovrà 

chiederlo per iscritto». 

Ma dal palco del cine- 

ma, nella centralissima . 
via XX Settembre — 
dove alle ore 10 giun- 
gerà la staffetta di îre 
triestini —, pioverà 
sulla folla di marciatori 
tutta una serie di pro- 
poste. — 

Alle ore 11, tutti in 
marcia verso piazza 
della Vittoria, ao 


GENOVA 


Aids a 16 mesi, senza famiglia 


Sua madre entra ed esce dalla galera, il padre è ignoto 


GENOVA — Le sue «tate», 
come balbetta lui, sono tre 
giovani infermiere, due bion- 
de e una rossa con le lentig- 
gini e.i riccioli, che, alsecon- 
do piano del reparto Infettivi 
2 dell'ospedale pediatrico 
«Gaslini», lo soffocano di 
coccole da mattina a sera. 
Perché Sandro, un 
maschietto: dì 16 mesi, ca- 
pelli castani e occhi scuri, la 
sua mamma ce l'ha, ma den- 
tro e fuori dalla galera: ruba 
per procurarsi i soldi per 
‘acquistare l'eroina’ che si 
inietta fin da' quando era 
adolescente. .Il ‘papà poi, 
nessuno sa, 0 vuole dire, chi 
è; la nonna materna è finita 
in prigione anche lei. 

Ma non basta: a Sandro la 
madre ha trasmesso il virus 
dell'Aids che gli ha procura- 
to l’ingrossamento delle 
ghiandole, cioè la sindrome 
linfoadenopatica, Las, che è 
il primo gradino della malat- 
tia (che però non è detto si 
evolva). 

«Povero angioletto, sono ot- 


to mesi che è ricoverato qui 
da noi», sospira l'infermiera 
rossa e ricciolina («per cari- 
tà niente nomi»), mentre 
indica con orgoglio, appesa 
a una bacheca, due fotoco- 
lor di Sandro che gioca con 
l'orsacchiotto di peluche. «Il 
suo vero problema non è 
tanto l'Aids che, stando alle 
statistiche mediche, proba- 
bilmente neppure gli verrà, 
ma il fatto che non può conti- 
nuare a vivere in un ospeda- 
le. Avrebbe bisogno di una 
vera famiglia, ma la gente, di 
fronte a questa malattia, si 
spaventa. Fino a oggi, nes- 
suno si è fatto avanti, come 
è invece successo per 
Michelino e Roberto, i due 
bimbi sieropositivi, parcheg- 
giati in ospedale a Torino». 
Scuote la testa: «Che mon- 
do! E dire che è un bambino 
così affettuoso. Gioca 
soprattutto con noi perché 
gli altri bimbi, ricoverati in 
reparto, hanno malattie in- 
fettive che a lui, sieropositi- 
vo, potrebbero essere fatali. 


O, comunque, più pericolo- 
se». Commossa: «La sera, 
quando andiamo a rimboc- 
cargli le coperte, Sandro è 
sempre addormentato supi- 
no, con il ciucciotto in bocca 
e l'orsacchiotto ben stretto 
fra le braccia. Sembra un 
coniglietto, vien voglia di 
stringerlo al petto». 

«Però sapesse che storia 
dietro», interviene una delle 
due infermiere bionde: 
«Sandro è nato, nel novem- 
bre 1985, in un paese della 
provincia di Imperia: il padre 
non l'ha mai visto perché sé 
volatilizzato. La mamma, 
maggiorenne per pochi me- 
si, l’ha tenuto con sé portan- 
dolo nella casa dove vive, a 
sua volta, con la madre. Ma 
è un ambiente che le racco- 
mando. La ragazza continua 
a drogarsi, mentre la nonna 
combina affari poco puliti. 
Risultato: madre e nonna, 
un bel giorno, finiscono in 
galera. E Sandro va anche 
lui in prigione con la madre. 
Qui, il seguito del dramma: 


la ragazza viene sottoposta 
agli esami di laboratorio e la 
trovano sieropositiva  al- 
l'Aids. Esami anche per il 
piccino: sieropositivo pure 
lui. Perciò viene mandato 
all'Istituto per l’infanzia di 
Imperia, al quale ‘è stato 
anche affidato legalmente 
dal giudice». 

L'infermiera si allontana un 
attimo, chiamata dalla ma- 
dre di un bimbo ricoverato, 
poi torna: «Il fatto è che 
Sandro non sta del tutto be- 
ne. | medici gli trovano le 
ghiandole ingrossate, Un po’ 
di inappetenza'e qualche di- 
sturbo intestinale. Allora de- 
cidono, otto mesi fa, di man- 
darlo qui da. noi. Che, da 
quel momento, oltre a curar- 
lo, ‘gli facciamo da mamma. 
Perché, quella vera, uscita 
dal carcere da qualche setti- 
mana si è fatta vedere solo 
un paio di volte», 

«Certo, non è che la mamma 
di Sandro non lo voglia più. 
Anzi, l’ultima volta che è 
stata qui, ha chiesto di por- 


tarselo a casa. Ma con la 
vita che continua a fare e 
con la famiglia che si ritrova 
alle spalle, che garanzie può 
dare a un bambino che ha 
bisogno, oltre alla sicurezza 
e la serenità, di costanti cure 
mediche? Ecco perché, al 


«Gaslini» si è pensato di 
ricorrere, almeno. all'inizio 
se non proprio all'adozione, 
all'affidamento presso. una 
famiglia. Ma non se ne sono 
trovate. Sì, ce n'è stata una 
che lo ha ospitato, qualche 
giorno, per le feste di Nata- 


Ue. E° um'altfa, speriamo, lo 


prenderà: per Pasqua. Ma 
poi? Poi continuerà a vivere 
in un ospedale». 


Sconsolata: «Possibile che 
nessuno, proprio nessuno, 
se la senta di portarsi in 
casa questo uccellino? Pur- 
troppo è la parola «sieropo- 
sitivo» che spegne — a torto 
perché non c'è nessun peri- 
colo di contagio — la gene- 
rosità iniziale». 

.(u.m.) 


STUDENTE 


Travolge 
e uccide 


. (volendolo) 


due persone 


TARANTO — Uno studente 
incensurato, Gregorio Fa- 
nuli, di 20 anni, nato a 
Torino e residente a Man- 
duria (Taranto), ha confes- 
sato alla polizia di aver 
ucciso volontariamente, 
«perché odio il mondo», 
due persone, travolgendo» 
le con un'auto. 

Il giovane, che da qualche 
tempo soffre di turbe psi- 
chiche, si era allontanato 
l'altra sera dalla sua abita- 
zione alla guida della «Fiat 
Panda» del padre portan- 
do una bombola di gas con 
la quale ha tentato di ucci- 
dersi. 

Si è poi rimesso alla guida 


e sempre alla periferia, ha, 


investito Leonardo Mo- 
deo, di 54 anni, ed ha pro- 
seguito. 

Più tardi Fanuli, ancora 
alla periferia, ha travolto 
Salvatore Caraglia, di 63 
anni, ed anche questa vol- 
ta ha proseguito. Anche il 
Caraglia è morto dopo il 
ricovero in ospedale. 


TTALIA 


Settemila 
miliardi 
dall’industria 
delle armi 


ROMA — L'industria italiana 
degli armamenti nel 1984 ha 
superato i settemila miliardi 
di cui oltre quattromila desti- 
nati all'esportazione. Glì ad- 
detti sono ottantamila. 
L'Italia è fra il quarto e il 
sesto posto quale esportato- 
re mondiale di armi, ma è il 
terzo importatore fra i paesi 
industrializzati. Le importa- 
zioni nel 1984 hanno supe- 
rato i 2.300 miliardi di cui 
1.400 dagli Stati Uniti. 
Secondo più recenti valuta- 
zioni l'Italia occupa sul mer- 
cato mondiale degli arma- 
menti il sesto posto con il tre 
per cento. Perla ricerca e lo 
sviluppo spende percentual- 
mente nel settore militare 
molto meno degli altri paesi 
europei, in particolare Fran- 
cia e Gran Bretagna. 

In campo aeronautico la 
maggiore impresa italiana 
ha «un fatturato che è un 
settimo della maggiore im- 
presa europea e in campo 
elettronico di circa un trente- 
simo. 


STAMPA 


Il Gazzettino 
festeggia 

i cent'anni 

di attività 

Il «Gazzettino» ha celebra- 
to i cent'anni di vita. Nac- 
que, infatti, il 20 marzo del 
1887 per volontà di Gian- 
pietro Talamini che, nel 
fondarlo, lo battezzò come 
si conviene per ogni gran- 
de e bella impresa come 
«il giornale della democra- 
zia veneta». 

Per la felice circostanza Il 
giornale ha edito una sorta 
di volume in cui compaio- 
no cento prime pagine del 
giornale. Come un diario 
di cronaca che è diventata 
storia. 


Dalle prime parole del pri- 
mo fondo «il nostro gior- 
nale pubblicherà ogni 
giorno molte cose») alla 
Catastrofe di Chernobyl. 


Molte cose sono davvero 
accadute e «Il Gazzettino» 
lo ha testimoniato, con un 
pugno di altri giornali ita- 
liani, per cent'anni, giorno 
per giorno con le notizie 
che ha fornito a generazio- 
" di lettori. 


IMPEGNO 


Nuovo «no» 

di Nicolazzi 

ai Tir 

più veloci 

LECCO — «Finché resto 
ministro la velocità dei Tir 
non sarà elevata oltre i limiti 
attuali degli ottanta chilome- 
tri orari». Lo ha ribadito il 
ministro dei lavori pubblici 
Franco Nicolazzi, 

«Le misure per regolamen- 
tare la circolazione dei Tir — 
ha proseguito Nicolazzi — le 
ha decise il Parlamento. Ri- 
tengo non debbano essere 
modificate norme che ci so- 
no state richieste dalla gen- 
te. Non si possono assume- 
re impegni diversi e comun- 
que, finché resto. ministro, 
non intendo modificare il 
provvedimento». 


intanto sono entrati ufficial- 
mente nella normativa italia- 
na il moderatore di velocità e 
il dispositivo antislittamento 
sotto frenatura pet alcuni tipi 
di autobus. 


Dal primo gennaio 1990 non 
potranno ‘più essere imma- 
tricolati per la prima volta 
autobus e camion privi dei 
due dispositivi, 


DATI CNEL 


Ogni anno 
4 mila morti 
in incidenti 
domestici 


ROMA — Quattromila mor- 
ti l’anno, un milione di feri- 
ti di cui 450 mila bambini: 
è il tragico bilancio degli 
incidenti domestici causa- 
ti da corrente elettrica, ac- 
qua, prodotti infiammabili 
e tossici. 

I dati sono del Cnel che 
mette in rilievo come | de- 
cessi siano circa il doppio 
dei morti causati dagli in- 
fortuni sul lavoro e quasi 
la metà di quelli provocati 
dagli incidenti stradali. 
Per questo motivo i vigili 
del fuoco hanno lanciato 
una massiccia campagna 
di informazione, nelle 
scuole e sulle pagine degli 
elenchi telefonici, illu- 
strando con del manifesti 
grafici le cautele da adot- 
tare e cosa fare in caso di 
incidenti. 

SI tratta — è detto in un 
comunicato del ministero 
dell'Interno — di un contri- 
buto anche all'anno euro- 
peo dell'ambiente che è 
iniziato ieri. 


BERLUSCONI /MEGACONTRATTI 


Non siamo criminali (Oltre a Baudo e la Carrà 
! anche il loro seguito 


ROMA — Sarà un esodo di 
massa. Oltre a Pippo Baudo 
e a Raffaella Carrà anche 
molti loro collaboratori la- 
sceranno la Rai e passeran- 
no a Berlusconi. Al seguito 
di Baudo arriverà Lorella 
Cuccarini, la giovane show- 
girl di Fantastico 7 in testa ai 
sogni proibiti degli italiani, il 
fedele Gino Landi regista sia 
di Domenica In sia di Fanta- 
stico, gli altrettanto fidi auto- 
ri Marco Zavattini, Franco 
Torti e Bruno Broccoli e tutti 
«Ali altri più o meno noti per- 
sonaggi che per anni hanno 
collaborato con Baudo alla 
creazione di programmi di 
SUCCESSO. 

Con Raffaella Carrà trasloca 
naturalmente anche il suo 
compagno Sergio Japino 
che firmerà regia, coreogra- 
fia e testi degli show di Raf- 
faella. Che vorrebbe con sé 
anche alire persone del suo 
collaudato team, ma il loro 
passaggio è ancora da defi- 
nire. E anche Enzo Pelloni, 
fratello della Carrà, dovreb- 
be arrivare ad affiancare la 
sorella come producer. 

Per avere più precise notizie 
sul futuro «berlusconiano» 
di Baudo e Carrà e della Rai 
senza le due vedette, biso- 
gna attendere domani. Sia la 
Rai. che. Berlusconi hanno 
indetto una conferenza 
stampa: la prima per illustra- 
re i propri «piani di rilancio», 
il secondo per presentare i 
suoi nuovi «gioielli». La re- 
gia di quest'ultimo appunta- 
mento è siata in parte sciu- 
pata: Berlusconi sarebbe 
dovuto arrivare con la Carrà 
e poi, con un gran «coup de 
théatre», avrebbe annuncia- 
to l’«acquisto» anche di 
Baudo. 

La decisione del presentato- 
re di passare alla Fininvest 
sarebbe, infatti, dovuta ri- 
manere segreta fino a lune- 
dì, giorno in cui verrà posta 
la definitiva firma. Ma vener- 
dì, dopo ore-di tormentosa 
indecisione, Baudo ha avuto 
una telefonata risolutiva con 
Berlusconi, ha quindi chia- 
mato a raccolta nella sua 
casa gli autori delle sue tra- 
smissioni e ha infine comu- 
nicato in Rai la propria 
scelta. 

Subito dopo, una fuga di 
notizie-ha reso.immediata- 
mente di pubblico dominio la 
decisione. Che si dice abbia 
colto abbastanza di sorpre- 
sa la Rai. 

Il direttore generale Biagio 
Agnes, il suo vice Emanuele 
Milano, il direttore di Raiuno 
Giuseppe Rossini si sono 
riuniti sia la sera stessa che 
ieri mattina a gran consulto. 
Che fare? Incassare con 
classe e puntare più-in alto 
sembra l’unica strada sen- 
sata. Nessuno vuole parla- 


BERLUSCONI /«TV-TV» 
Il Papa su Canale 5 


Domani nel programma di Levi 


ROMA — «Dopo Pippo Baudo e la Carrà, Canale 5 è 
riuscito ad assicurarsi addirittura il Papa». La battuta, 
certo irriverente, circola all'anteprima con cui la rete 
televisiva presenta la prossima puntata della trasmis- 
sione «Tv-Tv» diretta da Arrigo Levi, che avrà come 
protagonista un ospite d'eccezione: Giovanni Paolo Il. 
«Il vescovo di Roma» s'intitola.il breve programma, 
dura 20 minuti, é mostra il Papa appunto durante la sua 
specifica funzione di vescovo della capitale. della 
cattolicità in una delle domenicali visite alle parrocchie. 
intervistato in una parrocchia, quella centrale di Santa 
Maria Maddalena dei Pazzi, Giovanni Paolo Il natural. 
mente non può fare a meno di dire qualcosa sul ruolo 
fondamentale che le comunità più piccole hanno nella 
vita ecclesiastica. «La parrocchia è una cosa importan- 
te, oggi come sempre — dice il Papa, che ha ripetuto 
l'analogo concetto in decine di altre occasioni, oggi 
alcuni pensano che è una cosa del passato, ma io 
penso che la parrocchia abbia saputo superare tutte le 
prove, anche più difficili». 

E subito dopo aggiunge: «Sono già vescovo da quasi 
30 anni e con questa esperienza sono profondamente © 
convinto che la parrocchia, la comunità fondamentale 
della Chiesa, deve vivere la sua vita». 

il programma, che sarà mandato in onda lunedì, spiega 
che il Papa ha ormai visitato 127 delle 312 parrocchie 
romane e che.i dettagli della visita vengono prestabiliti 


in una serie di incontri. 


Il Papa si permette anche di scherzare quando sente 
l'intervistatore presentarsi come uno dello staff di 
Canale 5. «Cinque? — dice Giovanni Paolo Il. Prima ci 
dicono che ci sono due canali, poi che sono tre; adesso 


ce ne sono cinque?». 


re. Rossini, raggiunto ieri 
maitina nel suo ufficio, è 
stato perentorio: «Non rila- 
scio dichiarazioni su quesia 
materia». 

L'unico disposto, e autoriz- 
zato, a rilasciare una dichia- 
razione è Saverio Barbati, 
capo dell’ufficio stampa Rai. 
«La Rai — ha spiegato con 
molta diplomazia — essen- 
do un'azienda pubblica non 
avrebbe mai potuto offrire a 
Baudo la direzione artistica 
delle ire reti. Ma non è cor- 
retto dire che Berlusconi ha 
vinto ‘e la Rai ha perso. .Si 
îratta di prendere atto della 
scelta di vita e manageriale 
di due artisti che, in un regi- 
me televisivo misto, pubbli- 
co e privato, hanno la libertà 
di scegliere le proprie zone 
di lavoro». 

Baudo si è dileguato e sol- 
tanto al quotidiano della sua 
città, «La Sicilia» di Catania, 
ha regalato un paio di battu- 
te. «Dopo tanti anni trascor- 
si a fare il presentatore — ha 
sottolineato — volevo co- 
minciare a fare il manager. 
Berlusconi mi ha capito, mi 
ha riconosciuto queste ca: 
pacità e mi ha affidato la 
direzione artistica ‘delle tre 
reti del gruppo Fininvest per 
quanto riguarda lo spettaco- 
lo. Era ilmassimo che potes- 
si aspettarmi». «La Rai — 
ha aggiunto cavalleresca- 
mente — troverà nuovi istin- 
ti, nuove possibilità, nuove 
risorse per confermare il suo 
ruolo di grande emittente». 
«La notizia, appresa venerdì 
sera, del passaggio di Pippo 
a Berlusconi, ha sorpreso 
anche me», ha spiegato. la 
Carrà, impegnata ieri nelle 
prove della puntata di Do- 
menica In in onda oggi. Ma 
l'arrivo di Baudo nel ruolo di 
direttore artistico non la 
preoccupa. «Sarà un ‘rap- 
porto tra pari. Se vorrà darmi 
dei consigli — ha precisato 
— sarò felice d’ascoltario e, 
se lo riterrò opportuno,. li 
seguirò». D'altra parte sem- 
bra che la direzione artistica 
di Baudo non riguarderà pro- 
grammi già collaudati e con 
conduttori di fama e di pro- 
vata esperienza come Mau- 
rizio Costanzo, Mike Bon- 
giorno, Corrado e la stessa 
Carrà. Dovrebbe insomma 
intervenire soprattutto sui 
muovi programmi e sul palin- 
sesto generale. 

Mentre la: bomba Baudo- 
Carrà è appena esplosa, già 
si vocifera di un altro possi- 
bile clamoroso passaggio al 
più grosso network privato. 
Berlusconi, ancora non sa- 
zio di star, avrebbe comin- 
ciato a corteggiare anche 
Enrica Bonaccorti, il cui con- 
tratto annuale con la Rai 
scade con l'ultima puntata di 
«Pronto chi gioca?» 


SI 


CATANIA — Come ha 
sempre fatto nei momenti 
«caldi» della sua carriera, 
Pippo Baudo è riuscito a 
sottrarsi all'assalto dei 
giornalisti all'indomani del- 
la sua uscita dalla Rai. Ora 
che è ufficiale il suo pas- 
saggio dall'ente di Stato al 
network di Berlusconi, 
Baudo ha preferito rifu- 
giarsi insieme con Katia 
Ricciarelli per qualche 
giorno nella sua villa alle 
porte di Catania. Al giorna- 
le «La Sicilia» di Catania 
ha rilasciato questa inter- 
vista: 

Pippo, perché l'hai 
fatto? 

«Dopo tanti anni trascorsi 
a fare il presentatore vole- 
vo cominciare a fare il ma- 
nager. Berlusconi mi ha 
capito, mi ha riconosciuto 
queste ‘capacità, e mì ha 
affidato la direzione artisti- 
ca delle tre reti del gruppo 
Fininvest per quanto tri- 
guarda il settore spettaco- 
lo. Era il massimo che po- 
tessi aspettarmi». 
L'offerta della Rai non 
arrivava a tanto? 

«Oh no, non mi hanno of- 
ferto.la direzione artistica 
delle tre reti». 

Quanti zeri ci sono in 
questo contratto? 
«Abbiamo deciso di non 
parlarne ancora. Comun- 
que non è una questione di 
denaro. La mia trattativa 
non era di tipo economico 
neppure con la Rai, 

Il contratto ‘è stato già 
firmato? 

«No, in effetti c'è un com- 
promesso, ma è ormai 
fatta». 

Quanto hanno influito in 
questa tua scelta le fero- 
cissime polemiche con 
la stanza dei bottoni del- 
la Rai? 

«Hanno avuto un peso de- 
terminante». 

Canale 5 ha già rubato, 
per così dire, numerosi 
grandi personaggi alla 
Rai, da Bongiorno a Co- 
stanzo, da Corrado, alla 
Mondaini e a Raimondo 
Vianello. Baudo arriva a 
Canale 5 con un incarico 
di grande prestigio. Co- 
me sarà la convivenza 
con questi personaggi? 
«Secondo me sarà un'otti- 
ma convivenza, perché nel 
momento in cui abbiamo 
stabilito gli. accordi, con 
Berlusconi, ho detto chia- 
ramente che avrei rispetta- 
to pienamente quelle che 


ROMA — «E stata per me 
Una grossa sorpresa il 
passaggio di Baudo a 
Berlusconi, L'ho saputo 
soltanto ieri sera alle 
19.80 da un'agenzia di 
stampa. Sapevo che ave- 
va avuto dei contatti con 
Berlusconi ma la notizia 
che lasciava la Rai devo 
dire mi ha colto veramen» 
te di sorpresa». Così Raf- 
faella Carrà ha ‘commen- 
tato ieri pomeriggio du- 
rante le prove di «Dome- 
nica In» il passaggio di 
Baudo dalla Rai a Berlu- 
sconi. 

La Carrà, che aveva lei 
stessa annunciato ai gior- 
nalisti che lasciava la Rai, 
ha detto «di essere con- 
tenta per Baudo se lui 
pensa di aver fatto la scel- 
ta giusta». Quanto al ruo- 
lo di direttore artistico e 
quindi alla possibilità che 
Pippo Baudo possa so- 
vrintendere ai programmi 
televisivi della Carrà, Raf- 
faella ha detto: «Credo 
che non sarà possibile. 
Ho un accordo ben preci» 


Da oggi fino al 28 marzo 
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BERLUSCONI / PARLA PIPPO 
«Farò il manager». 


«Hanno influito molto le recenti polemiche» 


Cosa ricordi in questo 


BERLUSCONI /PARLA RAFFA 
«Sono autonoma» 


«Da Baudo accetto solo consigli“ 


© MONFALCONE 


sono le colonne portanti 
dell'azienda. Fra queste 
colonne c'è il gruppo di 
artisti che hai nominato e 
per loro avrò il massimo 
rispetto. Avranno la più 
completa indipendenza, 
per quanto mi riguarda». 
Uno dei requisiti princi- 
pali per il successo di 
uno spettacolo è ia tra- 
smissione in diretta. Ma 
Beriusconi ancora non 
ce l’ha... 

«Si, so bene che c'è que- 
sto ‘handicap, comunque 
per il successo di una tra- 
smissione la diretta contri- 
buisce per un trenta per 


‘cento. E poi io mi auguro 


che tra non molto questa 
distorsione’ di tipo tecni- 
co sia sanata, perché mi 
sembra una ingiustizia che 
non ci sia la diretta per tre 
emittenti che ormai godo- 
no di grande prestigio, 

È vero che porti con te a 
Canale 5 i tuoi vecchi 
collaboratori, compresa 
la Cuccarini? 

«Della Cuccarini non si è- 
ancora parlato, ma per 
quanto riguarda tutti i miei 
collaboratori, verranno tut- 
ti con me». 


momento dopo duemila 

bre di trasmissione alla 

Rai? 

«Sono. ventisette anni di 

successi, (ui grandivaffer- 

mazioni sen [mini 

mo. segno di cedimento. 

Ventisette anni bellissimi, 

spero che possano prose- 

guire anche con questa 

mia nuova attività». È 
Con la tua partenza e 

quella della Carrà la Rai 

non ha più i grandi per- 

sonaggi del grandissimo 

pubblico. 

E ia fine del nazionalpo- 
polare? 

«Voglio chiudere questa ‘ 
polemica che mi ha molto 

addolorato. La Rai troverà. 
nuovi istinti, nuove possi- A 
bilità, nuove esigenze, 

nuove risorse per confer-* 


mare il suo ruolo di grande _.| 


emittente». 
C'è stata per caso qual-- 


che influenza politica || 


nella tua scelta? —. 5 
«Assolutamente no. E la 

mia stessa scelta a dimo- 

strare che io non sono fi- 
glio di un partito». 
Quando comincerai a la- 
vorare per Canale 5? 

«il primo settembre. Ma. 
comincerò a lavorare mol- 

to prima». o 


so con Berlusconi di piena + 
libertà di azione in senso è 
assoluto. 

«Ma nel caso dovesse ac- 
cadere — ha continuato 
— che Pippo come diret- ‘ 
tore artistico sia nella 
condizione di darmi dei 
consigli, da lui li accette- 
rei, perché è un grande < 
professionista e quindi è 
in'grado di darmi dei buo- © 
ni consigli. Ma li accetterò « 
soltanto:se sono nelle mie 


corde e nel mio stile, altri- 4| | 


menti dirò di no, Se. 
dovesse mettere il naso in: 
un programma che io sto 
realizzando, ritengo che. 
sarebbe indotto a farlo nel 
miglior modo possibile. 
per la riuscita della tra- ‘ 
smissione, altrimenti fa- 
TERDe brutta figura anche 
ui». 

La Carrà ha detto che se 
avesse saputo prima di 
annunciare il suo passag- | 
gio a Berlusconi che an- » 
che Baudo lasciava la . 
Rai, non avrebbe cambia- | 
to idea. Sono convinta. « 
del passo che ho fatto. ‘ 
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i del porto e «camalli». 


. Domenica 22 marzo 1987 


GENOVA / DOPO L’INTESA SUL PORTO 


Ora tocca a Batini 


Economia 


Decisivo l’incontro Cap-Compagnia di domani 


GENOVA — Un compro- 
messo, non certo un accor- 
do «storico». L'aggettivo, 
semmai questa fosse la vol- 
ta buona per mettere la' pa- 
rola fine all'intricata guerra 
nel. porto di Genova, è 
meglio lasciarlo a dopo che 
domani si saranno incontrati 


' il presidente del Cap D’Ales- 
\ sandro e il capo degli «scari- 


catori» Batini. 
Questo il senso dell'accordo 


| stipulato nella tardissima se- 


ra di venerdì tra i dirigenti 


| sindacali, compresi i delega- 


ti della compagnia portuale 
inseriti «ad hoc» nella dele- 
gazione della Cgil, e gli uo- 


i mini del presidente del porto 


D'Alessandro. 

Ma sempre di un compro- 
messo si tratta. Anche se il 
«dò una cosa a te perché tu 
ne dia una a me» era ormai 
forse l'unica strada per usci- 
re dal vicolo cieco in cui ci si 
era cacciati per decidere chi 
davvero debba comandare 
sulle. banchine del porto di 
Genova. 

La novità di maggiore rilievo 
e l’introduzione della figura 
del «team-leader», termine 
inglese che. indica il capo- 
squadra, in sostituzione dei 
Vecchi «caporali» che tanto 
avevano diviso consorzio 


Ma il fatto è che cambia la 
parola, ma rimane il ruolo, 


Manca ancora 


un «sì» 


per chiudere 


la vertenza 


anche se un po' ridisegnato. 
Il nuovo «team-leader» sarà 
infatti alle dipendenze delle 
società operative del porto, 
quindi in definitiva del Cap, 
ma proverrà dalle fila della 
Compagnia portuale, quindi 
dal gruppo «storico» di Ba- 
tini. 

Quanto ai «camalli», non di- 
venteranno a tutti gli effetti 
dipendenti della nuova orga- 
nizzazione portuale ma vi 
saranno chiamati a rotazio- 
ne, rimanendo così soci del- 
la Compagnia dei lavoratori. 
Il salario, l'altra grossa mina 
innescata sulle relazioni tra 
Consorzio e Culmv, è stato 
definito in modo da accon- 
tentare un pochino di più i 
lavoratori, senza però scon- 
fessare del tutto la strategia 
di fondo del presidente D'A- 
lessandro. | soldi insomma 
verranno distribuiti ancora 
dalla Compagnia portuale in 


base alla forma «intoccabi- 
le» determinata dalla quota 
della giornata-base moltipli- 
cata per il numero degli uo- 
mini e il tutto diviso per le 
rese. 

Tuttavia la: composizione 
delle squadre rimarrebbe 
competenza esclusiva delle 
società del Consorzio che, 
di fatto, manterrebbe il «po- 
tere» decisionale, anche se 
il «cottimo» sopravvivereb- 
be alla retribuzione «a pez- 
zo», tanto cara a D'Ales- 
sandro. ; 

Questi i termini dell'accordo 
di venerdì notte, che però 
attendono ancora l'approva- 
zione del console dei por- 
tuali Batini. E questo è tutto 
da dire. Anche nella migliore 
delle ipotesi, cioè che il con- 
sole dei «camalli» non vo- 
glia opporvisi, rimane netta 
l'impressione che si sia vo- 
luto trovare un punto interlo- 
cutorio di intesa per non far 
perdere la faccia a nessuno. 
Non la perderebbe Batini 
che conserva il controllo’ sul 
salario dei suoi uomini e sul 
mantenimento delle figure 
storiche del mondo portuale. 
Non la perderebbe neppure 
D'Alessandro che. rimane 
comunque l’unica autorità 
ufficiale del porto e, tramite 
le società operative, questa 
autorità la dovrebbe pure 
esercitare. 


ROMA — Peggiora il defi- 
cit della bilancia commer- 
ciale a febbraio ma -mi- 
gliora nel primo bimestre 
dell'anno. Il saldo è infatti 
stato negativo a febbraio 
per 1955 miliardi contro i 
1507 miliardi dello stesso 
mese del 1986. 

Lo comunica l'Istat sottoli- 
neando che nel mese 
considerato si è avuto un 
forte calo (17,9% rispetto 
a fabbraio '86) delle 
esportazioni che hanno 
sfiorato i 10.555 miliardi 
Anche sul fronte delle im- 
portazioni, che hanno 
raggiunto ì 12.510 miliar- 
di, si è avuto un decre- 
mento (-12,9%). 

Nei primi due mesi del 
1987 il deficit è però dimi- 
nuito passando da —4580 
miliardi del primo bime- 
stre dell'86 a —3542 mi- 
liardi. 

Nel periodo gennaio- 
febbraio ‘87 abbiamo im- 
portato merci per 24.151, 
miliardi con un decremen- 
to del 14,5% rispetto allo 
stesso periodo del 1986. 


BILANCIA COMMERCIALE 
Export in difficoltà 


Febbraio negativo, ma «tiene» il bimestre 


Le esportazioni, invece, 
nello stesso periodo, han- 
no raggiunto i 20,609 mi-. 
liardi (-13%). 

Per quanto riguarda l'im- 
portazione, i comparti più 
rappresentativi sono stati 
quelli dei prodotti metal- 
meccanici con un ammon- 
tare di 2.554 miliardi di 
lire e dei prodotti agro- 
alimentari con 2.130 mi- 
liardi. 

Gli acquisti dall'estero di 
prodotti energetici sono 
stati pari a 1.880 miliardi, 
quelli dei prodotti chimici 
a 1.591. 

All’esportazione si sono 
evidenziati il settore me- 
talmeccanico e quello tes- 
sile e dell’abbigliamento 
con un ammontare rispet- 
tivamente pari a 3.315 e 
2.474 miliardi. 

La causa principale del 
miglioramento della bilan- 
cia commerciale nel pe- 
riodo gennaio-febbraio 
1987 rispetto allo stesso 
periodo dell’86 è stata la 
diminuzione del passivo 
dei prodotti energetici 


\\ALFA/LANCIA 


Ancora ostacoli 
tra i sindacati 


| {ROMA — È la regolamenta- 


‘zione della prestazione lavo- 
irativa l'ostacolo che per ora 
impedisce a Fiom, Fim, Uilm 
‘di comporre un «accordo- 
‘quadro» unitario indispensa- 
(bile per riprendere la trattati- 
iva con la Fiat sul piano di 
tfisanamento produttivo. del- 
‘l'Alfa Romeo. Con la Fiat 
(Però domani tre segretari 
‘generali (Gravini, Morese e 
ILotito) avranno un incontro 
informale. i 
iL'intesa raggiunta venerdì a 
Roma è dunque tornata.in 
discussione a Torino dove i 
tre coordinatori nazionali del 
Settore auto, Tibaldi della 
Fiom, Inglisano della Fim e 
Contento della Uilm, dove- 
Vano ieri mattina stendere il 
documento definitivo. 
«Hanno trovato l'accordo sul- 
le due questioni rimaste 
‘aperte e cioè l'armonizza- 
Zione dei trattamenti salaria- 
li e normativi e la richiesta di 
‘Applicare la riduzione dell’o- 
lario di 40 ore prevista dal- 
l'accordo Scotti del 1983. 


Opinioni diverse ci sono in- 
vece state sulla «regola- 
mentazione della prestazio- 
ne lavorativa», la parte di 
competenza sindacale nel 
recupero del divario di pro- 
duttività esistente tra Alfa e 
Lancia. In particolare i con- 
trasti sono emersi sull’utiliz- 
zo delle pause (da trasfor- 
mare da collettive in indivi- 
duali) e sui gruppi di produ- 
zione che si vuole mantene- 
re in «aree» da definire. Al- 
tre divergenze riguardano 
poi le verifiche aziendali e la 
loro funzione. 

Resta comunque in piedi per 
mercoledì l’incontro a dele- 
gazioni ampie con la Fiat, 
mentre per martedì ci sono 
in programma i confronti con 
i lavoratori. 

Insomma, il livello della riu- 
nione di ieri porta ‘a non 
drammatizzare la situazio- 
ne. Tanto più che sulla politi- 
ca industriale, sull’occupa- 
zione e sull’armonizzazione 
degli istituti retributivi e nor- 
mativi l'accordo c'è. 


SETTIMANA FINANZIARIA 
Si è rifatta viva in Borsa 
la domanda dall’estero 


_MILANO — La domanda 


estera si è rifatta viva in 
Piazza degli Affari e la quota 
ne ha subito beneficiato: 
quattro sedute su cinque so- 
no risultate positive e l’indi- 
ce Comit si è attestato a 
quota 708,68, con un guada- 
gno del 3,96% sul venerdì 
precedente (681,63%). Un 
buon recupero, quindi, dopo 
settimane di magra, che ab- 
bassa al 2,3% la perdita del- 
la quota sull’inizio del 1987. 
Hanno comunque contribui- 
to. al buon risultato, molti 
altrî fattori: la nomina di 
Maccanico a. presidente di 
Mediobanca e le aspettative 
degli azionisti per un au- 
mento di capitale; il recupe- 
ro di Montedison (dovuto an- 
che a mani estere) dopo il 
periodo di depressione suc- 
ceduto all'operazione Gardi- 
ni-Varasi; il rilancio delle 
due Fiat, soprattutto per le 
notizie relative alla sistema- 
zione della quota libica coni 
prestito Imi. ; 
Ma anche il susseguirsi del- 


le notizie sui risultati di bi- 
lancio ha avuto un certo. pe- 
so nel recupero dei prezzi, a 
dimostrazione che nei tempi 
di magra il mercato non ave- 
va perso la testa e non era 
stato in preda di mani specu- 
lative come in altre occa- 
sioni. 


BENZINA | 
Aumenta 


la «jugo» 


BELGRADO — Il go- 
verno jugoslavo ha de- 
ciso di aumentare i 


prezzi di benzina, ga- 
solio per automobili e 
gas naturale rispetti- 
vamente del. 16,14 e 
del:20 per cento. Coni 
nuovi aumenti un litro 
di benzina super co- 
sterà 280 dinari, circa 
700 lire. 


In rialzo gli scambi: 42 milio- 
ni la media giornaliera dei. 
prezzi passati di mano, per 
un controvalore medio- 
giorno di 200 miliardi. L’in- 
cremento non è sensibile, 
ma la media dei 200 miliardi- 
giorno era da tempo soltanto 
un ricordo. 

Quattro sedute di segno più, 
si è detto: la prima 
(+2,;28%),. poi: +0,21%, 
+0,)(é e, infine, l'ultima a 
+1,29%, Il calo (frazionale) 
si «è registrato. rgiovedì 19 
marzo, con una caduta dello 


‘0,45 percento. P 


Il recupero: di. Montedison 
(+6,75%, pari alla perdita 
dell'ottava precedente), del- 
le due fiat e di Olivetti, ha in 
pratica rilanciato il comparto 
delle grandi holding indu- 
striali, che ha chiuso da un 
venerdì all’altro con un pro- 
gresso del 4,34%, superiore 
alla media generale. 

Come superiore alla media 
generale sono risultati i rialzi 
medi dei finanziari, degli as- 
sicurativi e degli immobiliari. 


DECRETO 
Contigenti 
Import 
dall’Est 


Il ministero del commercio 
Sstero ha emanato un de- 
Creto relativo ai contigenti di 
Importazione per merci di 
Origine da un’ gruppo di pae- 
Si dell'Est, per il periodo dal 
Primo aprile al 81 dicembre 
del 1987, 

| provvedimento; pubblicato 
Sulla Gazzetta ufficiale n. 63 
Vel 17 marzo, sarà illustrato 
Nel corso di un incontro pro- 
Mosso dall'ufficio regionale 
Vell'Ice, con.la collaborazio- 
he della Camera di commer- 
lo di Trieste, in programma 
Rella sala convegni di que» 
l'ultima in via San Nicolò 7, 
{Gnerdì 27 alle 11, 

Paesi interessati sono; Al- 
dania, Bulgaria, Cecoslo- 
Vacchia, Cina; Polonia, Ro- 
Mania, Repubblica Demo- 
°fatica Tedesca, Ungheria, 
jj rione Sovietica, Vietnam. 
i Provvedimento riguarda 
Prodotti quali concimi chimi- 
ki panna sintetica, carta 
l'aft, vasellame e cerami- 
©he, ‘vetro, pannelli legno, 

aterie base per Industria, 


i prezzi ancora 
in ribasso 


Dagli inizi di gennaio al 20 
marzo il caffè verde quotato 
nella Borsa a termine di Lon- 
dra e in quella di New York è 
sceso per i contratti su mar- 
zo e maggio ai seguenti 
prezzi: È 
Borsa di Londra: caffè 
Robusta da 1647 a 1275 
sterline per tonnellata su 
consegna marzo e da 1675 
a 1285 per consegna 
maggio; 

Borsa di New York: caffè 
Arabica del tipo «altri dolci»: 
da 132,50 a 103,95 cents 
per libbra su marzo e da 
182,75 a 104,94 su maggio, 
La grande torrefazione inter- 
nazionale ha ridotto legger- 
mente i prezzi del caffé tor- 
refatto ai supermercati, con 
Suctazioni secondo le quali» 
tà, In genere peraltro parec- 
chi importatori non hanno 
ridotto le quotazioni (valu- 
tando Il mercato ancora in 
fase di assestamento e con- 
siderando che al 31 prossi- 
mo sì riunirà la giunta esecu- 
tiva dell'ico a Londra) per 


valutare la situazione del 
settore caffè che si presenta 
così delicata per la «guerra» 
fra i produttori colombiani e 
quelli brasiliani. 

Parecchi supermercati tede- 
schi e beneluxiani hanno ri- 
dotto i prezzi dei pacchetti di 
torrefatto intorno al 2-5 per 
cento secondo le qualità. 
Nel settore dei pubblici eser- 
cizi le riduzioni di prezzo per 
tazzina sono, al momento, 
molto limitati dalla Svizzera 
al Mare del Nord. 

In Italia i locali pubblici non 
hanno ancora ridotto le quo- 
tazioni per tazza, dati i mag- 
giori oneri derivanti dagli au- 
menti salariali, dalle tasse e 
Imposte. Comunque si nota 
che.In qualche città la ridu- 
zione della tazza è stata di 
circa 50 lire. 

Alla riunione londinese par- 
teciperà, nel quadro del 
Comitato italiano caffè, il 
dott. Alberto Hesse, presi» 
dente della «Associazione 
Caffè» della nostra città. 
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Pci: 


apprezzamenti e critiche 


alla relazione Pacorini 


KAPprezzamento» su alcuni aspettì della 
Wiazione presentata dal presidente uscente 
‘Acorini al'assemblea dell'Assindustriali, 
R littca» su altri: Il segretario provinciale del 
ci, Ugo Poll, commenta, il:giorno dopo, 
gjoito della riunione degli imprenditori trie- 
ui pesce di fondo, per 
‘ 'inuncia di Pacorini a rincandidarsi, un 
dii sidente «che ha continuato sulla linea — 
dae Poli — di autonomia dell’associazione 
pi gruppi di potere dominanti locali, già 
ve apresa, non senza ostacoli, dai suoi 
‘*decessori Tassi e De Riù», 
qgreniamo al giudizio sull'intervento di Pa- 
CIA «Apprezziamo — osserva Poli — 
mgponomia di giudizio del presidente, nel 
I 
Ù 


| 
la Ì. Con una preoccu 


| 
Tie 


No 


tere a fuoco le responsabilità politiche 
Joverno locale, che.frenano l'avvio di un Piogsto operativo». 
one Y0 sviluppo di Trieste, a partire dalla 

Mai scandalosa paralisi delle nomine negli 


enti pubblici», 

VI sono «responsabilità politiche — secondo, 
Poli — da cul derivano vincoli decisivi come 
la disponibilità di aree per insediamenti 
produttivi e la giungla delle procedure age- 
volative, inquinata per di più da interessi di 
partito estranei a ogni logica di mercato». 
Quanto alle critiche del 
della relazione Pacorini, Poli sottolinea «I'in- 
credibile sottovalutazione» dell'accordo sul 
rilancio del porto di Trieste, raggiunto senza 
conflitto tra le parti. Vi è poi 
esaltazione» degli effetti della legge sulla 
formazione-lavoro. «Sorprendente» viene 
inoltre definita da Poli la riproposizione di 
Sistiana come priorità in provincia nel setto- 
re nautico, «mentre a Muggia è fermo l'unico 


ci nei confronti 


poi una «acritica 


oli parla infine di «riemergere di imposta- 
zioni discriminatorie e. limitative. 


Armatori nipponici 
in difficoltà 


La notizia più interessante 
viene dal Giappone: la Ja- 
pan Line ha venduto in bloc- 
co, al gruppo armatoriale 
Pao di Hong Kong, undici 
cisterne da circa 250.000 
tpl: di queste navi 5 saranno 
avviate ai cantieri demolitori 
e 6 continueranno a navi- 
are. ; 
uesto fatto esemplifica 
chiaramente le difficoltà che 
stanno incontrando i grossi 
gruppi armatoriali a causa 
(o, rafforzamento dello yen. 
da sperare che altri segua» 
no l'esempio vendendo le 
navi più obsolete. 
Un fatto. che sta preoccu- 
pando seriamente gli arma- 
tori in questi giorni è il forte 
‘aumento dei prezzi del com- 
bustibile. A_Rotterdam sia- 
mo arrivati a oltre 100 dolla- 
ri/t per il più pesante e 150 
dollari/t per il gasolio; in Ita- 
lia siamo più alti, rispettiva- 
mente 112 e 170 dollari/t, 
perché in tutto il Mediterra- 
neo c'è una certa scarsità di 
prodotti. La tendenza è ver- 
so ulteriori rincari, legati al- 
l'andamento del greggio. 
Passando a considerare il 
mercato del noli troviamo un 
miglioramento nel settore 
del secco. L'apertura della 
stagione cerealicola argenti- 
na ha determinato un Incre- 
mento della domanda di sti- 
va specialmente nella fascia 
dimensionale delle «Pana- 
max», Per queste navi | noli 
a tempo, per viaggi circolari, 
sono saliti a 5,500-6.000 
dollari/giorno. 
Molto attivi si sono mostrati i 
noleggiatori russi e cinesi. II 
miglioramento si è avuto 
anche per caricazione nel 
olfo Usa; ad esempio un 
otto da 50.000 t per il Giap- 
one ha pagato 15,25 dol. 
ari/t, 
Ai primi di aprile verrà ria- 


perto il canale del San Lo- è 


renzo e | noleggiatori si 
stanno muovendo per fissa- 
re le navi in grado di percor- 


rere questa via d'acqua; si 
nota già un rafforzamento 
delle rate. 

Il comparto del carico liquido 
è fortemente penalizzato dal 
braccio di ferro fra produttori 
e acquirenti: i primi aumen- 
tano i prezzi e, non riuscen- 
do a vendere, calano la pro- 
duzione; i secondi non com- 
perano e intanto si mangia- 
no le scorte. 

Il fronte dei paesi produttori 
è compatto, solo l'Iraq sven- 
de e infatti si nota una di- 
screta richiesta di navi per 
caricazione al terminale di 
Cayhan (Turchia). 

Nel Golfo Persico sono fer- 
me in attesa di carico circa 
40 Vice e Ulce (petroliere di 
portata superiore alle 
200.000 1). 5 
Come sempre nel momenti 
di tensione c'è una certa 
richiesta di cisterne di medie 
dimensioni: ad. esempio un 
carico di 100.000 t dagli 
Emirati per Il Mediterraneo 
ha pagato Ws 49. 

Il settore dei prodotti petroli- 
feri ha manifestato segni di 
ripresa In quasi tutte le aree 
e particolarmente per carl- 
cazione nei paesi dell'Opec; 
questo è un ulteriore segno 
che nei momenti dì tensione 
Ì produttori si irrigidiscono 
sui prezzi del greggio, ma 
sono più elastici sui prodotti. 
Un carico di 30.000 t da 
Yanbu (Arabia Saudita) al 
SIARERNO ha pagato Ws 


Nella seconda mano si nota 
un certo interesse degli ac- 
quirenti per navi da Carico 
secco e di conseguenza | 
prezzi sono in. aumento; è 
questo un indice del fatto 
che gli armatori sono più 
ottimisti per il futuro, 
Anche il prezzo delle navi 
per demolizione è in aumen- 
to; ora in Estremo Oriente 
offrono 140-142 dollari/t per 
consegna a maggio. 

(g. a.) 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gil avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
350, numeri 16 - 24 lire 825, 

numeri 2-4-5-6-7-8-9-10 
-11-12-13-14-15-17-18- 
19 - 25 lire 870, numeri 20 - 21 
= 22 - 23 - 26 - 27 lire 1030. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice per lavori 

domestici 5 ore due volte. alla 

‘settimana. Telefonare 213516. 
53549/2 


Impiego e lavoro 
Richieste 


CAMERIERE 23.enne volontero- 
so con esperienza cerca urgente- 
mente lavoro. Tel. 821111, 
53726/3 
CARPENTIERE in ferro esperto e 
referenziato offresi. Telefonare 
870141. 53574/3 
DIRETTORE d'albergo, esperien- 
za ventennale in strutture medio- 
randi in Italia e all'estero, quattro 
ingue, socio Ada, esamina propo- 
ste anche stagionali. Tel. 040/ 
911275. 53527/3 
ESPERTO ragioniere contabilità, 
paghe, contributi, tributi offresi 
part-time solo seria ditta. Tel. 
418780. 53531/3 
GIARDINIERE offresì a villa e 
lavori singoli. Tel. 231388. 53674/3 
IMPIEGATA esperienza studio le- 
gale, buona conoscenza prima no- 
ta, offresi anche 1/2 giornata. Tel. 
912975 ore serali. 53711/8 
IMPIEGATA ventenne stenodatti- 
lografa con libretto sanitario offresi 
qualsiasi lavoro purché serio. Tel. 
040/947816. 53695/3 
MILITESENTE volonteroso in pos- 
sesso di patente «B», offresi come 
autista consegnatario ‘o qualsiasi 
altra mansione. Telefonare 
all'815048 ore pasti. 53590/3 
PASTICCIERE esperto e referen- 
ziato offresi, Telefonare 870141. 
| 53574/3 
PESCIVENDOLA pratica. offresi. 
Tel. 746231. 53672/3 
RAGAZZO sedicenne volonteroso 
offresi come apprendista. Tel. 
568934, 53761/3 
RAGAZZO 16.enne bella presen- 
za offresi come-<apprendista. Tel. 
910516. 53675/3 
REFERENZIATA esperienza plu- 
triennale paghe, contributi, Iva, of- 
fresi part-time. Scrivere a cassetta 
n. 49/H Publied 34100 Trieste. 
53673/3 
SIGNORA massima serietà refe- 
renziata, offresi per assistenza 
diurna e notturna presso persona 
‘ammalata o handicappata. Tel. 
768833. 53714/3 
SIGNORA media età offresi cas- 
siera, impiegata, accompagnatri- 
ce, baby sitter, anche lavoro termi- 
ne. Tel. 732268ore 12-14.53697/3 
SIGNORA 37.enne diploma se- 
gretaria d'azienda conoscenza 
francese, inglese, sloveno, pratica 
settore abbigliamento e profume- 
ria offresi come commessa o altro 
lavoro attinente. Tel. 729222. 
53634/3 
SIGNORA 40.enne massima se- 
rietà, ventennale esperienza 
immobiliare, geometri offresi. Tel. 
567004. 0053303/3 
TORNITORE parallelo buon fresa- 
tore non di serie, esperienza ultra- 
ventennale, offresi zona Trieste. 
Scrivere a cassetta n. 39/G Pu- 
blied 34100 Trieste. 53160/3 
23.ENNE cerca lavoro come ban- 
coniere-salumaio esperto. Tel. ore 
pasti al 947149. 53723/3 
23.ENNE impiegata contabile, 
operatrice telex e computer o com- 
messa offresi. Precedenti espe- 
rienze, Tel. 380258. 53617/8 
37.ENNE meccanico, autista pa- 
tente D-E cap. K-D, esperienza 
decennale di meccanico su auto- 
veicoli che industriale con un anno 
di esperienza di autista, cerca 
lavoro serio e duraturo, disponibile 
subito. Tel. 0481/710646 ore ER 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A. AD ambiziosi, minimo 22.en- 
ni, automuniti, presenza, possibili- 
tà guadagno 800.000-1.200.000 
part-time, 1.500.000-2,000.000 
tempo pieno. Presentarsi martedì 
24 ore 10-11.30 Alfa via Laghi 5 
(ang. via Franca). 1797/4 
A lavorante parrucchiera o mani- 
cure pedicure offro reparto propria 
estione. 755745. 1789/4 
ensionato singole ore settima» 
nali per pulizia giardino. Taglio 
alberi medi offro gratis legname. 


Telefonare 17-18 numero 65821. 


53795/4 
AFFIDASI lavoro ricalco a part- 
tlme. Scrivere Arcom casella po- 
stale 17183, 20170 Milano. 628/4 
AGENZIA leader nel settore assi- 
curativo seleziona ambosessi da 
destinare al settore vendite. Offre» 
sì interessante compenso provvi- 
gionale e incentivazioni, Scrivere a 
cassetta n. 46/G Publled 34100 
Trieste. 1557/4 
AGENZIA primaria compagnia di 
assicurazioni assume addetto/a 
relazioni esterne, Retribuzione 
rapportata capacità professionali. 
Requisiti richiesti: diploma scuola 
media superiore; almeno quattro 
anni di esperienza maturata nel 
campo specifico, Inviare fotografia 
e curriculum dettagliato, Sì prega 
di non rispondere se non in pos: 
sesso del requisiti richiesti, Garan- 


" tlamo la massima riservatezza, 


Scrivere a cassetta n. 46/H Pu- 
blied 34100 Trieste, 1759/4 
ALBERGO cerca portlere pratico, 
referenziato, conoscenza lingue. 
Telefonare lunedì 65939. 1747/4 
ASSUMESI ovunque residenti col- 
laboratori confezione. giocattoli. 
Scrivere Bamby, via Firenze 163, 
Catania, 19/4 
ASSUMIAMO ragioniere contabile 
con provata esperienza prima nota 
adempienze Iva. Militesente mas- 
simo 28.enne. Presentarsi domani 
ore 9-12 Oemmeci Zona industria- 
le Noghere. 1812/4 
AZIENDA leader cerca laureati 
aut. diplomati campo, economico 
commerciale. Indispensabile pa- 
dronanza lingua inglese. Scrivere 
a cassetta n. 7/I Publied 34100 
Trieste. 1834/4 


CASA spedizioni assume giovane 
max 27 anni acquisita esperienza 
contabilità, richiedesì massima 
serietà et applicazione. Inviare 
curriculum manuscritto a cassetta 
n. 3/I Publied 34100 Trieste, 
1824/4 
CERCASI apprendista madrelin- 
gua sloveno per negozio articoli 
riscaldamento. Presentarsi marte- 
dì AD via Nazionale 180 
Opicina, 53702/4 
CERCASI apprendista per officina 
fabbro-meccanico. Scrivere a cas- 
setta n. 35/H Publied 34100 Trle- 
ste. 53575/4 
CERCASI collaboratori per Trie- 
ste/Gorizia per: leasing auto, stru» 
mentale, immobiliare, mutui immo- 
biliari, cessioni quinto, finanzia» 
menti, assicurazioni. Anche agen- 
zie, concessionari, rivenditori. 
Scrivere a cassetta n. 6/I Publied 
34100 Trieste. 1829/4 
CERCASI cuoco e cameriere per 
ristorante. Tel. 392953 ore 15.30- 
19. 53606/4 
CERCASI giovane volonteroso 
militesente con cognizioni di mec- 
canica, preferibilmente perito mec- 
canico 0 diplomato Ips. Tel. 0481/ 
‘33834 mattino. 76/4 
CERCASI lavorante. pratica per 
negozio frutta verdura. Tel. 
948322. T.A, 100/4 
CERCASI signore/ine. età 30-40 
anni per facile e interessante lavo- 
ro part-time. No vendita. Lire 
600.000 mensili. Presentarsi lune- 
dì 23 ufficio Pierre via Roma 30 II 
p. 9.30-11,30 15.30-17.30. 1728/4 
CERCASI urgentemente uomo 
per assistenza et accompagna- 
mento a persona handicappata 
non autosufficiente, tutti i giorni 
esclusa domenica. Orario 8.30-13, 
15.30-20 disposto viaggi. Si richie» 
de età 25-40 anni, serietà, educa- 
zione, buona salute, referenze, 
patente auto. Scrivere patente, n. 
448493 fermo posta Trieste succ. 
17. 53249/4 
CERCHIAMO persone in gamba 
per facile lavoro al mattino OTTI- 
MO GUADAGNO! Presentatsi lu- 
nedì 23 marzo alle ore 8 presso 
Hotel Savoia, Trieste. Chiedere 
sig. Regen. 1766/4 
DIPLOMATO/A veramente deter- 
minato svolgere attività di vendito- 
re professionale cerca primaria 
compagnia assicurazioni. Mano- 
scrivere a cassetta n. 45/F Publied 
34100 Trieste. 1370/4 
DISEGNATORE molto esperto as- 
sume negozio mobili. Scrivere a 
cassetta n. 4/I Publied 34100 Trie- 
ste. 53756/4 
DITTA assume giovani ambosessi 
max 25. 1.100.000 mensili (autisti 
pat. B, impiegate). Presentarsi 23 
marzo ore 9-12 13-17 via | Maggio 
107 Monfalcone. 89/4 
FABBRICA affida ovunque lavoro 
confezione giocattoli. Scrivere: 
Giomodel, via Gaetano Mazzoni 
27, Roma, 0986/4 


IMPORTANTE azienda settore - 


import export ricerca persona pra- 
tica per lavoro interno amministra- 
tivo, con conoscenza italiano, in- 
glese, serbo-croato. Scrivere, solo 
se veramente pratici e capaci, a 
cassetta n. 48/H Publied 34100 
Trieste. 1774/4 
IMPORTANTE azienda ricerca 
stendiste/i età minima 28 anni per 
lavoro altamente organizzato e 
ben retribuito più 1 telefonista di 
bella presenza. Inquadramento a 
norma di legge. Inviare curriculum 
a cassetta n. 15/H Publied 34100 
Trieste. 1613/4 
IMPORTANTE società monfalco- 
nese cerca neo-diplomata perito 
aziendale o simile, conoscenza 
tedesco-inglese. Scrivere a cas- 
setta n. 47/H Publied 34100 Trie- 
ste. 84/4 
INDUSTRIA per suo reparto am- 
ministrativo esamina assunzione 
di ragioniere. diplomato al. «Da 
Vinci» con votazione minima 50/ 
60. Scrivere a cassetta n. 45/H 
Publied 34100 Trieste. 1758/4 
INGEGNERE civile cerca socie- 
tà operante a livello nazionale, 
mansioni tecniche/commerciali. 
Richiedesi ottima conoscenza 
lingua inglese, pratica personal 
computer, disponibilità frequen- 
ti viaggi fuori sede. Inviare curri- 
culum manoscritto a cassetta n. 
8/G Publied 34100 Trieste. 
1409/4 
JEAN Louis David in via S. Cateri- 
na 8 cerca ragazze per tagli corti e 
punte chiare. Presentarsi martedì 
in negozio. 7983/4 
NEGOZIO arredamento cerca au- 
tista per consegne e lavoro interno 
magazzino, preferibilmente esper- 
to del settore, max 35-40 anni. 
Inviare curriculum casella postale 
1613 Trieste V. 050086/4 
PERITO elettrotecnico: o equiva- 
lente, giovane, militesente, molto 
versatile per lavoro tecnico- 
‘amministrativo, libero subito, ditta 
artigiana assume prontamente. 
Manoscrivere a cassetta n. 2/I 
Publied 34100 Trieste, 1818/4 
PRIMARIA agenzia di assicura- 
zioni cerca dopolavoristi da desti- 
nare al settore vendite. Offresi 
interessante trattamento provvi- 
gionale integrato da ‘incentivi e 
Beni Scrivere a cassetta n. 47/G 
'ublied 34100 Trieste. 1557/4 
ULITORE vetri esperto automu- 
Ito disponibile mattino presto cer- 
casi, Presentarsi Pul, Man. via 
pae 3/1 ore 8,30-10, 1791/4 
RAGIONIERA esperienza conta» 
bilità ordinaria, Iva, conoscenza 
sloveno, serbo-croato, cercasi ur- 
gentemente. Scrivere a cassetta 
n. 8/1 Publied 34100 Trieste; . 
1842/4 
RAGIONIERA esperta computer 
cercasi. Scrivere curriculum detta» 
gialo a cassetta n. 1/| Publied 
14100 Trieste. 1787/4 
SOCIETÀ Internazionale ricerca 2 
hostess per settore arte/fiere/mo- 
stre, bella presenza e disponibilità. 
Inviare curriculum dettagliato a 
cassetta n. 34/H Publied 34100 
rleste, 1710/4 
TRECCANI istituto dell'enciclope- 
dia Italiana, ricerca per la propria 
fillale regionale n. 3 funzionari 
minimo 30.enni, cultura medio su- 
perlore, automuniti, documentata 
esperienza di vendita, per attività 
su appuntamenti. preselezionati. 
Offresi inquadramento Enasarco, 
retribuzione annua minimo 45 mi- 
lioni. Tel. 64515 ore ufflclo. 1788/4 
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Rappresentanti 
Piaszisti 


AZIENDA in espansione cerca 
rappresentanti introdotti nel setto- 
re per ampliamento rete vendita 
calendari. Telefonare ore ufficio 
049/5799366, 0166/5 


COLORIFICIO produttore diluenti 
vernici cerca per Trieste Gorizia 
Udine, agenti introdotti presso co- 
lorifici, ferramente, industrie o pro- 
venienti dal settore distribuzione 
alimentare, Tel. 0438/500504/ 
500198. 050084/5 


PROFUMERIA e farmacia agenti 
plurimandatari introdottissimi cer- 
casi. Azienda propone prodotto 
assoluta novità, offresi alte provvi- 
gioni. Enasarco, inviare curriculum 
a casella 1007/R Publirama Spa - 


16122 Genova. 620/5 
Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.:A.A.A.A. SGOMBERO rapida» 
mente abitazioni cantine locali riti- 
ro mobili cose ogni genere acqui- 
Stando tutto. Telefonare 755192- 
947288 via Rigutti 13/1. —1849/6 
A.A.A.A. RIPARAZIONI. idrauli- 
che elettriche domicilio. Telefona- 
re 811344, 1784/6 


A.A.A. SGOMBERIAMO. conve- 
nientemente abitazioni cantine 
soffitte. Tel. 748044, 53770/6 
A.A. PARCHETTI levigatura ver- 
niciatura posa legni esotici batti- 
scopa, Bezzi, tel. 829120. 1843/6 


A.A. RIPARAZIONE sostituzione 
avvolgibili pitturazioni restauri ap- 
partamenti. Telefonare 811344. 

È 1784/6 
A.A. SGOMBERO abitazioni can- 
tine soffittereseguo trasporti. Tele- 
fonare 765347. 53621/6 
A. PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni Gaspari 
755868-70063 Gambini 27/A. 


ABATANGELO PARCHETTI ripa- 
razioni raschiatura verniciatura 
preventivi gratuiti. Telefonare 
727620, 1456/6 
ANTENNA Canalecinque altre 
emittenti private specializzati in- 
stallano riparano impianti singoli e 
centralizzati minimi costi preventivi 
gratuiti. Riparazione immediata TV 
colori garanzia 3 mesi, 763545. 
53037/6 
DATTILOGRAFIA computerizzata 
IBM, testi italiano, inglese, franice- 
se, traduzioni anche tecniche ese- 
quo, 0481/779535. 124/6 


PELLICCE giacche blouson pellic- 
‘ ceria Rosy via S. Lazzaro 19, 

53696/6 

PELLICCE per rimodellare ripara- 

zioni confezioni nuove. Lavori ac- 

curati. Telefonare 68581. 53799/6 


PIASTRELLISTA idraulico mura- 
tore libero subito preventivi gratui- 
ti. Tel. 727893 ore pasti.  54785/6 
PITTORE camere cucine apparta- 
menti pitturazioni olio porte fine- 
stre persiane ringhiere. Telefono 
755603. 53758/6 
TAGLIO capelli lire 8.000, Viale 
Miramare 11. 53014/6 


F:3 | Istruzione 


INSEGNANTE di lettere presta 
assistenza pomeridiana alunni di- 
sabili. Tel. 420460. 53731/8 
PROFESSORESSA di lettere im- 
partisce: lezioni studenti medie in- 
feriori superiori. Tel. 229366. 
53731/8 


Vendite 
d'occasione 


FRANCOBOLLI cedo 40% listino 
collezioni Jugoslavia Regno Re- 
pubblica nuovi perfetti. Telefonare 
di sabato 0481/86619 solo titolare 
ore 15-16. 128/9 
PELLICCE giacche guarnizioni 
impermeabili modelli attuali supe- 
releganti prima qualità prezzi 
straoccasione la vostra pellicceria 
di fiducia Cervo, v.le XX Settem- 
bre 16 Ill piano ascensore, tel. 
767914. 457/9 


Acquisti 
d’occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38, 
‘acquista oggetti libri mobili interi 
arredamenti. Telefonare 306226- 
774886. 1804/10 


COMPERO LIBRI oggetti antichi 
vecchi moderni massima valuta- 
zione. Libreria, rigatteria via Vene- 
zian 20. Tel. 418048 serali. 
1781/10 


Mobili 
11| e pianoforti 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO anche 
sgomberando mobili soprammobili 
oggetti del passato a prezzi di oggi 
dalla cartolina. all'intero arreda- 
mento. Tel. 71173-60450. 
53773/11 
ACQUISTO scrittoi scrivanie cala- 
mai macchine scrivere mobili uffi- 
cio purché tipo vecchio. Tel. 
60450-71173. 53774/11 
CAMERA matrimoniale 5 porte 
palissandro buone condizioni oc- 
casionissima. Tel. 741394. 
53689/11 
OCCASIONISSIMA causa trasfe- 
rimento vendo mobili nuovi. stile 
soggiorno salotto. Tel. 421348. 
5370/11 


Commerciali 


CENTRAL GOLD acquista oro a 
PREZZI SUPERIORI disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28, Primo 
piano. 1700/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, Via Roma 8 - primo 
piano, 050003/12 
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MONETE per collezione sterline 
marenghi dollari acquisto pagando 
bene. Tel. 631230. 52968/12 


Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di mar- 
ca a domicilio offre sino al 28 
marzo vino doc Morassutti 1.5 vap 
2700, Taiut della vinicola udinese 
990 il litro, Nastro Azzurro 2/3 vaj 

990, Amstel 1090, Brandy Bocchi- 
no 3950, Whisky White Horse con 
mignon 7.300, Prosecco. Valdo 
2950 in via Canova 9, Commercia- 
le 27, Pagliaricci 2, oppure a casa 
vostra. telefonando 569602- 
728215-418762. 1661/13 


A.A.A. AUTOSALONE Emauto 
via Fabio Severo 65, tel. 54089 
vende Fiat nuove, Mercedes nuo- 
Ve consegna pronta, leasing, ra- 
teizzazioni: Fiat Panda 30 '82, Uno 
45 '84, Uno 45 '85, Ritmo 60.'82, 
Delta 1.6 GT '84, Alfetta in. elettro- 
nica ‘84, Giulietta 1.8 '83, Giulietta 
20 '83, Alfasud '83, Opel Corsa 
'83, Duetto 1.6 '82, VW Golt ‘77, 
'81, Scirocco '80, RS ’81, A112 
184, 1868/14 
A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritirandole 
sul posto 821378-574952. 1817/14 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 566355, 
1704/14 
A.A.A. GARAGE Ferrari esposi- 
zione Zanetti 1, 773316 Mercedes 
nuove pronte, 190 E, 250 D, 300 
E, usato in garanzia, 350 Pagoda, 
350 SL, 350 SLC, 190 E, 380 Sel, 
200 E, Bmw 635 CSI '82, 320 ’83, 
323 '81, Volvo familiare 240 die- 
sel, 740 Intercooler ’86, Ferrari 
308 GTB, 208 turbo '83, 208 GT4, 
Maserati biturbo '84, Quattroporte 
4900, Porsche 356 super, 2700 
"75, Audi 4x4 coupé ‘86, 100 CD 
"85, Jaguar 4200, MK2, Flaminia 
touring, Fulvia coupé Scaut diesel, 
Baby Blazer, Range Rover quat- 
troporte "85. Permute dilazioni lea- 
sing. 1866/14 
A.À. CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan e De Carli, 
Flavia 47, 827782: Honda 125 XL, 
A112 E, Y10, Uno 45/55, 126, 127, 
X19, Triumph Spitfire 1.50, 2 CV,. 
Ibiza 1.2, Golf GL 1.3, Metro turbo/ 
LS, Rii TSE, R5 TS, Peugeot 
205, GL/GLD, 104 ZC/GL, 305 
SR/GLD, 505 STI, Mercedes 280. 
1778/14 
A112 Elite 83 perfetta, Kawasaki 
500. Tel. 420367 feriali 418754. 
53792/14 
A112 Elegant ott. '81 tetto apribile 
uniproprietario vende. Tel. 
572347. 53717/14 


70.0 
ar CENTRO VACANZE 
Strada della Rosandra 2 
TRIESTE 
Zona ind. - Tel. 040/830111 
Camper WESTFALIA - Cara- 
van CI - Carrelli tenda JAMET 
- Tende AIR CAMPING - Ve- 
rande per roulotte BRAND - 
Carrelli. portaimbarcazioni e 
‘appendice ELLEBI con ricam- 
bi e ganci traino 


Auto, moto 
cieli 


AFFARISSIMI: 


SENZA ANTICI- 
PO, PAGAMENTO FINO A_60 


MESI, USATO GARANTITO: 
‘A112 abarth '83, Alfa 33 Qoro ’84, 
Golf GTI 1600 '80’81 '82, Giulietta 
1600 '85, Uno turbo i.e. '85, Ritmo 
Cabrio Palinuro '84, Delta GT 
1600 ’83 ‘85, Mini 3 cc '83, Peu- 
geot 205 GR ’'83, RS Alpine '80, 
Golf GTI 1800 ’83. ’84, Porsche 
911 S targa ‘72, A112 Elite ’83, 
Ritmo 60 CL ’79, Giulietta 1800 
"81, Kadett 1200 '84, Regata 100 
S ’84, R5 GIL ‘80, Polo GT ’'81, 
Volvo 740 GLE D6 '84, Uno fire S 
’84, Delta LX 1300 '83, 500 L '72, 
Porsche 924 ’84, Golf GTD ’84, 
Escort Ghia ’82, Ritmo 75 S ’82, 
131 familiare '83, Montreal ‘72, R5 
TS '80, Range Rover ’81, Ascona 
1600 '79, 126 ‘74. MY CAR v, F. 
Seyero 122, 040/569119. SABA- 
TO APERTO. 050085/14 
AUDI 80 GL diesel 1984 aria 
condizionata gomme nuove. per- 
fetta fatturabile 764071-577754. 
53683/14 
AUDI 80 LS 1979 uniproprietario 
metallizzata sempre garage per- 
fetta tel. 750028. 1801/14 
AUTOSALONE Renault. Gerzel. 
Mercedes 200 benzina '80 condi- 
zionatore, Volvo 740 turbo inter- 
cooler pelle '85, Renault 5 GTL 
'83, Visa super '79. Dilazioni ga- 
ranzia Muggia tel. 040/274275. 
1832/14 
AUTOVETTURE d'occasione con 
SARIZA Fiat Panda 30 '81, Fiat 
279000 3p '83, 12710503p'79, 


‘Fiat Uno 60 SL 5 p '86, Bmw 320 


M60 '79, Bmw 520i '82, Rover 
2000 '86, Ford Fiesta Ghia 1.1 '85, 
Citroen Visa '82, Citroen LNA '83, 
Talbot Horizon 1.1 '88, Alfetta 2.0 
'81, Renault R4 GTL '85, RS L 850 
cc 84, RS TL 950 cc '83, RS 
automatica ‘80, R5 GTL 1100 5| 
'82, R5 TS '81, Super5 TL '85, 
Super5 GTL ‘85, TSE 1400 '85, 
R11 GTC 1.1 '83, R9 TSE ‘82, 
Permute e pagamenito rateato sino 
a 48 mesi Renault Dagri via Flavia 
118, tel. 281212, 
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BANCAdel FRIULI 


società per azioni-Udine 


(Iscritta al n, 2 del Reglatro Società Commerlali presso Il Tribunale di Udine) 
Capitale sociale L. 24.000.000,000 - Riserve L. 197.572.075,926 


Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi per l'esame del 
Bilancio al 31 dicembre 1986, ha preso atto del positivo 
andamento di tutte le attività della Banca espresse dalle 
globali risultanze patrimoniali sintetizzabili in: 


Raccolta da clientela L. 3.037.642,729.471 (+5,56%). 
Impieghi diretti. verso clientela L. 1.339.246.266.882 
(+14,92%). Fondi amministrati L. 3,651.488.504.325 


(+6,08%). 


‘ In particolare poi, per quanto concerne l'aspetto econo» 
mico, Il Consiglio ha rilevato che l'utile lordo conseguito è 
stato superiore del 31,37% rispetto a quello dell'esercizio 
precedente. Ciò permetterà di proporre all'Assemblea: 


—-Uun maggior accantonamento ai Fondi Patrimoniali. 


— la distribuzione di un dividendo di L. 700 per azione 
più l'assegnazione di un'azione gratuita ogni 200 
possedute, da prelevarsi. dalle azioni acquistate 
dall'Istituto con l'apposito fondo; l'effettivo dividendo, 
pertanto, ai prezzi attuali del titolo, si può identificare 


in L. 825 per azione. 
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SOCIETÀ LEADER CONSULENZA FINANZIARIA 
RICERCA PER TRIESTE 


AGENTI E PROFESSIONISTI 


di successo, dotati di spirito imprenditoriale, comunicativi, 
ricchi di relazioni e conoscenze per una professione innovati- 
va, dinamica, affermata ed impegnativa. 80/100. milioni 
guadagno medio annuo. Titoli preferenziali: diploma e/o 
laurea, età 30-45 anni. Assoluta riservatezza. Scrivere a 
CASSETTA N. 36/H - PUBLIED - 34100 TRIESTE. 


SOCIETÀ INTERNAZIONALE CON SEDE IN TRIESTE 


ricerca: INGEGNERE MECCANICO 0 NAVALE 


Il candidato ideale deve avere maturato un'esperienza di 
almeno 3 anni nel campo della manutenzione meccanica e 
deve avere un'ottima conoscenza della lingua inglese. 

Età non superiore a 35 anni. Si offre un trattamento 
retributivo allineato ai massimi valori di mercato. La posizio- 
ne prevede possibilità di carriera. Inviare un dettagliato 
curriculum vitae, indicando anche il recapito telefonico a: 


CASSETTA N. 39/H PUBLIED - 34100 TRIESTE 


Dersa 


RETSA 


ZS7 


OSMOS 
FITOCOSMETICI - MILANO 


ricerca CONCESSIONARI 
REGIONALI 


per la distribuzione della 
propria linea di profumi e 
cosmetici «Nombres d'Or» 
con il sistema delle 


VENDITE DIRETTE 


SI RICHIEDE: 

®© massima serietà 

® documentata esperienza 
del settore 

® organizzazione esistente 


SI OFFRONO: 

® Condizioni economiche 
estremamente vantag- 
giose. 


Telefonare allo 
02/9640670 - 9649336 
{ore ufficio) 
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BARCOLAUTO vendita e assi- 
stenza Lancia Autobianchi. Servi- 
zio autofficina e lavaggio. Usato 
garantito: Prisma 1600 ‘83, Delta 
HF ‘84, Y 10 Fire LX '86, A 112 
‘77, Fulvia Coupé ‘76 perfetta, 
Regata 100 '84, Panda 30 '82, 
Uno Turbo ‘85, Golf GTI '83, Golf 
GL '78, Polo CL '86, Fiesta ‘83, 
Alfa 33 SW '86, Volvo 264 '77, 
Vespa 200 '82, Yamaha XT 600 
'85. Via del Cerreto 4/A - Tel, 
422911 aperto sabato mattina. 
1776/14 
BMW 320 | S agosto '86 ABS 
vende privato. Tel. 830364. 
53669/14 
CITROEN BX 1600, molto bella, 
perfetta, vendo, occasione. 
943318 pasti, 59659/14 


CONCESSIONARIA SAAB GIRO- 
METTA - AUTORIZZATO SEAT 
Saab 9000T, 900T 5p, Maserati 
Biturbo, Audi 200T, Jaguar 4.2, 
Mercedes 240D, 240D S.W., Bmw 
5201, Polo GL, RS Alpine, R6 GTL, 
R4 L, Escort 1,3, Giulietta 1.6, 
Ritmo 105, 60 CL, 127, A.112 E. 
Via Franca 4/2, tel. 304893, 
1780/14 
COUPE 130 Fiat cambio manuale 
perfetta vendesi, Telefonare 
802545 ore pasti. 53766/14 


DRIVE-IN via della Valle 6, 040/ 
305280. Golf GTI '84, Golf Cabrio 
'82, Porsche 924 '83, Audi Quattro 
'86, Porsche 911, Volvo 240 fami- 
liare ‘84, Volvo 760-740, Duetto 
1300, Jeep Renegade, Yamaha 
600 XT. Ricerchiamo per nostri 
clienti vetture particolari. 853/14 


FIORINO 900 benzina bellissimo 
1980 bianco uniproprietario occa- 
sione vendo, Tel. 762539. {801/14 


GOLF GTI 11/85 km 17.000 bian- 
co vendo per fine leasing. Tel. 
274429-280568. 53661/14 
GOLF Turbo Diesel '85 Sp ruote 
lega, tetto apribile, doppi fari, afta- 
re. Tel.51148. — 1841/14 
HORIZON Talbot 1300 lusso con- 
dizioni perfette autoradio 
3.000.000. Tel. 911506. 53629/14 
KRAM-IT la moto campione italia- 
na assoluta enduro. A Trieste da 
Motostar, via XXX Ottobre 11/B. 
TOA 59779/14 


MERCEDES 240 D '81, Bmw 320 
M 60 '83, Bmw 32831 '80, Fiat Uno 
60S ’86, Nuova Golf GTD ’83 
vende concessionaria Mercedes 
Nascimben, via Nereo Martinelli 
(valle Noghere). Tel. 232277. 
050083/14 
OCCASIONE Alfa 33 1300 anno 
1984, 27.000 km. Tel. 762375. 
53599/14 
OVUNQUE residenti fornitori auto- 
veicoli importazione parallela liqui- 
diamo fattura contratto leasing con 
semplice comunicazione numero 
telaio. Servizi finanziari 0432/ 
45363. 238088/14 
PER fine leasing vendesi Ford 
XR3 giugno 1985 TS 286009 
30.000. km_ perfetta. Telefonare 
630801 orario ufficio. 1851/14 
PRIVATO vende Renault R4 e 
Peugeot 104 ZS perfette. Tel. 
413897. 53680/14 


Gli interessati sono pregati di inviare dettagliato curriculum a: 
KARINZIA - CASELLA POSTALE 1404 - 10100 TORINO rif. D.D.V. 
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DISTRIBUTORE PER L'EUROPA 
DELLA PRESTIGIOSA NUOVA LINEA 


pospifTima né 


sicerca AGENTI MONOMANDATARI AMBOSESSI 


per TRIESTE - GORIZIA e Provincia 


Età compresa tra i 23/30, automuniti/e aver matura- 
to una minima esperienza di vendita nei beni'di 
largo consumo, serietà personale, residenza in 
zona, costituiscono titolo preferenziale per poter 
partecipare alla selezione che avrà luogo in zona. 
SI offre: corso di formazione in Azienda, clientela 
acquisita e schedata, esclusiva di zona, prodotti 
fortemente pubblicizzati, tranquillità economica e 
comunque utili superiori alla media, inserimento in 
azienda di prestigio ed economicamente solida, 
possibilità di carriera, inquadramento Enasarco. 


REGATA Weekend 100S 1986 
luglio garanzia Fiat tutti optionals 
vendesi 14.500.000 trattabili. Tel, 


910628 ore pasti. 53789/14 
RITMO 60 CL 1980 privato vende. 
Tel. 0481/46550 pasti. 128/14 
SUZUKI SJ 410 vendo, anno 1983 
telonato. Telefonare ore ufficio al 
7782321, 53656/14 
TRIESTE Automobili, nuova con- 
cessionaria Fiat. Esposizione usa- 
to selezionato: Panda 30 Super 
'84, 127 Top ‘79, Uno 45 '84,'85, 
Ritmo 60 '79, Ritmo CL.60 '83, 
Ritmo Cabrio '85, 131 '78, 132 
2000 arla condizionata, Lancia Be- 
ta 1600 '77, Renault 5 GTL '79, 
Alpine ‘79, FERFELE GTL '85, 
Peugeot 104 GL '80, Golf Turbo- 
diesel '84. Vetture sotto il millone- 
mezzo: tutte rateabili: 500 L '70, 
127 ‘77, A 112 Elegant ‘77, 126 
174,76, 131 Special ‘77, Renault 4 
'76, Opel Kadett '70. Permute, 
rateazioni. Via di Rolano 6. Telefo- 
no 413337, 1837/14 
VEICOLI commerciali revisionati 
con garanzia: Fiat 900 T vetrato 
‘78, Fiorino Diesel furgone '85, 
Fiat 288 furgone '80, Renault Car- 
go F4 vetrato '81, Cargo F6 vetra- 
to '80. Eventuale pagamento ra- 
teato sino a 48 mesi, Renault 
Dagri, via Flavia 118, tel. 281212. 
VENDESI Volvo 244 GLE anno 
‘80, accessoriata. Telefonare ore 
asti 811180. 53631/14 
ENDO Fiat Panda 30 '80 autora- 
dio L. 3.000.000 trattabili. Tel. 
52433. 53737/14 
VENDO Fiat Panda 458 5 marce 
nera. 12/82 4.700.000 ottimo sta- 
to. Tel, 891108. 53636/14 
VENDO Fiat 126 anno '75 revisio- 
nata km 51,000 L. 1.200.000. Tel. 
824281. 53760/14 
VENDO Yamaha XT 600 '85, per- 
fetto, L. 4.500.000. Tel. 280010 
ore pasti. 53730/14 
VOLVO Diesel 244 GLE D6 anno 
1980 L. 6.700.000, Tel, 911663 
ore pasti, 53685/14 


Roulotte 
nautica, sport 


CAMPER Trieste, via Errera (zona 
Ind.) tel. 825523: prenotate presto 
un camper per la prossima estate. 
RIMORCHIO Turatello per imbar- 
cazioni |. 7.70, 2 assi, portata 700 
q privato vende L. 2.000.000. Visi- 
bile presso officina Sandro. 
ROULOTTISTI! 100.000. valutia- 
mo vostra vecchia veranda anche 
da buttare su acquisto nuova ve- 
randa collezioni Nova Mehler ‘87. 
Il Giro del Sole, Ronchi, 0481- 
779088. 90/15 
VERO affare prezzo da concorda- 
re vendo posto barca 10 metri 
nuova darsena con piscina Ligna- 
no «Marina Uno», acqua-luce in 
banchina. Tel. ore pasti 049- 
644733. 160/15 


PENSIONATO statale solo cerca 
camera in famiglia o persona sola 
disposta ospitarlo. Tel. 746178 so- 
lo mattina entro ore 8. 53793/16 


Stanze e pensioni 
Richieste 


4 


zati dall'Azienda. 


vendita. 
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ALTISSIMO STIPENDIO 
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Un'Azienda leader nel settore degli arreda- 
menti per ufficio e delle forniture per 
collettività ci ha chiesto di ricercarle per la 
propria sede di rappresentanza in Trieste il 


Venditore diretto 


al quale affiderà la vendita e la gestione delle 
zone di Trieste e Gorizia, rispondendo alla 
Agenzia esclusivista per il Friuli-Venezia Giulia. 
Cerca un giovane con personalità aperta e 
commerciale, dotato di buona cultura, interes- 
sato a intraprendere o a consolidare esperienza 
professionale, pronto a vivere programmi evo- 
lutivi di investimenti sul proprio futuro in una 
organizzazione di vendita di collaudata espe- 
rienza e con un prodotto di prestigio. 

Garantisce una reale prospettiva di gestione 
autonoma della zona in tempi brevi, anche 
mediante corsi di formazione specifica organiz: 


L'aspetto economico prevede un fisso mensile 
integrato da incentivi correlati ai risultati di 


Inviare un dettagliato curriculum a: 


Friul Consulting srl 


Consulenza di direzione e organizzazione d'impresa 
Via Paolo Sarpi, 18 - 33100 Udine - Tel. 0432/292990 
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IMPORTANTE CASA SIGNORILE TORINESE; 


cerca CAMERIERA GUARDAROBIERA 


POSSIBILMENTE PROVENIENTE 
DA CASA PRIVATA - GRANDE ESPERIENZA 
RICHIESTE REFERENZE 


Scrivere a: 


PUBLIED CASELLA N. 164/B - 20124 MILANO. 


Assistente amministrativo 


Importante Associazione Nazionale ricerca per il suo ufficio regionale di 
Udine, un impiegato/a di concetto munito di diploma di scuola 
superiore da adibire alle attività amministrative. 

ll candidato dovrà inviare un dettagliato curriculum evidenziando le 
conoscenze teoriche e pratiche acquisite in materia amministrativa, 
contabile e di tecnica commerciale e bancaria entro il 31-3-1987 a: 
ARCA C.D.D. - Via I. Nievo, 16 - 33100 UDINE 


Segretario ARCA territoriale 


Importante Associazione Nazionale ricerca per i suoi uffici di Trieste - 
Udine - Gorizia e Pordenone rispettivamente un impiegato/a (per Trieste 
part-time) munito di diploma di scuola superiore ed esperienza 
maturata in settori che comportano gestioni di attività sociali, ricreative, 
culturali, turistiche e sportive. 
Il candidato dovrà inviare entro il 31-3-1987 un dettagliato curriculum a: 
ARCA C.D.D. - Via I. Nievo, 16 - 33100 UDINE 


Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza ammobiliata uso 
cucina bagno centrale. Tel. 
910516. 53675/17 


APPARTAMENTO grande cercasi 
zona Marina e dintorni, uso ufficio. 
Tel. 410797. 1820/18 
APPARTAMENTO 2 stanze servi- 
zi urgentemente cercasi. Tel. 
60480 ore pasti. 1820/18 


CERCASI magazzino in affitto, 
possibilità entrata camion, servizi 
e uffici già predisposti. ‘Tel. ore 
ufficio al 750404, 1799/18 


FRATELLO sorella non residenti 
cercano appartamento 2 stanze 
cucina servizi. Telefonare 68514 
lunedì-venerdì 15-17. —53654/18 
IMPIEGATO trasferito per lavoro 
cerca: miniappartamento, camera 
ammobiliata o pensione, purché 
decorosi. Tel. lunedì ore 18.30, 


305701, 59694/18 
MEDICO cerca casa per mesi 
estivi Barcola, Costiera, Carso. 
Telefonare alla sera dalle 17 alle 
ore 20, 55582. 53469/18 


REFERENZIATA cerca apparta- 
mento 200-250 mq con terrazza o 
ganelo per attività. educativa. 
‘el, 944864. 53788/18 


AFFITTASI appartamento ammo- 
biliato vicinanze piazza Unità. Non 
residenti. Tel. 301491. 53610/19 
AFFITTASI appartamento zona 
centro, Tel. 65248 orario'8.30-14. 
1830/19 
AFFITTASI ideale per studenti 
non residenti vicinissimo Universi- 
tà. Tel, 755885 dalle 9 alle 12. 
1763/19 
AFFITTASI NON RESIDENTI, 
CENTRALISSIMO,  signorilmente 
mobiliato, stanza, salottopranzo, 
cucina, bagno, centralriscalda- 
mento, ascensore. ESPERIA, Bat- 
tisti 4, tel. 750777. 1807/19 


AFFITTASI non residenti piano 
alto camera soggiorno cucina ter- 
razzo riscaldamento autonomo, 
360.000 mensili. 729233. 10/19 
AFFITTASI stanza uso ufficio via 
Galatti angolo Carducci. Tel. 
630038. 53733/19 
AFFITTASI uso ufficio, mq 160, 4 
stanze, L. 800.000 mensili. Tel. 
68848. 1858/19 
AFFITTIAMO box nuovo Boschet- 
to-Sanzio 5x5,50. Spaziocasa, 
64266. 6/19 
AFFITTIAMO via Martiri Libertà in 
prestigiosa casa d'epoca locali 
commerciali mq 50-75 adatti varie 
attività anche ufficio-ambulatorio. 
Studio LB, 0481-73139, 1/19 
‘AGENZIA Gamba, 774927: affitta- 
si zona Ghirlandaio, XX Settembre 
e altre zone. 1773/19 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


Appartamenti e locali 
rte affitto 


ALABARDA, 768821: affitta loca- 
le 30 mq uso. artigianale ufficio, 
possibilità soppalco, 350.000 
mensili, 1785/19 
ALVEARE, 724444: non residenti 
arredato D'Annunzio: soggiorno, 
bistanze, cucinotto, tinello, bagno, 
500.000 mensili. 53739/19 
ALVEARE, 724444: Reni arredato 
signorile: soggiorno, cucina, matri- 
moniale, bagno, 450.000 mensili. 
53739/19 
ALVEARE, 724444; S. Luigi, in 
casetta indipendente: stanza, cu- 
cina, bagno, poggiolo, 450.000 tut- 
to compreso; altro quadristanze 
con garage. 53739/19 
ARA, 65010, ore 9-11; affitta Co- 
roneo ufficio 120 mq Il piano 
ascensore, lire 800.000; Marconi 
non residenti appartamentino arre- 
dato. posto macchina_in garage. 
comune, lire 500.000;:S. Giacomo 
magazzino 30 mq, lire 200.000, 


001637/19 © 


CANARUTTO affarone cedesi af- 
fitanza magazzino vari usi circa 
100 mq zona centralissima. 
69349, 1832/19 
CANARUTTO affittasi Grado al- 
bergo 25 posti letto, con ristorante. 
040/69349. 832/19 


UN UFFICIO 
IMMEDIATAMENTE? 


Stanze ufficio attrezzate, recapiti 
telefonici e postali, domiciliazioni 
socletà, servizi di segreteria. 


MULTISTUDIO, tel. 040/390039 


a bassi costi completerete e po- 
tenzierete la Vostra attività dan- 
dovi una sede, un'immagine ed i 
‘servizi necessari anche per bre- 
ve tempo. 


CASA Mia XXX Ottobre 3 affitta 
zona Fiera ammobiliato, bellissi- 
mo, 3 stanze, tinello, cucinino, 
bagno, poggioli; conforts a refe- 
renziati non residenti. 630307 9-12. 
16-19, 1822/19. 
CASA Mia XXX Ottobre 3 affitta 
Rossetti tranquillo in villetta, am- 
mobiliato, 2 stanze, cucina, bagno, 
autometano a non residenti refe- 
renziati. 630307 9-12 16-19. 7 

Ù 1822/19 
CASAPIÙ corso Italia 7 affitta 
Rossetti signorile, arredato, salon- 
cino, matrimoniale, bagno 400.000 
non residenti. 60582. 7/49 
CASAPIÙ 60582 casette arredate 
con giardino, soggiorno, cucina, 
matrimoniale, bagno da 360.000 
non residenti. 7/49 
CASAPIÙ 60582 Revoltella arre- 
dato soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, bagno. Non GHEGHE 


350.000. . 
CASAPIU 60582 arredati soggior- 
no, due stanze, cucina, bagno da 
400.000 non residenti. 7/49 
CASAPIÙ 60582 affitta Università 
adiacenze magazzino 30 mq due 
fori, adatto attività artigianale. 7/19 
DOMUS Emo ultimo piano lumino- 
so, appartamento vuoto: soggior- 
no, cucinino, due stanze, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, soffitta. Affit- 
tasi non residenti 400 mila. AI Di 
9 


RA 


titolo:. 


borati scadrà il 14 aprile 1987. Una giu- 
ria di esperti comunicherà la graduatoria 
finale nel corso di una cerimonia ufficiale 
a Roma, entro il 31 maggio 1987. 

| lavori (ricerche, inchieste, disegni, foto- 
montaggi, modellini, ecc.) dovranno. es- 
sere inviati, con plico raccomandato sen- 
za ricevuta di ritorno a: ENEL - Ufficio 
Stampa e Relazioni Pubbliche - Casel- 


la Postale 386 - 00100 ROMA. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi ai ri- 
spettivi Compartimenti dell'ENEL il -cuj 
indirizzo è riscontrabile sulla bolletta. 


QUALITÀ DELL'ENERGIA - QUALITÀ DELLA VITA 


LA TUA PROPOSTA PER 
DARE ENERGIA AL PAESE 
NEL RISPETTO DELL'AMBIENTE 


Il termine per la presentazione degli ela- ‘ 


Le scelte di oggi 
condizioneranno la vita di domani; 
per questo l’ENEL invita tutti gli studenti 
delle scuole medie superiori, inferiori e 
delle IV e V classi elementari a partecipa- 
re al 7° concorso ENEL - SCUOLA dal 


DOMUS Roiano pressi casa ven- 
tennale appartamento vuoto: sog- 
giorno, cucina, matrimoniale, ba- 
gno, adatto anche uso ufficio. Affit- 
tasi non residenti 500 mila. 61 60, 
1/49 
DOMUS Severo attico panorami- 
co: salone, cucina, due stanze, 
stanzetta, bagno, terrazza. Affitta- 
si vuoto non residenti 800 mila. 
69210. 1/19 
DOMUS Manzoni 2,0 piano appar- 
tamento arredato: stanza, stanzet- 
ta, cucina, servizio. Affittasi non 
residenti 400 mila. 61763. 1/19 
DOMUS Cicerone ufficio 125 mq 
ascensore, riscaldamento autono- 
mo. Affittasi L. 800 mila. 69210. 
DOMUS v.le D'Annunzio pressi, 
piano alto vista mare: salotto, 
stanza matrimoniale, cucina, ba» 
gno, ripostiglio. Affittasi arredata 
solo non residenti 600 Me, 
h 1/19 
DOMUS Rolano casa ventennale, 
terzo piano: cucinino, soggiorno, 
matrimoniale, bagno, ripostiglio, 
balcone. Affittasi arredato non re- 
sidenti 350 mila. 69210. 1/19 
FONDAZIONE pubblica affitta lo- 
cale affari primo piano mq 65, 
terzo piano mq 215. Telefonare 
761413 feriali 9-13, 53692/19 
IL CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta in residence monolocali, lussuo- 
samente. arredati centralissimi, 
Tel. 69425. 1820/19 
IMMOBILIARE affitta non residen- 
ti ammobiliati varie metrature, box. 
8-11 568644, 59727/19 
IMMOBILIARE Trieste 831116 af-. 


, fittasi ‘in zona centrale apparta- 


mentino ammobiliato composto da 
camera; entrata e gabinetto com. 
leto. 1860/19 
IMMOBILIARE Trieste 831116 af- 
fittasi zona Ospedale appartamen- 
to ammobiliato per famiglia non 
residente da camera, cameretta, 
soggiorno e cucina abitabile, L. 
450.000 mensili. 1860/19 
IMMOBILIARE Trieste 831116 af- 
fittasi appartamento ammobiliato 
Muggia, composto da camera da 
letto, soggiorno e cucina. L. 
350.000: ;,1860/19 
IN stabile prestigioso affittasi ap- 
partamento ammobiliato non resi- 
denti. Telefono 733882. 53753/19 
LA Chiave 272725 affitta ammobi- 


liato, 3 camere, salone ecc. a non . 


residenti. 1777/19 
LA Chiave 272725 Muggia Trieste 
affitta locali e magazzini. 1777/19 
LOCALE affari 
acqua, luce, affittasi. Primavera 
767993. 1795/19 
LOCALE affari 35 mq piazza Gari- 
baldi cedesi affittanza. 748661. 
53796/19 
LOCALI d'affari affittansi Crispi 50 
mq, Foscolo 70, San Giacomo 25. 
Tel. 631792 BONZANINI. 1856/19 
LORENZA affitta: piazza Ospeda- 
le, ufficio mq 150, riscaldamento 
autonomo, | piano 600.000. Corso 
Italia signorile stanza, salone, 
grande atrio, tutti conforis. Tel, 
734257. 1847/19 
LORENZA affitta: locale mq 50, 
servizio, uso artigiano, 300.000. 
Tel. 734257. 1847/19 
LORENZA affitta: Giulia, officina 
mq 45+soppalco 700.000. Tel. 
734257. 1847/19 


iccardi, mq 52, . 


LORENZA affitta: Piccardi, ammo- 
biliato,; 8 stanze, cucina, bagno, 
autoriscaldamento 350.000. 
È 1847/19 

LORENZA affitta: Commerciale, 
salone, 2 stanze, cucina, bagno, 
conforts 400.000. Tel. 734257. 

1847/19 
LORENZA affitta: mansarda am- 
mobiliata panoramica, 2 stanze, 
cucina, bagno 400.000. 734257, 

1847/19 
MONFALCONE affittasi apparta- 
mento centrale 130 mq ammobilia- 
to da adibire a ufficio. Telefonare 
al 711918. 
MONOLOCALE graziosissimo ar- 
redato ogni confort, servizi indi- 
pendenti, box auto grande e canti- 
netta, due entrate, adatto non resi- 
denti con interessi a Trieste. Tele- 
fono. 826554. 53622/19 
PIZZARELLO 766676 affittansi uf- 
flci Signori i Coroneo 700/ 
850.000. mensili. più accessori, 
altro Ginnastica signorile recente 
500.000. 19/19 
PIZZARELLO 766676 da ristruttu- 
rare zona. Roma ‘affittasi grande 
appartamento, contratto Jungo: 


9/19 
SIT Studio Immobiliare Triestino 
Srl passo Goldoni 2 adesso anche 
via Carducci 37 affitta Franca cuci- 
na, salone, matrimoniale, stanzet: 
ta, doppi servizi, terrazzette vista 
mare, contratto a termine, adatto 
giornalisti. 729862. 22/19 


SIT Crispi affittasi. particolare al- 
loggio ammobiliato non residenti 
500.000, 729862. 

SIT affitta locali d'affari centralissi- 
mi da 350.000. 729862. 22/19 
SIT Foscolo affittasi ampio allog- 
gio non residenti, cucina, due 
stanze, soggiorno, ammobiliato, 
ottimo per studenti. 728644. 22/19 
SIT Severo appartamento ammo- 
biliato. non residenti 450.000. 
728644. 22/19 
SIT affitta Carducci diversi alloggi 
diverse metrature, trattative in uffi- 
cio. 728644. 22/19 
SIT v.le D'Annunzio ammobiliato 
per non residenti, cucina, soggior- 
no, matrimoniale, servizi, terrazzo 
550.000. 728644. 2: 

SIT Duino affittasi splendido allog- 
gio in villa con giardino proprio. 
728644, 22/19 


‘SIT affitta zona Navali grande al- 


loggio ammobiliato solo 500.000 
mensili non residenti. 728644. 
22/19 
STUDIO 4 728334 affitta Revoltel- 
la attico nuovo perfettamente arre- 
dato, soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina, servizi, terrazzi, autometano, 
garage. 1859/19 
TRIBUNALE ufficio perfetto stato 
in casa signorile, 4 stanze, servi- 
zio. Greblo 68789. 23/19 


20 Capitali 


Aziende 
A.A.A. ECCARDI vende negozio 
vendita animali è accessori. Otti- 
mo avviamento, 732266. 1825/20 
A.A. GESTIMMOBILI salone par- 
rucchiera ottime condizioni cedesi 
locale attrezzature. Minimo con- 
tanti 12.000.000, 772244. 21/20 


A.A. GESTIMMOBILI salumeria 
alimentari locale restaurato, cede- 
si attività attrezzature, 772244, 
21/20 
A.A. GESTIMMOBILI grossa atti- 
Vità alimentari ortofrutticolo botti- 
glieria drogheria cedesi locale e 
avviamento attrezzature. Informa- 
zioni per appuntamento presso | 
nostri uffici, 77224. 21/21 
A.A. GESTIMMOBILI cartolibreria 
ben avviata vasta licenza giocattoli 
bigiotteria libreria bomboniere ce- 
desi attività.‘ Informazioni per 
appuntamento presso i nostri uffici 
772244, 21/20 


A.A, GESTIMMOBILI latteria zona 
F. Severo cedesi attività attrezza- 
ture prezzo interessante. 772244. 
21/20 
A.A, PRESTITI a famiglie per ogni 
necessità Confida Snc. Tel, 
64250, P 1588/20 
ADRIA 5, Spiridione 12, 68758, 
cede S. Giacomo ABBIGLIAMEN- 
TO vastissima licenza 45.000.000, 
1819/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede D'Annunzio ABBIGLIAMEN- 
TO occasione 20.000.000, 
1819/20 
ADRIA _S. Spiridione 12, 68758, 
cede ABBIGLIAMENTO centralis- 
simo 120 mq. 1819/20 


68006 
LECASA 


offerte immobiliari 
informazioni 24 ore su 24 


immobiliare 


ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede licenze IX X XIV zona 1 
trasferibili. 1819/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede BIGIOTTERIA CENTRALE 
ottimamente avviata 50.000.000. 
1819/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 


.cede BAR centralissimo forti in- 


cassi trattative riservate. 1819/20 
ADRIA S, Spiridione 12, 68758, 
cede S. Giacomo GIOCATTOLI 
cartoleria 17.000.000. 1819/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede CARTOLIBRERIE varie zo- 
ne, 1819/20 
ADRIA S. SACE 12, 68758, 
cede CAFFE latteria reddito assi- 
curato 35.000.000. 1819/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede articoli CASALINGHI zona 
forte passaggio 45.000.000. 
1819/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede articoli CASALINGHI ELET- 
TRICI causa malattia 25.000.000. 
. 1819/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede DROGHERIA unica in zona, 
1819/20 
ADRIA S, Spiridione 12, 68758, 
cede: ELETTRODOMESTICI cen- 
tralissimo prezzo ecceziona!e, 
1819/20 


"ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 


cede EDICOLA grosso giro affari. 
1819/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
FRUTTA verdura ottimo. reddito 
cedesi. 1819/20 
ADRIA S. Spiridione 12,, tel. 
68758, cede LATTERIA zona pas- 
saggio. 1819/20 
ADRIA_S. Spiridione 12, 68758, 
cede PULISECCO semicentrale 
22.000.000. 1819/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede PIZZERIA TAVOLA CALDA 
centralissima. 1819/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede TRATTORIA con_ giardino 
centrale facilità di pagamento. 
1819/20 
ADRIA S, Spiridione 12, 68758, 
cede SALUMERIA reddito ecce- 
zionale. 1819/20 


ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede TABACCHI GIORNALI cen- 
tralissimo. ; 1819/20 
AFFARE cedesi per motivi fami- 
gliari attività bar/gelateria in Ligna- 
no Sabbiadoro. Telefonare solo 
sabato/domenica 030/309483, 
54832/20 
AFFITTO negozio parrucchiere 
con licenza profumeria bigiotteria. 
Tel. martedì ore hegozio 755570. 
53774/20 
ALABARDA 768821 cede un ter- 
20 AUTOFFICINA plurlaccessoria- 
ta concessionaria vendita assì- 
stenza ricambi Renault per 
45.000.000 ottimo reddito dimo- 
strabile, 1785/20 
ALABARDA 768821 cede pulitura 
a secco lavanderia avviamento 
arredamento buon reddito ampi 
locali S. Giacomo. 1785/20 
AMBULATORIO dentistico attrez- 
zato zona rionale Agenzia Meridia- 
na 733275. 1767/20 


AVVIATISSIMA autofficina consi- 
stente inventario altopiano vicinis- 
Simo a Trieste vendesi licenza. 
Telefonare ore ufficio 761149- 
732805. 1740/20 
AZIENDA agricola 5/6 ettari acqui- 
sto nel Monfalconese. Scrivere 
dettagliando casella postale 1264 
RI Trieste. 53649/20 
BAR: Monfalcone 1 MILIONE 
giornaliero cedesi 170 MILIONI: 
arredamento ‘ nuovo, zona forte 
passaggio, ‘disponibilità LUGLIO. 
87. Agenzia Italia Monfalcone 
74404, 1/20 
BAR superalcolici privato vende. 
Telefonare domenica 390655 op- 
pure feriali dopo 21:30. , 53763/20 
BAR tabacchi ampia licenza cede- 
si. Tel. 410994. 53764/20. 
CANARUTTO Corso negozio ab- 
bigliamento grande metratura 
adatto grandi ditte. 69349. 1832/20 
CANARUTTO negozio Carducci 
posizione di grande passaggio 
possibilità salumeria, pasticceria, 
alimentari. 69349. 1842/20 
CANARUTTO Barriera bellissima 
paninoteca con arredamento mo- 


derno, 60 posti a sedere. Prezzo . 


conveniente 69349. 1832/20 
CASAPIÙ Corso Italia 7 vende 
Roiano, San Luigi, Valmaura ne- 
gozi abbigliamento signora, bam- 
bino, casa, intimo, merceria. Attivi- 
tà uniche in zona da 30.000.000. 
Tel. 60582. 7/20 


GASAPIÙ vende Centrale negozio 
pelletterie. Trattative riservate no- 
stri uffici Corso Italia 7... 7/20 
CEDESI licenza tab. XII XIII XIV/ 


36 XIV/41 per informazioni telefo-' 


nare al 726268 orario ufficio. 


CEDO gestione salone acconcia- 


ture per signora avviatissimo otti- 
ma zona, Tel, 68656. 
CEDO profumeria lire;20:000.000. 
Tel, 418671. "—_53491/20 
CERCASI prestito 50.000.000 per; 
terminare casa Rovigno Istria. Ap- 


53712/20 + 


partamento gratis 15 anni. Barbleri + 


Alfio 52211 Bale 346 Istria Jugo- 


53722/20. 


slavia, 

COMPARTECIPAZIONE attività 
redditizia garantita modico. esteti- 
ca cercasi socio/a disponibilità 
60.000.000 anche mutuo. Tel. 
‘768305. 


1755/20. 


ì 


ESERCIZIO alimentari con supe--* 


ralcolici vendesi licenza e muri. 


Telefonare ore. ufficio 761149- 


732805. 1740/20 


ESPERIA CEDE OPICINA nego» ., 


zio colori, carta parati e affini 


tabella XIV/26_ attività compreso < 


inventario ESPERIA Battisti 4, Tel. 


750777. 1807/20 
FINANZIAMENTI mutui immobi- 


liari 1.0 2.0 leasing cessioni quinto + 


anche protestati. Tel. 64100, 
1828/20. 


FRUTTA verdura licenza avvia. 
mento arredamento zona rionale . 


Agenzia Meridiana 733275, 


1762/20 
FRUTTA verdura zona forte pas: © 


saggio vendesi motivi famigliari 
informazioni Spaziocasa via Valdi» 
tivo 36. 


GASTRONOMIA laboratorio ‘av- ©. 


viatissimo vendita dettaglio ingros- 
so 75.000.000 possibilità acquisto 


muri. Informazioni per appunta 


mento VIP immobiliare 65834. 


26/20.>% 


GEOM. Sbisà: negozio centralissi- ‘* 


mo vetnici-plasticati, vendesi muri- 


attività: informazioni riservate 
942494, 1771/20 
GEOM. Sbisà: centrale attività 
arredamenti, elettrodomestici, mq 
250 circa; cedesi. 942494.1771/20 
MONFALCONE ALFA Cormons 
pasticceria centrale con laborato- 
rio e rivendita pane. 798807. 1/20 


MONFALCONE ALFA avviato ne- ‘ 


poro biancheria tessuti. Posizione 
favorevole 798807. 1/20 
MONFALCONE ALFA avviata 
‘azienda ingrosso alimentari surge- 
lati con portafoglio clienti. 798807. 
1/20 — 


da 


î 


MONFALCONE ALFA posizione. 


favorevole. avviata cartoleria arti- 
coli regalo cancelleria oggettistica. 
798807, 

MONFALCONE ALFA avviato ne- 
gozio articoli sportivi specializzato 
sci, subacquea, abbigliamento 
estivo. 798807. 
MONFALCONE ALFA avviata ro- 
sticceria friggitoria ottima posizio- 
ne. 798807, 1/20 
MONFALCONE ALFA avviatissi- 
mo ristorante ottimo arredamento. 
Trattative riservate. 798807. 1/20 
MONFALCONE KRONOS: Ron- 


1/20 


chi dei Legionari avviata bottiglie- _ -* 


ria L..22.000.000, 0481/74430. 
1/20 
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Domenica 22 marzo 1987 


«OCCHIO» SUL GOLFO PERSICO 


Iran: radar russi 


In cambio Mosca ha fornito 200 missili 


IRANGATE 


ROMA — «A Ronald Rea- 
gan bisogna riconoscere 
il merito di avere subito 
capito, alla fine di luglio 
del 1985, nonostante l’ap- 
| prensione di quei giorni 
per l’imminente ricovero 
in clinica e la seconda 
operazione, che non si 
poteva abbandonare l’l- 
ran al proprio destino. Si 
doveva a tutti i costi evita- 
re un altro Libano. Dopo 
Khomeini, al conflitto con 
l'Iraq si sarebbe aggiunta 
inevitabilmente la trage- 
dia della guerra civile». Lo 
ha dichiarato il miliardario 
saudita Adnan Khashoggi 
in un'intervista, 
«Sono stupito che gli 
‘americani non abbiano 
apprezzato la coraggiosa 
decisione del loro Presi- 
dente. Infatti, il dialogo ha 
dato ottimi frutti: in Iran 
non ci sono più manifesta- 
zioni antiamericane. Di 
questa iniziativa, che ha 
creato tante polemiche si 
vedranno ben presto altri 
risultati positivi. L’inter- 
vento degli Stati Uniti ha 


«Reagan incompreso» 
Khashoggi difende l'apertura a Teheran 


favorito la. fusione tra i 
due gruppi moderati che, 
assieme, costituiscono 
adesso una forte maggio- 
ranza in Iran. Alla morte di 
Khomeini, quindi, la suc- 
cessione avverrà senza 
traumi: il Parlamento 
eleggerà capo dello stato 
Rafsanjani e primo mini- 
stro Montazeri, che chie- 
deranno subito la cessa- 
zione delle ostilità con 
l'Iraq». 

Sulla polemica dei fina- 
ziamenti: ai. «contras», 
Khashoggi racconta. che 
«Manoucher Ghorbanifar, 
l'uomo d'affari iraniano 
che vive sulla Costa Az- 
zurra e che teneva le fila 
del meccanismo che por- 
tava le.armi americane in 
Iran attraverso Israele, mi 
chiese se potessi interce- 
dere presso la famiglia 
reale saudita perché elar- 
gisse cento milioni di dol- 
lari, che sarebbero stati 
rimborsati poi dagli ameri- 
cani, alla guerriglia anti- 
comunista del. Nica- 
ragua». 


NEW YORK— L'Unione So- 
vietica ha installato negli ul- 
timi mesi in Iran due stazioni 
radar e di ascolto che le 
consentono di seguire quan- 
to avviene nelle acque del 
Golfo Persico, nei vicini stati 
e in Pakistan. In cambio del 
nulla osta concesso, il regi- 
me di Teheran ha avuto due- 
cento missili. 

Ad affermarlo è la rete tele- 
visiva americana «Abc» ci- 
tando imprecisate e «auto- 
revoli» fonti. 

Le due stazioni di controllo 
sono dotate di antenne parti- 
colari e di sofisticati radar 
che. consentono ai russi di 
seguire eventuali movimenti 
militari .e comunicazioni. Gli 
impianti sarebbero simili a 
quelli installati, a suo tempo, 
dagli Stati Uniti in Iran, e 
abbandonati all'indomani 
della caduta dello Scià Reza 
Pahlevi. 

La prima di queste due sta- 
zioni di ascolto e rilevamen- 
to è stata costruita 190 chi- 
lometri a Sud della città di 
Shiraz e in essa operano 
venticinque tecnici sovietici; 
la seconda è dislocata nelle 
montagne a ridosso del con- 
fine pakistano. 

Dei duecento missili sovieti- 
ci forniti a Teheran venti 
sarebbero già stati utilizzati 


contro Bagdad, la capitale. 


dell'Iraq. 


Gli Stati Uniti avevano 
espresso venerdì scorso 
«gravi preoccupazioni» per 
la presenza di missili di fab- 
bricazione cinese nella pros- 
simità dello stretto di 
Hormuz. i 

Il dipartimento di Stato ha 
reso noto che queste 
«preoccupazioni» sono sta- 
te trasmesse alls autorità 
iraniane attraverso l'amba- 
sciata svizzera a Teheran. 


SEQUESTRI 
«Orgoglio» 


ad Ankara 


ANKARA — Venti pub- 
blicazioni straniere so- 
no state messe al ban- 
do dalle autorità turche 
come misura a difesa 
«dell’orgoglio naziona- 
le e dei confini territo- 


riali e contro il comuni- 
smo filosovietico». Tra 
le opere vietate figura- 
no un'edizione dell’a- 


tlante del «National 
Geographic», che fa ri- 
ferimenti storici all’A- 
natolia. orientale chia- 
mandola Armenia o 
Kurdistan, e le versioni 
originali di «Marx per 
principianti» e «Lenin 
per principianti». 


| missili, guidati mediante 
radar, rappresentano, .se- 
condo quanto ha detto Char- 
les Redman, portavoce del 
dipartimento di stato, «una 
minaccia potenziale alla na- 
vigazione internazionale» 
Redman ha inoltre riaffer- 
mato l'impegno del governo 
Usa ad assicurare «il libero 
passaggio del greggio attra- 
verso lo stretto di Hormuz» e 
«la libertà di navigazione 
nelle acque internazionali». 
La lotta per la successione 
di Khomeini sembra intanto 
essere fortemente condizio- 
nata dai devastanti effetti 
dell'Irangate. Da Teheran, 
infatti, giungono notizie. di 
aspre polemiche interne e di 
imbarazzati silenzi. La figura 
politica più colpita sembra 
essere quella. di Hashemi 
Rafsanjani, il potente presi- 
dente del Parlamento isla- 
mico. 

Secondo quanto riferisce il 
«Washington Post», Raf- 
sanjani, da più parti consi- 
derato il più probabile suc- 
cessore dell’«Imam del po- 
polo», è stato duramente 
attaccato dai suoi rivali, che 
gli attribuiscono la respon- 
sabilità di avere avuto con- 
tatti segreti non soltanto con 
i «satanici» rappresentanti 
statunitensi, ma anche con 
gli israeliani incaricati di me- 
diare l'affare. 


_--’ 


Con gli afgani 


WASHINGTON — Celebrato alla Casa Bianca 
l'«Afghanistan Day» 1987, giorno dedicato alla 
solidarietà con la resistenza che combatte nel 
paese asiatico occupato dai sovietici. Il 
Presidente Reagan ha incontrato, alla presenza di 
vari esponenti del Congresso, rappresentanti dei 
«mujahedin» tra cui Mohamad Salehi, delegato 
del gruppo «Unità islamica». 


SCONFITTE NEL CIAD 


«Terrorismo in 


TRIPOLI — Il colonnello 
Gheddafi ha dichiarato ieri 
che il terrorismo continuerà 
in Europa occidentale «fin- 
Quando questa non la smet- 
terà di appoggiare Stati Uniti 
e Israele nel loro terrorismo 
di stato contro il Medio 
Oriente e i movimenti di libe- 
lazione». 

In un intervento via satellite 
alla conferenza internazio- 
Nale sul terrorismo che si sta 
Svolgendo a Ginevra, il co- 
lonnello, ha. definito. stru- 


Mento di.terrorismo le basi? 


Militari presenti in «Spagna, 
Italia e Gran Bretagna dalle 
Quali sono partiti gli aerei 
Che hanno bombardato il 
Mio popolo». 

Allo stesso modo Gheddafi 
ha definito le flotte «che cir- 
Condano i Mari del Nord e 
lerrorizzano i paesi paci- 
ci». 

«Francia e Gran Bretagna» 
a aggiunto, «condannano il 
terrorismo mentre accolgo- 
No sul loro territorio quanti lo 
Praticano contro i movimenti 


e 
Gheddafi 


di liberazione» dei popoli. li- 
bico, palestinese, libanese, 
kurdo. 

La soluzione al problema se- 
condo il colonnello di Tripoli 
è «assediare gli Usa», met- 
terli sulla lista nera. Fintanto 
resteranno l'imperialismo. e 
il sionismo, esisterà anche il 
terrorismo». 

In quest'ambito l'Europa oc- 
cidentale «si avvale del ter- 
rorismo praticato dagli Usa 


Europa» 


in Medio Oriente, e condan- 
na.il terrorismo senza pen- 
sare a qual è la sua prima 
fonte». 


Ma Tripoli, frattanto, deve 
destreggiarsi su un altro 
«fronte», meno cruciale ma 
non per questo meno san- 
guinoso, il Ciad, ‘ 


Dopo che le forze governati- 
ve. ciadiane hanno inflitto 
due pesanti sconfitte alle 


. truppe di occupazione. libi- 


che negli ultimi due giorni, il 


colonnello Gheddafi medita 


di incontrarsi con Hissene 
Habré per trattare la fine dei 
combattimenti nel Tibesti e 
in tutto il Ciad settentrionale. 
Giovedì e venerdì il deserto 
che si trova tra le oasi di Bir 
Mora e Uadi Dum (dove i 
libici hanno costruito una pi- 
sta di atterraggio per aerei 
militari) è stato teatro di vio- 
lenti combattimenti che sono 
costati ai libici, secondo le 
stime di N'Djamena, quasi 
800 morti e più di cento 
prigionieri, 


LA «LADY DI FERRO» PRESTO A MOSCA 


Gheddafi predica vendetta | Thatcher, la grinta è immutata 
«Con Gorbacev la fermezza paga» 


LONDRA — La signora 
Thatcher si è detta sicura 
che le ultime proposte sovie- 
tiche in materia di disarmo 
sono il frutto della fermezza 
occidentale sul problema 
degli euromissili, concretiz- 
zatasi con il dispiegamento 
in Europa occidentale dei 
missili nucleari americani. 
«Vediamo la forza e la riso- 
luzione dell'Occidente che 
raccoglie quanto ha semina- 
to» ha dichiarato. il primo 
ministro britannico ad una 
riunione del partito conser- 
vatore a Torquay. 
«E stato il dislocamento dei 
Cruise e dei Pershing.che ha 
portato di nuovo i russi al 
tavolo dei negoziati. Ora la 
lezione è chiara: la fermezza 
paga. La forza è la base più 
sicura ‘per lavorare per la 
pace». 
La signora Thatcher si. pre- 
para ad andare a Mosca il 28 
marzo per una Visita ufficiale 
di cinque giorni, ad un mese 
esatto dalle proposte avan- 
zate da Mikhail Gorbacev 
\ 


Colloqui con Bonn e Parigi 


in vista dell’incontro 


con il capo del Cremlino 


per discutere di disarmo 


per un accordo che elimini 
dall'Europa i\missili a medio 
raggio. ì 
«Quando la prossima setti- 
mana andrò. a Mosca. per 
incontrare Gorbacev, il mio 
obiettivo sarà una pace fon- 
data non su illusioni ma sul 
realismo e sulla forza» — ha 
concluso la «lady di ferro». 
«Non sono disposta a mette- 
re a repentaglio la sicurezza 
del Paese». L'importanza 
delle armi nucleari, che 
«hanno mantenuto la pace 
in Europa per oltre 40 anni» 
sarebbe quindi evidente. 


Nella politica di Gorbacev la 
Thatcher vede «una chiara 
ammissione del' fatto che il 
sistema comunista non fun- 
ziona: lungi dall’eguagliare 
l'Occidente, l'Urss rimane 
sempre più indietro». 
Successivamente sulla data 
delle elezioni britanniche, da 
tenere entro la primavera 
del 1988, la Thatcher è stata 
evasiva. «lo non la conosco 
— ha detto — nessuno la 
conosce». 


Per consultarsi con il can-’ 


celliere tedesco-federale 
Helmut Kohl sulle questioni 


di disarmo e di sicurezza nel 
rapporto tra Est ed Ovest 
prima di recarsi a Mosca alla 
fine del mese, il primo mini- 
stro britannico Margaret 
Thatcher sarà a Bonn nel 
pomeriggio di domani. 

Lo ha detto il portavoce del 
governo tedesco Friedhelm 
Ost precisando che si tratte- 
rà d'una consultazione infor- 
male analoga a quella che 
nella stessa mattinata la si- 
gnora Thatcher avrà avuto a 
Parigi con il Presidente fran- 
cese Francois Mitterrand. 
Il cancelliere Kohl, in un in- 
tervento fatto a Fulda nel- 
l'ambito della campagna 
elettorale in Assia dove. il 
prossimo 5 aprile si voterà 
per il rinnovo anticipato del 
parlamento regionale, ha af- 
fermato ieri di considerare 
con «calma e simpatia», ma 
anche «con grande reali- 
smo», le ultime proposte di 
disarmo del segretario ge- 
nerale del partito comunista 
dell’Unione Sovietica. Mik- 
hail Gorbacev. 


SISTEMA INCRISI 
La Jugoslavia 
vuole cambiare 
ma non lo dice 


Dall’inviato 

Giorgio Pison 
BELGRADO — Se accade 
che spesso si finga di voler 
cambiare tutto per non cam- 
biare nulla, l'impressione 
che si. ricavava lo scorso 
autunno in Jugoslavia era 
che, al contrario, si dichia- 
rasse solennemente di non 
voler cambiare niente per 
cambiare in realtà qualco- 
sa. E per questo sembrava 
che la tigre degli scioperi 
allora dilaganti venisse ca- 
valcata all'insegna del mot- 
to «Gli operai hanno ragio- 
ne di protestare» per giusti- 
ficare qualche provvedi- 
mento, già nell’aria, che 
andasse a intaccare l'ordi- 
namento repubblicano e il 
sistema dell’autogestione, 
spesso autentiche palle di 
piombo al piede della gra- 
vissima crisi economica. 
L'ultima ondata di scioperi 
— quella registrata nei gior- 
ni scorsi con epicentro in 
Croazia — è stata, invece, 
minimizzata dai media uffi- 
ciali. Stavolta ia protesta 
mette paura. Se gli operai 
scendessero a manifestare 
in piazza? E se la situazione 
precipitasse in Montenegro, 
dove i lavoratori di numero- 
se fabbriche in crisi sono 
senza stipendio da alcuni 
mesi, o nella Voivodina, do- 
ve si sono registrati i primi 
scioperi a «gatto selvaggio» 
con conseguente licenzia- 
mento di una dozzina di 
operai? 

Le autorità governative 
dicono che si aspettavano 
queste reazioni operaie al 
momento del varo del con- 
gelamento degli stipendi ai 
livelli dell’86. Ma nessun 
giornale afferma più, come 
lo scorso agosto, che «Si è 
esaurita la pazienza della 
classe lavoratrice». Perché 
stavolta il governo fa fino in 
fondo il suo mestiere. 

Non si diceva, qualche me- 
se fa, che così non si può 
andare avanti, che la crisi 
economica è tale da imporre 
drastici provvedimenti? Eb- 
bene, le prerogative d'auto- 
nomia delle repubbliche so- 
no intoccabili e altrettanto lo 
è il sistema del lavoro asso- 
ciato. «Se si dovesse affer- 
mare che è in crisi l’autoge- 
stione — ha rimarcato l’altro 
giorno il vice primo ministro 
Milos Milosavljevic — allora 
dovremmo ammettere una 
crisi d'identità della Jugo- 
slavia, perché senza l'auto- 
gestione è la propria identi- 
tà che perderebbe questo 
Paese; e ciò non è vero». 
Ma per affrontare la crisi 
economica sono proprio le 
autonomie repubblicane e 
l’autogestione che il gover- 
no federale va ora a inve- 


stire. 

Stabilire con legge che gli 
stipendi non possono esse- 
re aumentati da gennaio a 
giugno rispetto ai livelli del- 
l'anno precednte, non signi- 
fica sospendere — sia pure 
limitatamente per un seme- 
stre — l’autonomo potere in 
materia dei lavoratori asso- 
ciati? E mettere in riga i 
governi della Slovenia, del 
Montenegro, della Macedo- 
nia, nonché delle province 
autonome della Voivodina e 
del Kosovo, per una lettera- 
le. applicazione dei nuovi 
provvedimenti, senza mar- 
gini interpretativi, non signi- 
fica l'affermazione di un ine- 
dito dirigismo centralistico? 
Tanto più che vengono 
preannunciate riforme costi- 
tuzionali per accrescere il 
potere d'intervento del go- 
verno federale. 


Già si parlava del presiden- 
te Branko Mikulic come. di 
un «uomo forte». Quale me- 
raviglia se, individuati gli 
ostacoli, le pastoie, le trap- 
pole di ordinamenti e siste- 
mi che frenano le misure 
anti-crisi, egli punti ora a 
«migliorarli»? Quando si 
sottolinea che gli operai 
scioperano non «contro» 


ma «per» l'autogestione,, 


non era questo che si vole- 
va dire? 


Ed ecco il governo dichiara- 
re a muso duro — nel dirsi 
consapevole che ora gli 
scioperi sono proprio contro 
di esso — che i soggetti 
dell’autogestione devono 
essere «responsabilizzati», 
che il sindacato sconta le 
proprie «inefficenze», che i 
salari devono corrispondere 
ai livelli produttivi e così i 
consumi, che le aziende 
non possono prescindere 
dalle leggi di mercato, che 
sono finiti i tempi dell’assi- 
stenzialismo, che un'impre- 
sa senza prospettive va ri- 
strutturata o chiusa. Anche 
il partito ha mobilitato i mili- 
tanti alla diffusione e al so- 
stegno di questi principi. 


E se di questo passo si 
arrivasse a una privatizza- 
zione o alla vendita al capi- 
tale straniero delle industrie 
da rilanciare? «No; questo 
assolutamente no. Un’ipo- 
tesi mai considerata, del 
tutto impraticabile, in quan- 
to contravverrebbe — affer- 
ma il vice primo ministro — 
alla nostra costituzione». 
Una modifica di cui si co- 
mincia a discutere seria- 
mente, invece, è quella del- 
le elezioni dirette a tutti i 
livelli: «Così si eviterebbe 
— secondo un giudizio rife- 
rito dal ‘’Borba" — che sia- 
no sempre gli stessi politici 
a scambiarsi di posto», 


A PARIGI 
Assalita 
ambasciata 
Sudafricana 


PARIGI — Circa centocin- 
Quanta giovani comunisti 
fanno scalato il muro di 
Cinta dell'ambasciata su- 
africana a Parigi sul Quai 
’Orsay e dopo essere en- 
tati nel giardino hanno 
atto irruzione al piano ter- 
la. dell’edificio danneg- 
Giando mobili e suppellet- 
il. Prima di andarsene i 
Uimostranti hanno imbrat- 
lato: il muro esterno del- 
l'ambasciata con scritte in 
Sui si denuncia la condan- 
Na a quattro anni di reclù- 
Sione inflitta venerdì dal 
"ibunale dell’Homeland 
“el Ciskei al cittadino fran- 
Cese Pierre André Alberti 
ll colpevole di essersi ri- 
lUtato di testimoniare nei 
Confronti di cinque espo- 
lenti anti-apartheid accu- 
Sati di terrorismo. 
bertini, che ha 27 anni, 
la stato arrestato lo scor- 
So settembre all’università 
! Fort Hare dove era assi- 
Stente di lingue e accusato 
tr essere coinvolto in un 
'affico clandestino di ar- 
1 nel Ciskei, la piccola 
Shelave nera dell’Africa 
èustrale di cui soltanto il 
}'\d Africa ha riconosciuto 
«dipendenza. 
«potha sei. un nazista», 
{Bolcottaggio totale», «Li- 
erate Albertini» le scritte 
iL) cui i manifestanti han- 
0 imbrattato il muro di 
cia dell'ambasciata e 
è hanno scandito a gran 
jOce prima di allontanarsi 
disturbati. 
ncques Perreuc, segreta- 
6O generale dei giovani 
pmunisti, ha spiegato 
PAG la protesta ha voluto 
ta Primere la «rabbia rivol- 
dadi giovani per la con- 
Albina di Pierre André 
la; ertini». leri, davanti al- 
ca basciata del Sud Afri- 
sta, Poco distante dal mini- 
C'ero degli esteri francese 
dio anche la sorella del 
Vane docente. 


MONITO DELLA CHIESA FILIPPINA si 


No ai preti col mitra 


I sacerdoti non devono collaborare con la guerriglia 


MONITO USA 


guensi convenuti a Miami. 


sta di Managua. 


conquistarono la libertà. 


cessino. 


«Bubbone Managua» 
Appello agli esuli nicaraguensi — 


MIAMI .— L'influenza sovietica in Nicaragua è un 
«cancro» che dall'esterno delle due Americhe finisce 
per mettere a repentaglio la sicurezza degli Stati Uniti. 
Lo ha affermato l'ambasciatore americano all'Onu 
Vernon Walters parlando a quattrocento esuli nicara- 


Walters, che si è espresso in spagnolo, ha invitato i 
presenti a stringersi intorno ai «contras», i ribelli 
antisandinisti che combattono contro il regime sandini- 


«Se fossi uno stratega sovietico il sogno della mia vita 
sarebbe destabilizzare il Messico e il Nicaragua potreb- 
be essere la testa di ponte di questa operazione» ha 
affermato il diplomatico definendo l'ingerenza sovietica 
in Nicaragua la «più grave minaccia mai portata 
all’integrità delle «due Americhe» da quando esse 


A proposito degli aiuti americani ai contras Walters ha 
sostenuto che bisognerà fare in modo che essi non 


Prima del suo intervento Walters aveva avuto modo di 
incontrarsi con Adolfo Calero, leader della «Forza 
democratica nicaraguense», 


MANILA — L’influente Chie- 
sa. cattolica delle Filippine 
ha stroncato duramente i sa- 
cerdoti che sostengono il 
movimento comunista fuori- 
legge o il suo braccio arma- 
to, l'Esercito nazionale del. 
popolo (Npa), che conta 13 
mila membri, imponendo al 
clero di astenersi da ogni 
attività politica in vista delle 
elezioni parlamentari che si 
terranno l'11 maggio. 

Con una circolare la gerar- 
chia ecclesiastica ha dato 
istruzione al clero di aste- 
nersi dall’assumere ruoli di- 
rigenti in politica. Le Filippi- 
ne sono l’unica nazione 
asiatica di religione cristia- 
na, e l’influenza cattolica, 
specialmente da parte del 
clero, svolge un ruolo impor- 
tante nel Paese, in particola- 
re nelle campagne. 

Ora la chiesa ha diffuso un 
opuscolo di 15 pagine, «Un 
catechismo sull'impegno dei 
preti nell'attività politica», a 
tutti i sacerdoti, e la prima 
vittima della circolare è stato 


padre Rustico Tan, il quale è 
stato espulso dalla congre- 
gazione del Sacro Cuore, 
della quale era il capo pro- 
vinciale a Cebu, nelle Filip- 
pine centrali. Padre. Tan 
aveva esibito la sua appar- 
tenenza al Fronte democra- 
tico nazionale comunista 
(Ndf), il movimento che con- 
trolla 12 gruppi di sostenitori. 
e simpatizzanti comunisti 
nel paese. 


Frattanto, il Presidente delle. 
Filippine, Corazon Aquino, 
ha affermato ieri ,che am- 
bienti militari tuttora fedeli 
all’ex capo dello stato Ferdi- 
mando Marcos sono trai so- 
spetti responsabili del san- 
guinoso attentato dinamitar- 
do di mercoledì scorso 
all'Accademia militare na- 
zionale. In un incontro con i. 
giornalisti, la Aquino ha ag- 
giunto che sostenitori di 
Marcos si trovano in ogni 
settore del governo, come 
sono presenti tra le forze 
armate. 


USA 


lragazzi 
suicidi 
erano 
drogati 


NEW YORK:— Si erano 
drogati con della cocaina 
prima. di suicidarsi in un 
garage: di Hackensak, in 
New Jersey, i quattro tee- 
nagers americani il cui 
suicidio ha innescato una 
serie di atti analoghi tra gli 
adolescenti americani. 
Thomas Rizzo, 19 anni, 
Thomas Olton, anche: lui 
diciannovenne, Lisa Bur- 
res, 17, e sua sorella Che- 
ryl, 19, si sono uccisi l’11 
marzo scorso con il gas di 
scarico di una automobile 
probabilmente sotto l’ef- 
fetto della droga. Il procu- 
ratore della contea di Hac- 
kensak ha messo in risalto 
il particolare che la morte 
è sopraggiunta probabil- 
mente nel momento.in cui 
la cocaina stava cessando 
il suo effetto. 

L’ultima vittima di quella 
che sembra essere diven- 
tata una vera e propria psi- 
cosi, è una ragazza di Fort 
Madison, nell’lowa. Aveva 
14 anni, 


GRECIA 


Clandestini 
ai pesci: 
pene ridotte 
ai colpevoli 


ATENE — La corte d'appello 
del Pireo ha ridotto le pene 
inflitte nel settembre 1985 al 
capitano e ai marinai del 
mercantile «Garoufalia», poi 
definito «mercantile della 
vergogna», per aver gettato 
undici clandestini africani 
nell'Oceano infestato dai pe- 
scicani al largo della Soma- 
lia. 
La condanna del capitano 
del mercantile, Antonis Plyt- 
zanopoulos, è stata ridotta 
da dieci anni e dieci mesi a 
sette anni e nove mesi (com- 
mutabile in una multa di cir- 
ca 4000 lire al giorno). Il 
tribunale ha poi ridotto la 
pena del nostromo da tre 
anni e otto mesi a tre anni 
sette mesi e 15 giorni e 
uella, del suo secondo da 
ue anni e sette mesi a un 
anno, nove mesi e 15 giorni. 
Secondo le accuse Plyiza- 
nopoulos il 17 marzo 198; 
ordinò all'equipaggio di get- 
tare in mare i clandestini, 
tutti giovanissimi, scoperti il 
giorno prima a bordo. 


SMENTITA DAL GUATEMALA 


Bambini venduti per trapianti: un’ 


da Città del Messico, sareb-. 


WASHINGTON — Il diparti- 
mento di Stato Usa ha sec- 
camente smentito le notizie, 
diffuse qualche settimana fa 
su scala mondiale, d'una 
presunta vendita di bambini 
del Guatemala a «ricche 
coppie» nordamericane che 
intendevano utilizzare i loro 
organi vitali per trapianti a 
favore dei propri figli handi- 
cappati. x 

«E una storia del tutto assur- 
da, ridicola, senza fonda- 
mento. alcuno, raccolta. da 
un'agenzia di stampa legata 
alla guerriglia guatemalteca 
e propagata nel mondo dai 
cubani e dal blocco sovieti- 
co. Questa è disinformazio- 


ne», ha dichiarato James 


Cason, capo. dell’«ufficio, 


Guatemala» al dipartimento 
di Stato. 

ll funzionario americano ha 
precisato che anche le auto- 
rità guatemalteche — dal 
ministro degli interni al capo 
dei servizi doganali — han- 
no smentito senza mezzi ter- 
mini le notizie del traffico 
definendole «un insulto al 
Guatemala». 

Secondo quanto risulta al 
‘dipartimento di Stato Usa, ai 
primi di febbraio guardie do- 
ganali. guatemalteche. sco- 
prirono nella capitale del 
paese centro-americano 
un’«agenzia» che aveva 


ammassato in una casa 
quattordici bambini. tutti di- 
chiarati scomparsi dai loro 
genitori. Il giorno dopo un 
giornale locale, «Prensa Li- 
bre», usciva con un articolo 
nel quale si annunciava. il 
«salvataggio» di quattordici 
bambini destinati a essere 
«esportati» negli Stati Uniti 
come «parti di ricambio». 
Il giornale aggiungeva che 
uno degli ‘arrestati aveva 
confessato e che per cia- 
scun bambino il compenso 
poteva andare dai due/tre- 
mila a venti/trentamila dol- 
lari. 

La notizia dell’asserito inu- 
mano traffico, rilanciata poi 


be stata fornita al giornale 
da una.donna che faceva da 
«baby-sitter» ai bambini. Im- 


mediatamente: il consolato + 


statunitense a Città del Gua- 
temala chiese informazioni e 
delucidazioni al capo dei 
servizi doganali e questo di- 
ramò un comunicato chia- 
rendo che non esisteva la 
minima. prova a sostegno 
delle presunte vendite di 
bambini. Nonostante le 
smentite del capo dei servizi 
doganali e del ministro degli 
interni Rodil (quest'ultimo ha 
parlato. esplicitamente di 


‘ «storia inventata»), il «gial- 


lo» macabro dei quattordici 


bambini, destinati a servire 
da «parti di ricambio» per i 
figli di ricche famiglie norda- 
mericane venne ripresa dal- 
la «Info-Prensa», un’agen- 
zia che, secondo quanto è a 
conoscenza del dipartimen- 


‘ to di Stato Usa, ha agganci 


con la guerriglia del Guate- 
mala. 

Sulla base dei dispacci pro- 
venienti dall'ambasciata 
Usa a Città del Guatemala, 
fonti del dipartimento di Sta- 
to riferiscono che il 13 feb- 
braio, per il tramite del pro- 
prio avvocato, una «baby- 


i sitter» dei quattordici bambi- 


ni dichiarò che. i piccoli era- 
no'in verità destinati a esse- 


invenzione 


re adottati da famiglie resi- 
denti nel: Belgio, in Olanda, 
nella Germania federale e in 
Italia. 

Assieme all’Honduras e a El 
Salvador, il Guatemala è tra 
i paesi con il più fiorente 
traffico clandestino di neo- 
nati. Finora, peraltro, non è 
mai risultato che le organiz- 
zazioni scoperte ‘abbiano 
mai operato. per fini diversi 
da quelli dell'adozione. 

Le autorità del Guatemala 
hanno ora deciso di bloccare 
tutti i processi di adozione 
all’estero di bambini nati in 
quel: paese. Oltre al blocco 
delle adozioni, è stata ordi- 
nata una severa inchiesta; 


URSS 


Generale epurato: 
finanze allegre 


URSS 
Kruscev 

| 
l'ignoto 
MOSCA — La scienza 
storica sovietica deve 
rinunciare a tutti i tabù 
e non deve più accade- 
re, come è avvenuto in 
passato, che «qualsia- 
si movimento di pen- 
siero venga bloccato 
per vent'anni»: questo 
appello viene lanciato 
dalle colonne di «So- 
vietskaya Kultura» dal 
prof. Yuri Afanasiev, 
rettore dell’istituto di 
storia e di archivistica 
di Mosca. 
Lo storico insiste, in 
modo particolare, sul- 
la necessità di effet- 
tuare un'analisi critica 
di personaggi come 


Stalin e Kruscev. 
Kruscev e Stalin ven- 


gono apertamente no- 
minati. «La televisione 
— contesta Afanasiev 
criticando l’atteggia- 
mento dei mass-media 
nei confronti dell’arte- 
fice della destalinizza- 
zione — fa vedere 
spesso il brano di un 
documentario dell’e- 
poca sulla cerimonia 
dell’arrivo a Mosca del 
giovane Yuri Gagarin 
dopo il suo volo nello 
spazio: si vede Gaga- 
rin che cammina su 
una guida rossa. Ma 
chi va a fare il rapporto 
e a stringere-la mano? 
I giovani, non lo san- 
no, le persone adulte 
si scambiano oc- 
chiate». 

«Ma c’era proprio bi- 
sogno — domanda 
Afanasiev con sarca- 
smo — di lasciare Kru- 
scev fuori campo? 


MOSCA — La «Pravda» ha 
reso noto, per la prima volta, 
il licenziamento e l'espulsio- 
ne di un alto grado militare 
dall’esercito. Si tratta del ge- 
nerale Viktor Zhigailo, co- 
mandante dell'accademia 
del genio civile di Kalinin- 
grad (l'ex Kònigsberg sot- 
tratta alla Germania), accu- 
sato di amministrare con di- 
sinvoltura le finanze dell'ac- 
cademia, che sotto il suo 
comando è stata ammoder- 
nata e riattrezzata, ma spes- 
so con operazioni poco re- 
golari. 

Il generale mandava gli al- 
lievi dell'accademia ai lavori 
pubblici e metteva il ricavato 
in una «cassa segreta», che 
gli serviva per pagare gli 
operai ingaggiati in privato e 
i materiali di «dubbia prove- 
nienza». «Però io non mi 
sono messo in tasca niente 
e non ho fatto spendere 
niente allo Stato» — si giu- 
stifica il generale, al quale 
questa accusa di «interesse 
privato» non viene contesta- 
ta, ragione per cui egli non è 
stato arrestato. 

La «Pravda» contesta, però, 
allo stesso generale, di ave- 
re offerto con i soldi «neri», 
lussuosi pranzi ‘ai superiori 
che arrivavano in ispezione. 
Questi ultimi non solo non si 
accorgevano delle irregola- 
rità, ma hanno aiutato Zhi- 
gailo a ricevere promozioni 
e decorazioni. 

Finora la stampa sovietica 
non aveva mai reso noti 
provvedimenti disciplinari a 
carico di alti gradi delle forze 
armate, che vengono così 
anch'esse investite dalla 
campagna di moralizzazione 
in atto nel paese. 
Continuano intanto le «pur- 
ghe» nelle cariche di partito 
in Ucraina. Sono stati eso- 
nerati il primo segretario del 
Pcus per la regione di Leo- 
poli, Viktor Dobrik e quello 
della vicina regione di Ter- 
nopol, Anatoli Kornienko. 


mint rieti 
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MONFALCONE KRONOS: attività 
di bar trattoria L. 70.000.000. 
0481/74430. 1/20 
NEGOZIO laboratorio maglieria 
zona passaggio buon lavoro arre- 
damento macchinari nuovi cedesi. 
Tel. 722017 serali. 53744/20 
ORTOFRUTTA ROIANO avviatis- 
simo fortissimo lavoro 
100.000.000 informazioni per ap- 
puntamento VIP. immobiliare 
64112. Ù 26/20 
PIZZARELLO 766676 bar supe- 
ralcolici rionale conduzione fami- 
liare cedesi licenza. 19/20 


PRIVATO vende attività commer- 
ciale centrale avviatissima. Reddi- 
to documentabile. Scrivere a cas- 
setta N. 44/H Publied 34100 Trie- 
ste. 050082/20 
PROFUMERIA bigiotteria cede li 
cenza arredamento avviamento 
buon reddito adiacenze Rossetti 
35.000.000. Alabarda 768821. 
1785/20 
QUADRIFOGLIO rionale avviata 
profumeria bigiotteria reparto este- 
tica. 630174. 12/20 
RABINO 762081 licenza tabacchi 
cartoleria mercerie rionale ben av- 
viato. 24.500.000. 14/20 
RABINO 762081 licenza tab. XII 
zona Vico mobili casalinghi elettro- 
domestici con laboratorio ripara- 
zioni 45.000.000, 14/20 
RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento drogheria 
centrale tab. XIV 39.800.000. 
14/20 


ZIISS 


STUDIO 
IMMOBILIARE 


TRIESTE VIA S. SPIRIDIONE 7 
Tel. 631778 (orario 15.30-19) 


Affitta locale centralissimo - at- 

tualmente alimentari - con o sen- 

za licenza. 

Vende molte ottime aziende com- 

merciali, centrali, semicentrali e 

periferiche di tutte le tabelle mer- 

csologiche. 

Vende molti magazzini adatti 

‘a tutte le attività: artigianali, com-- 
merclali, industriali da 50 a 4.000 


RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento articoli ortope- 
dici sanitari ottima posizione 
45.000.000. 14/20 
RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento macelleria 
buon giro affari, 39.800.000. 14/20 


RABINO 762081 vendita giornali 
avviatissima favolosa posizione 
trattative riservate 125.000.000. 
14/20 
RABINO 762081 licenza frutta 
Verdura tab. VI centralissimo otti- 
me possibilità sviluppo 
56.000.000. 14/20 
RIVENDITA tabacchi giornali peri- 
ferica alto reddito. Tel. 301531, 
17-19.30. 1821/20 


RIVIERA 224426: articoli regalo 
tab. XIV/6 licenza avviamento lo- 
cale 75 mq in affitto zona Gretta. 
1831/20 
RIVIERA 224426: drogheria profu- 
meria locale ristrutturato anche 
affitto prezzo da concordare. 
1831/20 
SERVIZI finanziari 0432/45363. 
Direttamente concediamo: prestiti 
fiduciari, crediti personali, cessioni 
Stipendio, mutui, autosovvenzioni, 
sconto effetti, affidamenti, leasing, 
factoring, leaseback. Esaminasi ri- 
chieste collaborazione zone libere. 
050070/20 
SIT Studio Immobiliare Triestino 
Srl Passo Goldoni 2, adesso an- 
che via Carducci 37, vende zona 
Stazione attività autofficina elet- 
frauto prezzo veramente interes- 
sante. 728644. 22/20 


SIT propone drogheria zona viale 
XX Settembre 728644. 22/20 
SIT via Flavia propone: licenza 
avviamento arredamento bar alco- 
lici superalcolici giardinetto pro- 
prio. 728644. 22/20 
SIT Mazzini adiacenze centralissi- 
ma licenza avviamento arreda- 
mento tab. XI, X, XIV trattative 
riservate. 728644. 22/20 
SIT rionale propone licenza avvia- 
mento tab. IX, XI, XIV/1. 728644. 
22/20 
SIT Perugino licenza avviamento 
arredamento tab. | VI. 728644. 
22/20 
SIT Battisti bellissima boutique 
vendesi urgentemente. Trattative 
riservate 728644. 22/20 
SIT periferico licenza avviamento 
muri tab. X, X1V/15/25/46/26. 
728644. 22/20 
SIT paninoteca avviamento arre- 
damento semicentrale vendesi li- 
cenza. 728644. 22/20 
SIT vendesi licenza avviamento 
tab. XXI XIV/5A zona 15. 728644. 
22/20 
SIT propone notissimo Istituto 
Scolastico con relative attrezzatu- 
le. Trattative riservate 728644. 
22/20 
SIT propone night-club, Trattative 
riservate nostri uffici 728644. 22/20 
SIT centrale avviamento arreda- 
mento. colori vernici XIV/26 C1 
35.000.000. 728644, 22/20 
VALIDISSIMA attività dettaglio 
ramo alimentare bevande superal- 
colici con fortissimi incassi docu- 
mentabili completamente attrezza- 
ta vendesi inintermediari a casset- 
ta N. 5/1 Publied 34100 Trieste. 
1826/20 
VENDESI a privato licenza frutta 
verdura mercato coperto. Tel. 
566074. 53735/20 
VENDESI frutta verdura zona 
Roiano trattabile. Tel. 274834- 
43137. 53762/20 
VENDESI vasta licenza drogheria 
profumeria erboristeria zona 7, 
25.000.000 più inventario trattabi- 
le. Tel. orario negozio 567889. 
53716/20 


VIA Roma edicola avviatissima 
muri e avviamento 90.000.000. 
Progettocasa 767548. 25/20 
15.000.000 con buonuscita picco- 
lo locale centrale in affitto cede La 
Chiave 272725. 1777/20 
30.000.000 acconciature maschili 
cede La Chiave 272725 o cerca 
eventuale socio. 1777/20 
28.000.000 rionale articoli regalo 
bomboniere cede La Chiave 
272725, 1777/20 
90.000.000 inventario avviamento 
ecc. centralissima attività abbiglia- 
mento-rigattiere cede. La Chiave 
272725. 1777/20 


Case, ville, terreni 
211 Acquisti 


A.A.A. ECCARDI cerca apparta- 
menti per propri clienti, preferibil- 
mente box. Definizione per con- 
tanti. 732266. 1825/21 
ACQUISTASI subito camera ca- 
meretta tinello cucinino bagno zo- 
na Baiamonti, Roiano. ‘B.G. 
272500. 16/21 
ACQUISTASI terreno 1000-2000 
mq qualsiasi zona. Tel. 227237. 
1760/21 
ACQUISTO appartamento zona 
Borgo S. Sergio, minimo 100 mq. 
Tel. 945342. 53668/21 
ACQUISTO contanti appartamen- 
to circa 50 mq buone condizioni 
tutti conforts. Tel. 307083 pome- 
riggi. 53698/21 
ACQUISTO: solo da privati sog- 
giorno 2 stanze cucina purché 
luminoso, 733419. 10/21 
ALVEARE, 724444: pronto acqui- 
rente. per recente centrale semi- 
centrale signorile: soggiorno, .bi- 
stanze. 53739/21 
CASA Mia, XXX Ottobre 3, cerca 
pet propri clienti in acquisto mo- 
derni 2 stanze soggiorno servizi. 
Definizione immediata. 630307, 9- 
12, 16-19. 1822/21 
CASAPIÙ, corso Italia 7, cerca per 
proprio cliente appartamento 70- 
100 mq casa recente, epoca deco- 
rosa. Definizione immediata. Tel. 
60582. 7/21 
CERCASI appartamento in vendi- 
ta due stanze, cucina; dintorni 
Viale, Coroneo, luminoso. Tel. 
726292. 53464/21 
CERCHIAMO urgentemente man- 
sardine anche da ristrutturare. De- 
finizione immediata. 733209. 25/21 
COMPRO appartamento, preferi- 
bilmente zona Hortis, anche da 
restaurare. Tel. 567004. 53732/21 
ESSEFFE, 744841: ricerchiamo 
urgentemente per soddisfare nu- 
merose richieste, casette con giar- 
dino, anche da ristrutturare. 
1846/21 
ESSEFFE, 744841: ricerchiamo 
zone diverse appartamenti liberi 
possibilmente due stanze letto. 
1846/21 
GRUPPO assicurativo ricerca zo- 
na Rossetti-Fiera-Ippodromo ap- 
partamento o locale 150-200 mqin 
stabile prestigio. Spaziocasa, 
60125. 6/21 
PRIVATO cerca da privato villa 
unifamiliare, escluso Muggia, max 
250.000.000, Tel. 390698. 12/21 
URGENTEMENTE appartamento 
soggiorno due camere cucina. 
Tratto solo con privati. Telefonare 
763189. 14/21 
VESTA cerca appartamenti per i 
nostri clienti da 1-2-3 salone cuci- 
na servizi zone diverse. Tel. 
730344. 1764/21 


Case, ville, terreni 
22| Vendite 
A.A.A. ATTICO con mansarda; 
altro con giardino, inizio costruzio- 
ne, Severo-Università, direttamen- 
te impresa. Tel. 827602. 1815/22 
A.A.A. ECCARDI prossima con- 
segna zona CATTINARA vista 
mare IV lotto villette nonché 
appartamenti con mansarde ter- 
razze taverne giardini. Permuta 
con il vostro appartamento. Rivol- 
gersi piazza Sangiovanni 6, 
732266. 1825/22 
A.A.A. ECCARDI, zona CATTI- 
NARA vista mare primoingresso 
cucina soggiorno due stanze man- 
sarda terrazze posto macchina. 
Permuta, 732266. 1825/22 
A.A.A. ECCARDI, OPICINA re- 
cente ascensore cucina soggiorno 
due stanze doppi servizi ripostigli 
terrazza posto macchina in gara- 
ge, giardino condominiale. 
732266. 1825/22 
A.A.A. ECCARDI, DUINO in pa- 
lazzina recentissima appartamen- 
to rifinito ampia cucina saloncino 
stanza bagno due terrazze. 
732266. 1825/22 
A.A.A. ECCARDI vende pressi 
UNIVERSITÀ, via Baiardi, panora- 
mico soleggiato cucinino tinello 
due stanze bagno ripostiglio due 
poggioli soffitta. 732266. 1825/22 
A.A.A. ECCARDI, BAIAMONTI 
cucina matrimoniale servizi atrio 
cantina, 29.000.000; minimo con- 
tanti 9.000.000, resto mutuo. 
732266. 1815/22 
A.A. CENTRALISSIMO, apparta- 
mento Il piano tranquillo, soleggia- 
to; 3 stanze, cucina, bagno, ven- 
desi libero. Possibilità mutuo. 
Amministrazione ARGO, tel. 
577044. 1850/22 
A.A. GESTIMMOBILI: centrale 
mansarda luminosa ottimo stato 
termoautonomo, 30.000.000. 
772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI: centrale 
mansarda luminosa ingresso cot- 
tura tinello stanza bagno ripostiglio 
ristrutturata, 33.000.000. 772244. 
21/22 
A.A. GESTIMMOBILI Padovan 
casa quarantennale piano alto vi- 
sta soleggiato soggiorno due stan- 
ze cucinotto bagno tre balconi 
termoautonomo cantina, 
53.000.000. 772244. « 21/22 


A.A. GESTIMMOBILI: San Vito 
recente perfetto 2 stanze cucina 
bagno ripostiglio, 50.000.000. 
772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI: signorile lu- 
minoso, vista saloncino matrimo- 
niale cucina abitabile servizio ripo- 
stiglio balcone, 60.000.000. 
772244, 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI: centralissi- 
ma mansarda con finestre comple- 
tamente ristrutturata salone cucina 
tre stanze due bagni termoautono- 
mo, 75.000.000. 772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI: ventennale 
signorile salone tre stanze cucina 
doppi servizi balconi, 95.000.000. 
772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI: Fabio Se- 
vero recente luminoso saloncino 3 
camere cucina abitabile doppi ser- 
vizi ampio ingresso, 130.000.000. 
Informazioni solo nei nostri uffici, 
772244, 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI: bifamiliare 
Barcola 140+80 mq coperti 900 
mq di giardino quattro posti mac- 
china doppi ingressi; 330.000.000. 
Trattative riservate. 772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI: Duino- 
Villaggio del Pescatore, villette a 
schiera, primingressi, consegna 
'87, da lire 90.000.000. 772244. 


A.l. ESPERIA VENDE MATTEOT- 
TI RESIDENCE lettopranzo cuci- 
na bagno ascensore centralnafta 
signorilmente  mobiliato.  Prontin- 
gresso 33.000.000 contanti rima- 
nenza accollo mutuo ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 1807/22 
A.l. ESPERIA VENDE PRONTIN- 
GRESSO VIGNETI 2 stanze sa- 
loncino cucina bagno terrazza 
ascensore centralnafta cantinetta 
posto auto 90.000.000 trattabile 
ESPERIA Battisti 4, tel. 750777. 
1807/22 
A.l. ESPERIA VENDE SALITA DI 
RAUTE ULTIMO PIANO VISTA 
PANORAMICA 2 stanze cameret- 
ta salone cucina grande poggiolo 
bagno centralriscaldamento canti- 
na giardinetto box 3 auto LIBERO 
ESPERIA Battisti 4, tel. 750777. 
1807/22 
A.l. ESPERIA VENDE inizio 
D'ANNUNZIO SOLEGGIATISSI- 
MO PANORAMICO 2 stanze sog- 
giorno cucina bagno ascensore 
centralriscaldamento poggiolo mq 
90. LIBERO 90.000.000 trattabile 
ESPERIA Battisti 4, tel. 750777. 
1807/22 
A.I. ESPERIA VENDE COSTRU- 
ZIONE EDILIZIA CONVENZIO- 
NATA MUTUO REGIONALE già 
concesso 50.000.000 pagabile 
195.000 mensili vendite dirette vi- 
sione progetti informazioni ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 1807/22 
A.l. ESPERIA VENDE pressi 
OSPEDALE MILITARE 3 stanze 
saloncino. cucina doppi servizi 
centralriscaldamento libero giugno 
98.000.000 trattabile ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 1807/22 
A.I. ESPERIA VENDE PARCO 
REVOLTELLA ULTIMO PIANO 
palazzina vista mare, 3 stanze 
‘salone cucina doppi servizi grande 
terrazza grande cantina garage 2 
auto. centralriscaldamento. LIBE- 
RO ESPERIA. Battisti 4, tel. 
750777. 1807/22 
DI 
VIA FILZI 
Appartamento 200 mq 
in palazzo di prestigio 


VENDESI 


Tel. ufficio 040/308281 


A.I. ESPERIA VENDE pressi DO- 
NADONI d'epoca camera came- 
retta cucina bagno cantina autori- 
scaldamento. PRONTINGRESSO 
48.000.000 trattabile ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 1807/22. 
A. PIRAMIDE 729233 villetta da 
ristrutturare 600 mg giardino 
120.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 Altura re- 
cente salone 3 stanze doppi servi- 
zi 98.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 S. Vito si- 
gnorile salone 4 stanze doppi ser- 
vizi riscaldamento autonomo 
160.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 adiacenze 
Sanzio recentissimo perfette con- 
dizioni soggiorno camera cameret- 
ta cucina bagno terrazza 
80.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 Boschetto 
recente soggiorno 2 stanze cucina 
bagno poggiolo 75.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 adicenze 
Rossetti ultimo piano ottime condi- 
zioni 115 mq riscaldamento auto- 
nomo 63.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 Porta si- 
gnorile perfette condizioni soggior- 
no. matrimoniale cucina bagno 
poggiolo 65.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 S. Giovanni 
in palazzina recente panoramico 
come primo ingresso soggiorno 
cucina matrimoniale terrazzi 
65.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 Roiano 
soggiorno 2 stanze cucina riscal- 
.damento autonomo 53.000.000. 

A. PIRAMIDE 729233 S. Giacomo 
camera cucina, servizio luminoso 
16.500.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 Campi Elisi 
piano alto condizioni eccellenti ca- 
mera soggiorno cucina servizio 
34.000.000. ‘>. 10/22 
A. TERGESTE vende libero zona 
S. Vito perfetto luminoso stanza 
‘soggiorno cucina bagno ripostiglio 
cantina poggiolo verandato. 
767092. 1736/22 
A Roiano via Apiari 7A vendonsi 
due locali per negozi o uffici telefo- 
nare 0431-81883. 53616/22 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
vgnde MONOLOCALE Le Agavi 
ultimo piano perfetto. 1818/22 


ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
Vende Rossetti recente camera 
cucinino soggiorno. bagno poggio- , 
lo ripostiglio. 1819/2: 
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ADRIA S. Spiridione 12, 68758 
Vende S. Giacomo recente came- 
ra soggiorno cucinino bagno ripo- 
stiglio. 1819/22 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758 
vende Viale camera soggiorno cu- 
cina bagno servizio separato ripo- 
stiglio. 1819/22 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
vende Commerciale salone cucina 
2 camere doppi servizi terrazza 
‘garage cantina. 1819/22 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
vende Valmaura saloncino cucina 
camera cameretta bagno riposti 
glio cantina 68.000.000. 1819/22 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
vende terreno edificabile Muggia 
presso 55.000.000. 1819/22 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758 
vende Opicina in villa bifamiliare 
completamente restaurata salone 
8 stanze cucina doppi servizi gara- 
ge giardino. 1819/22 
AGENZIA: Gamba 768702 
15.000.000 contanti rimanenza 
mutuo fondiario vendesi tristanze 
cucina bagno ripostiglio visite lù- 
nedì, martedì ore 15, Udine 61. 

AGENZIA Gamba 768702 Rosmi- 
ni soggiorno studio bistanze cuci- 
na abitabile bagno cantina posto 
macchina vendesi causa parten- 
za. 1773/22 


ANTISCASSO PER INGRESSO APPARTAMENTI 


EDILCAPPONI rappresentanze 
Via Trento 13 - Tel. 040/630396 


AGENZIA Gamba 768702 Barrie- 
ra modesto stanza cucina wc co- 
mune, Sangiacomo stanza cucina 
we ripostiglio, 1778/22 
AGENZIA Gamba 768702 zona 
Rossetti in palazzina bistanze sa- 
lone cucina abitabile servizi gara- 
ge. 1773/22 
AGENZIA Gamba 768702 Opicina 
Vendonsi ville bifamiliari costruzio- 
ne avanzata varie metrature finitu- 
re accuratissime. 1773/22 
AGENZIA Gamba 768702 garage 
700 mq con annessa officina otti- 
ma zona. Magazzini con passo 
carraio zona Garibaldi Roncheto 
Valmaura Carpineto Commercia- 
le: 1773/22 
AGENZIA Gamba 768702 Sette- 
fontane bistanze cucina servizi. 


AGENZIA Gamba 768702 Monfal- 
cone 2 stanze stanzetta soggiorno 
cucina abitabile doppi servizi e 2 
terrazze con garage. 1773/22 
AGENZIA Gamba 768702 zona 
Ospedale casa epoca decorosa 3 
stanze cucina bagno | piano. 
1773/22 
AGENZIA Gamba 774927 locale 
affari zona Baiamonti magazzino 
via Broletto. 1773/22 
AGENZIA Meridiana 733275 zona 
S. GIOVANNI recente soggiorno 
matrimoniale cucina poggioli rifini- 
tissimo. 1762/22 
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AGENZIA Meridiana 733275 - 
ROSSETTI bassa epoca piano |, 4 
‘stanze cucina bagno da ristruttura- 
re. 1762/22 
AGENZIA Meridiana 733275 viale 
MIRAMARE palazzo epoca ultimo 
piano ascensore ‘mq. 160 come 
primingresso, 1762/22 
AGENZIA Meridiana 733275 zona 
S. VITO in villa piano IV mq 112 
parzialmente mansardato. 1762/22 
AGENZIA Meridiana 733275 Stra- 
da di ROZZOL seminuovo *sog- 
giorno cucinino. matrimoniale ba- 
gno poggiolo: 1762/22 
ALABARDA 768821 viale XX Set- 
tembre moderno soggiorno matri- 
moniale stanzetta cucina abitabile 
servizi separati 2: poggioli soffitta 
autometano manutenzione perfet- 
ta 80.000.000. 1785/22 
ALABARDA 768821 zona Pam IV. 
piano soggiorno cucinino matrimo- 
niale stanzetta bagno poggiolo ri- 
postiglio cantina 49.000.000. 


ALABARDA 768821 zona verde, 
in palazzina grande soggiorno ma- 
trimoniale stanzetta cucina abita- 
bile bagno. ripostiglio: cantina ter- 
razza poggiolo posto macchina. 
1785/22 
ALABARDA 768821 S. Giovanni 
alta seminuovo vista libera manu- 
tenzione perfetta soggiorno matri- 
moniale cucina bagno 2 poggioli 
posto macchina 65.000.000. 
ALABARDA 768821 via Colonna 
4 stanze cucina abitabile doppi 
servizi 120 mq 65.000.000 trattabi- 
li. 1785/22 
ALLOGGIO 50 mq zona Sansovi- 
no casa vecchia prezzo adeguato 
vendo telefonare serali 041/ 
455356. 53061/22 
ALPICASA. Vigneti in palazzina 
recente. camera cucina bagno 
poggiolo posto auto 15.000.000 
più mutuo. 733229. 25/22 
ALPICASA recente signorile salo- 
ne cucina tre stanze doppiservizi 
grandi terrazze trattative riservate 
733209. 25/22 
ALPICASA. Corso epoca tre stan- 
ze cucina servizi adatto. ufficio 
733229, 25/22 
ALPICASA. Barriera 140 mq 
ascensore autometano luminosis- 
simo soleggiato 109.000.000. 
733229. 25/22 
ALPICASA Ospedale mansardina 
70.mq 22.000.000. 733209. 25/22 
ALVEARE, 724444: Maddalena 
recentissimo panoramico ultimo 
piano: bistanze, cucina, poggiolo; 
Svevo piano ‘alto soleggiato tri- 
stanze, terrazzi. 53739/22 
ALVEARE, 724444: epoca varie 
soluzioni da 50 mq a 270 da 
26.000.000, 53739/22 
APPARTAMENTINO! pied-à-terre 
particolare. disposizione signorile 
panoramico nuovissimo. Commer- 
ciale, 61430 pomeriggi. 1823/22 
APPARTAMENTO in palazzina 
paraggi via Rossi 77 mq posto 
macchina privato vende. 822887. 
53648/22 
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ARA, 65010, ore 9-11: vende Auri- 
sina, appartamentino confortevole 
in palazzina recente, cucina, sa- 
loncino, camera, bagno, poggiolo, 
cantinetta, posto macchina. 
ARA, 65010, ore 9-11: vende Ros- 
setti, V piano, cucina, due stanze, 
bagno. 1794/22 
ARA, 65010, ore 9-11: vende zo- 
na Garibaldi, Ill piano, cucina, tre 
stanze, bagno, ripostiglio. 1794/22 
ARA, 65010, ore 9-11: vende S. 
Luigi, ammezzato, ‘cucina, due 
stanze, bagno, ampia terrazza, 
cantinetta, autometano. 1794/22 
ARA, 65010, ore 9-11: vende 
Ghirlandaio, ammezzato, cucina, 
camera, servizio, ripostiglio. 
ATTENZIONE, causa trasferimen- 
to privato vende zona Poggi Pae- 
se appartamento primo ingresso, 
rifiniture extra, soleggiato, poggio- 
lo, riscaldamento autonomo, vista 
mare mq 78+box individuale con 
luce-acqua, L. 65.000.000 più L. 
36.000.000 mutuo al 5% in corso, 
Inintermediari, telefonare 812239. 
93688/22 
AUTOMETANO. appartamenti 
pronti Rotonda vende Marcon, Ca- 
Staldi 3, 728012. 1719/22 
BATTISTI, adiacenze, salone due 
stanze cucina bagno buone condi- 
zioni, 52.000.000. FARO, 729824. 
17/22 
BOX auto, 15.000.000 nuovissimi, 
16 mq, Servola-Valmaura. 61430 
pomeriggi. 1823/22 
CANARUTTO, bellissima villa Co- 
stiera mare di recente costruzione, 
salone, cucina, quattro stanze, tre 
servizi, taverna, soffitta, due ter- 
razze grandi, terreno. Informazioni 
nei nostri uffici, via Torbandena 1, 
‘ang. piazza Borsa. 69349. 1832/22 
CANARUTTO, Grignano villa epo- 
ca bifamiliare da ristrutturare pa- 
noramicissima con terrazze, terre- 
no. 69349. 1832/22 


ZANON 


Impianti elettrici 


Riparazioni - Collaudi 
(Aut. ACEGA) Via Parini 6 


Tel. 727312 
CANARUTTO, Rossetti villa pre- 
stigiosa con 3500 mq parco albe- 
rato, casetta per custode, adatta 
per cliniche, ambasciate, rappre- 
sentanze di varia attività. 69349. 
1832/22 
CANARUTTO, Rossetti villa con 
giardino da adibirsi a una-due fa- 
miglie. 69349. 1832/22 
CANARUTTO, Barcola, bellissima 
villa fronte mare su due piani; 
salone, cucina, 5 camere, 2 servi- 
zi, cantina, garage, terrazze, terre- 
no. Trattative riservate, 69349. 
sl i; 1832/22 
CANARUTTO, Bellosguardo salo- 
ne, cucina, 4 stanze, 8 servizi, 
ripostiglio, 2 terrazze, garage, can- 
tina, bellissime rifiniture. 69349. 
1832/22 


ULISSE OSTUNI 
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CANARUTTO, Barcola villa bifa- 
miliare con ingressi indipendenti, 
1000 mq terreno. 69349. 1832/22 
CANARUTTO, Bellosguardo sog- 
giorno, cucina, 2 camere, servizi, 
garage, | piano. 69349. 1832/22 
CANARUTTO; Carlo Alberto ap- 
partamento 200 mq da ristruttura- 
re _IlI piano senza ascensore. 
69349. 1832/22 
CANARUTTO, Besenghi, due ap- 
partamenti da ristrutturare, 90-50 
mq. 69349. 1832/22 
CANARUTTO, vende affarone lo- 
canda paraggi piazza Unità dieci 
stanze; due servizi. 69349. 


CANARUTTO, Corso vendesi- 
affittasi appartamento 300 mq da 
ristrutturare IV piano ascensore. 
69349. 1832/22 
GANARUTTO, Torrebianca ap- 
partamento 110 mq da ristruttura- 
re completamente, | piano. 69349. 
1832/22 
CANARUTTO, Battisti, 4 stanze, 
cucina, servizi separati, Il piano, 
senza ascensore. 69349. 1832/22 
CANARUTTO, Crispi 90 mq da 
ristrutturare Ill piano senza ascen- 
sore. 69349. 1832/22 
CANARUTTO, Giardino pubblico, 
2 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, poggioli, riscaldamento auto- 
nomo, 69349. 1832/22 
CANARUTTO, Montebello sog- 
giorno, cucinino, camera, bagno, 
terrazza verandata, vista mare. 
69349, 1832/22 
CANARUTTO, Baiamonti- 
Valmaura piccoli appartamenti IV- 
V piano ascensore riscaldamento. 
69349. 1832/22 
CANARUTTO, Altura soggiorno, 
cucina, due stanze, doppi servizi, 
ripostiglio, poggioli, soffitta, vista. 
69349. 1832/22 
CANARUTTO, Roiano, 70 mq due 
stanze, stanzetta, cucina, bagno. 
69349. 1832/22 
CANARUTTO, piazza Sansovino, 
stabile vuoto da ristrutturare con 
progetto approvato. Prezzo inte- 
ressante. 69349. 1832/22 
CANARUTTO, Sistiana, albergo 
da ristrutturare ‘a 200 metri dal 
mare. Trattative riservate. 69349. 
1832/22 
CANARUTTO, GRADISCA palaz- 
zina recente soggiorno, cucina, 
due stanze, bagno, poggiolo, ga- 
rage-posto auto. 040-69349. 
1832/22 
CANARUTTO,; Grado Pineta ap- 
partamento con giardino proprio, 
arredato lussuosamente, posto 
auto. 69349. 1832/22 
CANARUTTO, vende due capan- 
noni zona industriale 2000. mq 
terreno. 69349. 1832/22 
CANARUTTO, zona Valmaura 
Vende terreno 4000 mq. Trattative 
riservate. 69349, 1832/22 
CANARUTTO, zona Giulia, ma- 
gazzino 200'‘mq con acqua, luce, 
passo carrabile. 69349. 1832/22 
CASA Mia, XXX Ottobre 3, Vende 
modesti appartamenti da restaura- 
re, stanza, cucina, wc, 5.000.000 
contanti, rimanenza mutuo. 
630307, 9-12, 16-19. 1822/22 
CASA Mia, XXX Ottobre 3, vende 
Tibullo spazioso moderno stanza 
soggiorno cucinino bagno poggio- 
lo conforis; altro 2 stanze cucina 
abitabile. 630307, 9-12, 16-19. 

i 1822/22 
CASAPIÙU, corso Italia 7; vende 
Roncheto recente, perfetto, cuci- 
na, matrimoniale; bagno, poggiolo, 
soleggiato, iui 33.000.000. 
Tel. 60582. 7/22 
CASAPIU, 60582: centralissimo 
recente perfetto saloncino, tre 
stanze, stanzetta, doppi servizi, 
poggioli, piano alto, conforts.. 7/22 


PORTE in LEGNU 


IN DIVERSE ESSENZE PRONTA CONSEGNA” 


EDILCAPPONI rappresentanze 
Via Trento 13 - Tel. 040/63039%6 


CASAPIU,, 60582: San Giusto 
recente, perfetto soleggiato, sog- 
giorno, cucina, matrimoniale, ba- 
gno, accessori, posto macchina. 

È 7/22 
CASAPIÙ, 60582: recente tinello, 
cucinino, matrimoniale, singola, 
bagno, termoautonomo, 
48.000.000. 7/22 
CASETTA Zanella camera cucina 
Wc da ristrutturare senza cortile, L. 
16.000.000. Tel. 227237. 1760/22 
CASETTE terreni costruibili Ser- 
vola, Domio, San Dorligo vende 
Gamma. 68537. 1809/22 
CENTRALISSIMO soggiorno tre 
stanze cucina servizi soffitta, 
65.000.000. FARO, 729824. 17/22 
COMMERCIALE, due stanze, cu- 
cina, bagno, autometano, 
34.000.000. FARO, 729824. 17/22 
CORONEO due stanze cucina 
servizi esterni, 20.000.000, FARO, 
729824. 17/22 
CORTINA alta residences 3 deca- 
di multiproprietà monolocali arre- 
dati corredati 4 posti letto, posto. 
auto, da 18.500.000. Telefonare 
051-3925738. 465/22 
DELL’ISTRIA in casetta tricamere 
cucina bagno autoriscaldamento 
giardino. 631792 BONZANINI. > 

1856/22 
DOMUS Strada di Basovizza, in 
grande parco, in costruzione ville 
bifamiliari, completamente. indi- 
pendenti con giardino esclusivo, 
disposte su tre livelli: grande taver- 
na rustica con caminetto, salone, 
cucina, quattro stanze, lavanderia, 
quattro bagni, ripostigli, portico, 
garage, termoautonomo, pannelli 
solari. Possibilità permuta. Costru- 
zione Grisovelli e Settimo... 1/22 
DOMUS Bellosguardo apparta- 
mento primoingresso con giardino, 
in villa d'epoca restaurata: sog- 
giorno, cucina, matrimoniale, ba- 
gno. Termoautonomo, posti auto, 
rifiniture di lusso. 100 milioni. 
69210. 1/22 


DOMUS. Besenghi in palazzina 
decennale con: parco, apparta- 
mento situato al terzo piano con 
Vista: salone, cucina, due grandi 
stanze, doppi servizi, ripostiglio, 
Vestibolo, terrazza, cantina, posto 
auto, rifiniture di lusso. Vendesi 
prontamente 200 milioni trattabili. 
61763. 1/22 
DOMUS Strada del Friuli attico 
con disposizione bipiano, ultimo 
Piano vista mare: salone, due 
‘stanze, cucina abitabile, doppi ser- 
vizi, più mansarda vano unico con 
caminetto per 100 mq eventual- 
mente divisibile. Cantina, box au- 
to, posto macchina. Rifiniture ac- 
curatissime, trattative riservate in- 
formazioni presso il nostro ufficio. 
1/22 
DOMUS v.le Miramare ultimo pia- 
no vista mare, appartamento di 
200 mq circa: ampio salone, cuci- 
na abitabile, tre matrimoniali, dop- 
pi servizi, ripostiglio, guardaroba, 
terrazzo coperto, box auto, giardi- 
no condominiale, rifiniture accura- 
te, 69210. 1/22 
DOMUS Salita Montanelli ultimo 
piano con ascensore, in perfetta 
casa trentennale con vista: salone, 
tre. matrimoniali, studio, cucina, 
bagno, ripostiglio, terrazzo. 165 
milioni. 61763. ) 1/22 
DOMUS Coroneo in casa signorile 
‘appartamento di 200 mq: salone, 
tre matrimoniali, studio-tinello, cu- 
cina abitabile, dispensa, riposti- 
glio, guardaroba, ascensore, ri- 
scaldamento autonomo, possibili- 
tà acquisto posto auto scoperto. 
200 milioni. 69210. 1/22 
DOMUS centralissimo apparta- 
mento, discrete condizioni, 1.0 
pian9, 220 mq, termoautonomo, 
tripli servizi, adatto anche a uso 
ufficio. 155 milioni. 61763. 1/22 
DOMUS centralissimo luminoso 
‘appartamento di circa 130 mq: 
saloncino, tre stanze; cucina, ser- 
Vizi separati, poggioli, ascensore; 
riscaldamento centrale. 150 milio- 
ni trattabili. 69210. 1/22 
DOMUS Strada ‘del Friuli palazzi. 
na quindicennale, ultimo piano vi: 
sta mare: soggiorno; due stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, «posto 
‘auto. 110 milioni, 69210 1/22 
DOMUS v.le XX Settembre alto, 
luminoso appartamento 125 mqi 
salone, quattro stanze, cucinà.abi- 


tabile, bagno, ripostiglio, soffitta, 


‘autometano. 65 milioni. 61763. 

DOMUS Udine terzo piano lumino- 
so, Casa d'epoca appartamento in 
perfette condizioni: soggiorno, due 
stanze, cucinotto, bagno, riposti; 
glio. 55 milioni. 69210. 1/22 
DOMUS Severo pressi ultimo pia- 
no con vista: soggiorno, due stan- 
ze, cucina, bagno, ripostiglio, can- 
tina, ascensore, riscaldamento 
centrale. 80 milioni. 61763. 1/22 
DOMUS Petronio piccolo apparta- 
mento, in bella casa d'epoca: sog- 
giorno, due stanze, cucina; servizi 
separati. 40 milioni. 69210. . 1/22 
DOMUS zona San Vito apparta- 
mento come primoingresso in pa- 
lazzo d'epoca restaurato: salone 
divisibile, cucinone con caminetto, 
.due letto, doppio bagno, riposti- 
glio, cantina, autometano, pronta 
disponibilità, 120 mq. 1RO milioni. 
69210. 1/22 
DOMUS zona D'Annunzio lumino- 
so locale d'affari di circa 450 mq 
con servizi adatto anche garage. 
Prezzo interessante. 617683.. 1/22. 


DUINO mare villa. recente vista’ 


golfo, salone, quattro camere, cu- 
cina, doppi servizi, giardino, gara- 
ge; 410.000.000. Rabino 762081. 
14/22 
EDILE MONTEBELLO vende ap- 
partamento lussuoso con man- 
sarda, box e portico in villino 
complesso residenziale via ‘dei 
Mirissa. Metri quadri calpestabi- 
li circa 280. Parco. Vista golfo. 
Visite con appuntamento telefo- 
nando 944602. 1848/22 
ESSEFFE 744841 Vecellio ingres- 
so, soggiorno, cucina abitabile, 
due stanze, bagno. 1846/22 
ESSEFFE 744841 Petronio quarto 
piano 110 mq luminoso due pog- 
gioli. 1846/22 
ESSEFFE 744841 Mazzini alta 
pluristanze 170 mq, adatto abita- 
zione-ufficio. 1846/22 
ESSEFFE 744841 S. Giacomo in 
Monte camera, soggiorno, cuci- 
notto, bagno, luminoso. 1846/22 
ESSEFFE 744841 Trebiciano pri- 
mi ingressi signorili, ogni confort, 
due piani, taverna. 1846/22 
ESSEFFE 744841 Giulia mansar- 
dato saloncino, tre stanze, doppi 
servizi, luminoso, riscaldamento, 
ascensore. "1846/22 
ESSEFFE 744841 Canova bassa 
soggiorno, cucinotto, matrimonia- 
le, ampio poggiolo, ascensoi 


ESSEFFE 744841 Padriciano ter- 
reno rapporto di costruzione 0,6 
servito acqua luce 1800 mq. 
1846/22 
ESSEFFE 744841 primo ingresso 
semicentrale su tre livelli, ampio 
garage, tutti conforts, trattative ri- 
servate. 1846/22 
ESSEFFE 744841 prestigiosa villa 
carsica con ampio parco. Informa- 
zioni esclusivamente in agenzia. 
1846/22 
ESSEFFE 744841 Crispi 95 mq 
perfetto soggiorno, cucina, bagno, 
due camere, ripostiglio, due pog- 
gioli. 1846/22 
ESSEFFE 744841 Madonna del 
Mare 120 mq, completamente ri- 
strutturato, autoriscaldamento. 
1846/22 
FARNETO appartamento recente 
luminoso, cucina, soggiorno, bica- 
mere, servizi, poggioli. 775788. 
53757/22 
FORO Ulpiano tre camere, cucina, 
servizi, poggioli, riscaldamento, 
‘ascensore. 631792 BONZANINI. 
1856/22 
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MARINE SERVICE S.n.c. 


GRIGNANO DI TRIESTE - RIVA MASSIMILIANO E CARLOTTA, 15 - TEL. 224417 


MOTORI MARINI 


=t{chnson pel 
SFAGUIL 


BRITISH" 


Dal 14 al 23 marzo saremo presenti a Grignano con un'esposizione di tutte le imbarcazioni rappresentate e le novità. Oltre agli sconti abituali 
verranno concessi sconti extra, durante e solamente in questo periodo, su imbarcazioni - motori - accessori presso le nostre sedi di via 
Machiavelli - Grignano, e piazzale antistante. Ingresso libero ‘orario continuato 9 - 19, 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 

CATANIA - SIRACUSA - PALER- 

MO - MILANO - TORINO - GE- - 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5:20 L Venezia S.L. | 

5.50 D Venezia S.L. | 

6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. > (via Ve. Mestre) | 
n 


6.22 L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); le Il cl. 
Zagabria - Venezia; l ell cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express : Venezia: 
S.L 

9.53 L Venezia S.L. 

10.25 R_Roma T.ni (via Ve, Mestre) 
* 


12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette le 

, ! ch. Catania e Palermo; 
cuccette. Il cl. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette II cl. 
Trieste - Lecce), 

17.25 L Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (5) (3) 

18.42. L Venezia S.L. 

19.30 L Portogruaro, 

19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. | 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il'cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet: 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21,30.D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
‘Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven: 

hi dimiglia). 

23.00 Ex:Ve.iMestre - Bologna - Ro- 

ma (WA @ cuccet- 


Roma) 
LE 
2.32 D Venezia S.L! È 
6.03 L Portogruaro (4). 
6.56 L. Portogruaro. 
7.28 D Ventimiglia - Genova P.P.- 


Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette II cl. Torino - Trieste) 

7.49 Ex Roma - Bologna - Ve. Me: 
stre (VWLA WLAB e cuccette 
le Il cl. Roma - Trieste). 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi. 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
tel e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il ci. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il: 
cl. Parigi - Zagabria). 

9.27 D Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia: S.L. (cuccette Il cl. 

A Lecce - Trieste). 

19:48 R Venezia S.L (8) (3) 

13-18. L. Portogruaro 

13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L. 


° 15.20 D Venezia SL. | I 


16.20 D Venezia S.L. Î 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- | 
cusa - Catania - Reggio C. 
Napoli C.F. - Roma Tib. : 
Firenze C.M. - Bologna : | 
Venezia S.L. (cuccette | e Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata: - 
hnia - Trieste; cuccette Il cli | 
Reggio Calabria - Trieste | 
cuccette di Il cl. Siracusa - 
Trieste). (6) | 


19.00 D Venezia Express - Venezia | 
Li i 
19.40 L Portogruaro | 
20.14 D Venezia S.L. ) Ì 
20.54 R_Roma T.ni (via Mestre) (*), _ | 
21.42 R. Tergeste - Torino P.N, + 
Alana C. (via Ve. Mestre) 
Ò 
23.06 L Venezia S.L. 


23.18 Ex Roma - Venèzid!S.L. (WLAB 
Roma::iMosca (escluso il 
giovedì e sabato); | ell cl; 
Venezia - Zagabria; le. cl. 
Roma - Zagabria e Roma + 
Budapest). 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(0) Servizio di l'e Il classe con supple- 
mento rapido, 

(*) Servizio di sola | classe con pre: 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4.87, 

‘dal 22.4.87 al 30.5.87. Ù 

(2) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 

(3) Soppresso il 25 e 26.12.86 è 
1.1.87. 


(4) Soppresso nei giorni festivi. 
(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 al 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20.al 
87. 


25.4,87. 
(6) Circola dal 20.al 24.12.86, dal 3 al 


7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 al 
26.5.87. é 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi >» 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


>, TAVOLE A VELA N 


fe 
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